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IT AMANO ISTRUITO 

SOPRA TUTTE LE SPECIE 

DEL CARBON FOSSILE 

£ 

DELLA TURFA 

Sopra le respettive loro miniere e tur- 
fiere , E SULLE LORO ESC AV AZIONI 9 FREPA- 

- Il AZIONI , PURIFICAZIONI E COMPOSIZIONI , 
PER SOSTITUIR QUESTI COMBUSTIBILI AL. CAR- 
BONE ORDINARIO , ALLA LEGNA EC. IN OGNI 
SPECIE DI LAVORI ED USI; A CUI SI PRE- 
SENTA INOLTRE UN FACIL MODO PER RENDER 
MIGLIORI LE ARIt NÈI LUOGHI OVB SON 
CATTIVE . 
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DI FRANCESCO HENRION 
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AGLI ITALIANI 

POSSESSORI DI SUOLO. 




*■ Voi necessariamente doveva indiriz- 
zarsi questo qualunque siasi piccol frutto 
delle mie fatiche, giunto ora a veder la 
luce mercè gli ajuti del Clementissimo c 
BeneficentÌssimo mio SOVRANO , a cui 
perciò è dovuto tutto quel di buono e di 
utile che potete incontrarvi. 

Doveasi a Voi,' perehè quella penuria 
universale di Legna che vien minacciata 
generalmente al Pubblico, non può sup- 
plirsi se non da- Voi con la diligente ricer- * 
ca dei Combustibili fìssiti; e perciò a Voi 
sono offerti' principalmente quei premj che 
varj illuminati Governi dell'Italia, ed in 
specie quello della nostra Toscana, hanno 
proposti e per V escavazione e per V intro- 
duzione dell' uso del Carbon fossile . 

A Voi parimente era dovuto, perchè - 
il frutto considerabile ebe ii intende di pro- 
curarvi, è tutto in vostro vantaggio; e per- 
chè tutto è perduto se Voi non vi incorag- * 

gite 
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gite all' impresa , o almeno non sostenete 
coi Vostri ajuti e insinuazioni il coraggio 
altrui . 

Perciò, quantunque non siano per man- 
car persone o prevenute o indiscrete, che pri- 
ma ancora di esaminare il mio Libro , abbia- 
no forse già risoluto di censurarlo ; io spe- 
ro che il Vostro proprio interesse e l'amor 
della verità, saranno per rendervi circospet- 
ti contro gli attacchi del male umore ; e 
piuctostofchc precipitarne il giudizio (come 
xjueHi i quali Vnulla. : approvano; di ciò che 
Don è loro) vorrete considerarlo da Voi me- 
desimi ed in se stesso, o almeno, commet- 
terne ai Vostri Agenti e Agricoltori più 
pratici ; i' esperienza y facendo ad essi passar 
questo Libro.^Un tal metodo ha molte vol- 
te sopite immense difficoltà, e portati a in- 
tere Provincie dei segnalati vantaggj. 
« ; Io non ho scritto per impegnarmi in 
akun brillante sistema, nè per fare sfoggio 
di talento o d' immaginazione , nè per to- 
gliere ad altri il merito delle loro teoriche 
tspedulaziioni.r 11 mio oggetto è la pratica, . 
ed iun$ pratica condotta fino alla portata di 
i ogni persona benché meno illuminata. Que- 
sto solo principio che prende di mira diret- 
tamente l'intento a cui tendesi , deve far 
render , qualche giustizia alla mia fatica , c 
guadagnarle il compatimento del Pubblico, 
e coi vostro particolar gradimento una feli- 
ce riuscita neir impresa desiderata. 

ti • 
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CONTENUTO 
DKLU OPERA 



LrnuziONE I. La necessità Insegnò l'uso dei Cor*- 
bustibili Fossili, Senza tal' uso le Arti a inv- 
io e le più eulte Popolazioni sarebbero ca- 
dute nel loro primiero languore. 

Anche V Italia tutta è adesso nella necessità di 
trovare e porre in uso i suoi Combustìbili 
Fossili . 

IlTRUZ. II. D Ifetti attribuiti da Autori di cre- 
dito e dal Volgo all' uso del Carbon fossile ( e 
segnatamente perla salute umana) per i qua- 
li si rende diffìcile 1' introduzione di tal Car- 
bone in quei paesi che non lo praticano . 

Son falsi i pregiudizi che V uso del Carbon fossi- 
le possa tingere e guastare la biancheria e lai 
mobilia . 

Son falsi i pericoli di Oftalmia a cui son creduti 
soggetti gli Operaj per il Carbon fossile tr- 
àina 

E' falso il pregiudizio che l'esalazioni del Carbon 
fossile ardente nuocano all' aria Atmosferica . 

E* falsa V imputazione attribuita al detto Carbone 
che cagioni la malattia di Consunzione agli In- 
glesi . 

Decisioni inappellabili che dichiarano non essere 
il Carb*n fossile più. nocivo alla salute uma- 
na del Carbone ordinario* della legna ec 

ISTKU- 
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II 

Istruz. Ili L Italia possiede quantità, prodigiosa 
di Carb^n fossile . 

Miniere di Carbone che son visibili sopra i Terri- 
tori Toscani. Autori die ne parlano. 

La Toscana ha conosciuto .dell' ottimo Carbon fos- 
sile indigeno fin da tempo immemorabile. 

Può trovarsi in Italia del Carbon fossile migliore 
del più perfetto dell' Inghilterra, anche senza 
che lo somigli. Arvertimenti per non errare 
nella scelta di esso . 

Istruz. IV. Sostanze combinate nel Carbon fos- 
sile . Sua origine dalia legna . 

Istruz. V. C3| Uando fu usato il Carbon fossile in 

Inghilterra la prima volta. 

I Carboni naturali e gli artificiali sono di varie 
specie ; e queste servono a varj usi. Usi del 
Carbone artificiale. 

Divisione del Carbon fossile nelle sue classi, e re- 
spettivamente nelle sue specie . Le specie del 
Carbon fosulc si formano a filoni. Come sia for- 
mato un filone. Luogo respettivo delle specie 
diverse del Carbon fossile in un filone . 

Perchè si presenti talvolta il carbone alla super- 
ficie della terra. Perchè vi si presenti ora di 
una specie, ora di un'altra. 

Prima e migliore specie del Carbon fessile. Sua 
posizione nel seno della terra. Sua formazio- 
ne. Perchè questa sia la migliore di tutte le 
altre specie. Sostanze in essa combinate... Suoi 
usi. 

Seconda specie del Carbon fossile » Sua posizione 
nel seno delia urrs e nel filone . Sua. forma- 
zione 
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zione . Perche tenga il secondo luogo fra Ir 
specie dei Carbon fossile. Indi/j erri per co 
noscer questa specie fra le altre . Sua utilità, 
per varj usi. 

Quali minerali richiedono il purifìcamento di que- 
ste specie di Carbon fossile per es^er bene e% ■ 
plorati e riuscir utili . Quali sian quelli che 
non esigon questa operazione. 

A quali usi i detti Carboni di prima e di secon- 
da specie non sian utili. 

Perchè talvolta si trovi del Carbone delle suddet- 
te due specie in diversa posizione nel terre- 
na da quelle indicate. 

Terza specie del Carbon fossile . Sua posizione 
nel seno delia terra e nel filone . Sua forma- 
zione. Perchè tenga il terzo luogo fra le spe- 
cie dei Carboni fossili , Indizj certi per cono- 
scerla fra P altre specie. Sostanze in essa com- 
binate. Perchè si trovi talvolta separata dal 
filone, e talvolta ancora formi da sè stessa dei 
filoni ragguardevoli. Estensione ordinaria dei 
filoni ppedetti: Sua abbondanza in ogni pae- 
se . Sua utilità . 

Quarta specie dei Carbon fossile . Sua posizione nel 
seno della terra e nel filone . Sua formazione . 
Perchè tenga il quarto luogo fra i Carboni 
fossili. Indizj certi per riconoscerla fra V al- 
tre specie. Suoi usi. 

Le Miniere di Carbone che restano scoperte dalle 
acque ci presentano nella loro superficie una 
specie di Carbone diversa dalle altre. Uso di 
questi Carboni superficiali . 

Varia la bontà dei Carboni benché della specie 
medesima, quando sian tolti da varie miniere - 

jstru- 
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IV 

Istruz , VI. Posson togliersi 1* esalazioni spiace- 
voli che dà il Carbon fossile ardendo, con pu- 
rificarlo. Quando e da chi sia stato purificato 
la prima volta in Inghilterra. Motivi che ren- 
dono le dette esalazioni spiacevoli . 

Metodo per purificare il Carbon fossile con sem- 
plice svaporazione. Per purificarlo a coperta 
fissa. Per purificarlo a coperta posticcia. Per 
purificarlo e nel tempo stesso debituminizzar- 
lo col mezzo della distilUztone. 

Il Carbon fossile deve esser talvolta mischiato con 
altre sostanze per economia di esso ec. Me- 
todo per comporlo. Scrittori che trattano del- 
la sua purificazione e composizione . Quali spe- 
cie di Carbone non ammettano purificazioni 
nè distillazioni utili. Qaali specie le richie- 
dano. 

u™. VI. M Erodo P „ ta « c,r- 

bon fossile. Per far ///we in piano ed all'aper- 
to. Per far fuoco sulla gratella e sulla griglia . 
Per mantenere il fuoco acceso. Per estinguer- 
lo. Per far fuoco nei forni e fornelli grandi e 
piccoli, a fuoco diretto e a fuoco di reverbero . 

Come il qhrbon fossile ammassato si incendj da se 
stesso . Tristi esempj di ciò . 

Modo di fare che il Carbon fossile si accenda me- 
glio nelle fucine. 



Istruz. Vili M Etodi per far buon* uso del Car- 
bon fossile nei Cammini da Camera . Nella pa- 
natteria. Nei bucati. Nelle credenze. Confet- 
turerie. Stufe. Fabbriche di cera. Candele di 
sego. Nell'arte di Cappellaro. Macchine a 

fuo- 
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fuoco. Fabbriche di Cremor di tartaro. Nel 
sale di cenere. Nella birra. Nelle salnitraie. 
Lavanda di lane. Mulini da olio . Filanda della 
seta . Cottura dello zucchero . Bagni delle tin- 
te a caldo. Fabbriche di saline a fuoco arti- 
fiziale. Cottura del pane, e pasticcieri». Nel- 
le distillazioni degli spiriti di nitro, di vi- 
triolo , e di sai comune . Nelle fucine dei ma- 
nescalchi, dei fabbri, degli armaioli ec. Nel- 
le fornaci da mattoni, da tegole, da vasi di 
terre ordinarie, e da calce. Nelle vetraie. 
Nella chimica , ed in tutti i lavori metal- 
lurgici . 

Iitruz. IX. TJso delle polveri del Carb$n fossile 
estratte dalle miniere e di quelle che si for- 
mano nei trasporti. 

Uso di tutte le ceneri che danno i Carboni fossili . 

Istruz. X N Atura dei luoghi ove si trovano 
le miniere del Carbone . 

Indizj per distinguere i poggi che contengono nel 
loro seno tali miniere . 

Indizj che danno talvolta le miniere^ affacciandosi 
alla superficie della terra. 

Per saper la vera' situa£Ìone interna del po^ìo 
ore risegga il fifone del Carbon fossile-, che non 
dà i sopraddetti superficiali indizj. 

Ordinaria grossezza dei fifoni del Carbon fossile . 

Qualità dei Carboni naturali e artificiali che si le- 
vano da quei terreni i quali contengono in 
se delle pietre da calce* 

Materie che circondano i filoni del Carbon fossile. 

Per accertarsi della qualità del Carbone diunawi- 
niera* subito che sia ritrovata. 

Ri- 



VI 

Ili guardi che debbonsi avere tanto neli' estrazione 
eh» nella conservazione dei Carboni fossili, 
onde possano aver la loro attività e bontà. 
Varie maniere di scavargli. Prima operazio- 
ne da (arsi dono aver trovata una miniera vo- 
lendo c-rrarne i Carboni. 

Miniere da cavarsi a cava volante . Per conoscere 
il principio e il fine di un filone . 

Miniere da cavarsi con il mezzo di pozzi e galle- 
rie . Direzione dei pozzi . Pozzi duplicati . 
Loro facile costruzione. Loro usi. Gallerie. 
Loro facile costruzione. Loro usi. 

Niuna Provincia d'Italia è mancante di persone 
capaci alle scavazioni e agli usi dei Carboni 
fossili . 

IsTRt/z. XI 1 riconveniente principale a cui son 
sottoposte tutte le miniere del Carbon fossile 
procedente dalle arie mofetiebe . Pericoli in cui 
si incontrano perciò gli operanti . Cautele da 
osservarsi per iscansarne gli effetti . Esempj 
tragici cagionati dalle arie predette. Modo 
certo per evitargli. 

Altro inconveniente derivante dall' acque che si in- 
contrano nelle profonde esc arazioni del Ca r- 
bon fossile . Macchine idrauliche per estrarle . 
Loro costruzione. Loro usi. Indizj per di- 
stinguere quando le acque sono in quantità 
troppo eccedente, e quando debbono perciò 
sospendersi le operazioni e abbandonarsi le 
miniere . 

Altri ostacoli che talvolta interrompono la dire- 
zione dei filoni . Modo di conoscergli , prima 
di giungere ad essi. Metodi -per superargli. 

Non si temono i terreni sciolti e flosci per la 

co- 
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1 • vn 
costruzione dei pozzi e delie gallerìe, onde 

entrarne i Carboni . 

IsTRUZ. XII. D Efinizione della Turfa* Sua divi- 
sione in varie specie . 

Prima specie di Turfa. Indizj per trovarla. Modo 
di prosciugare le acque stagnanti che talvolta 
la ricuoprono. In qual tempo si devono prin- 
cipiare le operazioni delia sua scavazione . 
Modo di scavarla e farne delle motte . Ab- 
bondanza di questa Turfa in Italia e segna- 
tamente in Toscana. Non è questa Turfa dell' 
istessa perfezione in tutta una Turfiera . Per 
conoscere la miglior qualità . Suoi difetti . 
Per togliere i difetti predetti riducendola in 
Carbone. Qualità del Carbone di Turfa. Dimi- 
nuzione della Turfa di peso e di volume nellV 
incarbonirsi . 

Per accendere qualunque specie di Turfa . 

Avvertimento per V uso della Turfa naturale e per 
quella incarbonita . 

Per render fertile e proficuo il terreno d' onde si le- 
va la Turfa . 

Seconda specie di Turfa . Ove e come si raccolga • 
Sue qualità. Sue preparazioni e miglioramen- 
ti . Suoi usi . 

Istruz XIII. T Erza specie ài Turfa. Ove e co- 
me si raccolga . Sua abbondanza in ogni pae- 
se. Sue preparazioni. Suoi usi. 
Quarta specie di Turfa. Sua rarità. Ove e come 

si raccolga . Suoi usi . 
Quinta specie. di Turfa, Sua rarità. Ove e come 

si raccolga. Suoi usi. 
Sesta specie di, Turfa. Ove si trovi. Sua raccolta. 

Set-- 



n. . . . 



V.H 

Settima specie di Turfa. Ove si incontri. Sua rie 
colta . 

Ottava specie di Turfa . Ove e come si raccolgo. . 
• Suoi usi . 

Nona specie di Turfa, Sua manipolazione in net- 
ta . Suoi usi . 

Utile vantaggiosissimo da ritrarsi da tutte le ce- 
neri di ogni specie di Turfa . 

Abbondanza grande in Italia di ogni specie di 
combustibili fossili. 

Istruz. XIV. Superiorità ìgì fuoco dei combusti- 
bili fossili riguardo al Carbone ordinario e al- 
la Ugna . 

Utilità particolari dei combustibili predetti. Per le 
cucine. Per gli appartamenti situati a terre- 
no, e per quelli ove è sospetto di umidità. 
Per la quantità prodigiosa di olio grasso , di vi- 
triolo , di allume , e di nero di fumo > che può 
-ritrarsi facilmente dal Carbcn fossile italiani. 
Per il vantaggio, progressi e continuazione di mol- 
t3 arti che tanto fioriscono nei paesi ove que- 
sti combustibili si usano. 
Per la salubrità dèli? aria atmosferica, nei luoghi 
ove si praticano, ed in conseguenza per la 
salute umana. 
Conclusione . 



ERRORI CORREZIONI 

?. $ v. 17 Combustili Cmbastibili 

35 v.30 abbiano abbia 

41 v 32 nei modi già veduti nei modi da vedersi 

54 v. ult. terra di carbonari a terra est binaria 

64 v. 22 lascesà lascerà 

65 v. 14 alla terra allasupe 
104 v. 22 spcrase sperare 
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PREFAZIONE. 



Jjino dalla [cadenza dell 9 anno 1789. 

////Avviso economico /////£• Turfe (1) 
// //f//?/^ /# // primo libro venuto alla luce 
velia Toscana per f effetto di volgere i fuoi 
Popoli all' tifo Combulhbili fonili,? finì 
di Prodromo a un Opera piò effe fa ed imi- 
ver [ale /opra quanto riguarda tutti i Còm- 
buftibili predetti, la quale fin d y allora ave- 
vo in pronto (2) per confi gnarfi immediata- 
mente alla ftampa , da cui per altro alcune 
mie particolari circoffanze non prevedute ini 
fecero per allora fopr affé dere . 

D$po di ciò la fegnalata Provvidenza 
del Governo di Toscana palesò le fu e benefi- 
che mire dirette ad incoraggir quefto ramo 
dì pubblica utilità , con ordinar che fi propo- 
ne ffe in fio Nojve un premio di «500. zecchini 
a chi felicemente efeguifse il lavoro di una 
Cava di Carbon follile ce, e che fi accompa- 

A gnas- 



(1) La Turfa è così chiamata dai più cele&ri Autori 
Italiani di Storia Naturale che poffbno in certo modo chia- 
tnarjì Classici nella nofira lingua come il Targioni nei suoi 
Viaggi per la Toscana ec. ed altri ec. Ma da vari moder- 
ni Autori suole anche chiamar fi Torba . 

(2) Si veda il detto Avviso Economico prima e dizione 
* 16. 19. 20. Firenze per il Cambiagi . 
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2 Prefazioni*. 

gnaffe quefta promeffa da uri Irruzione che 
cominciaffe a (pianar le vie air Impresa . 

La pubblicazione* del detto premiò e 
del? eruditismo ferino , in cui potranno tro- 
vare i Dotti un ampio pafcolo, la cognizione 
del fempre maggior bijogno di Combuftibili 
che fi prova in Italia, la maggior libertà in 
cui mi trovo dai miei primi imbarazzi, e mol- 
ti altri particolari eccitamenti ed inviti , mi 
v hanno determinato a non differire la pubblica- 
zione dell' accennata mia fatica , la quale ug- 
gir an elofi per vie totalmente diverfe da quel- 
le dell' accennata Irruzione, ed effendo diret- 
ta all' ammaeftramento delle Perfine meno 
eulte {che fin forfè quelle le quali poffono più 
da vicino muover la mano alla detta imprefa* 
e che hanno appunto neceffità più /pedale di 
effer ammaefirate con più familiari dettagli} 
mi fembra cioè debba contribuir fempre più 
a fecondar le mire delf Illuminato Governo, 
e facilitarne 1' adempimento . 

Tornando intanto al mio Prodromo , 
rappr e fintai con ejjo al Pubblico fin d'allora 
queir immen fi vantaggio che farebbe fiato per 
ridondare univerfalmentc dall' uso dei Com- 
buftibili foffili (i); il quale eggetto tanto in- 
tereffava il mio zelo , quanto erano fiate con- 
tinue le ime premure per facilitarne {quan- 
to era nelle mie forze) l' acquifto nella noftra 
Toscana, partecipandole i tentativi e le ri-, 

, _ -• - — Milli ' * ■ ■ — 

(i) Avvis. Econom. ce. />. 16. 
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Prefazione. 3 

flejjtoni in cui mi ero applicato per il tratto 
di. molti Anni (i)« 

Per queflo appunto incominciai ad ecci- 
tare la più povera parte del Popolo ( che in 
tali oggetti d'induftria è Jempre la più doci- 
le , quando i mezzi fono in Jua mano ) a non 
trascurare il vantaggio che pub ritrarre an- 
che dalle più [empiici Turfe, Combuftibile il 
più ovvio di tutti , ed il più facile a ricono- 
fcerfi e a raccoglier/i . Dettagliai il modo di 
raccoglierle , di prepararle e di porle in ufo, 
J per andò così, che afiùefattofi il Pubblico a 
quefta forta di succedanei nella minacciata 
carejìia della Legna, più facilmente fi volge* 
rebbe a iflruirfi fu tutto il re fio ^'Combu- 
ftibili fofUli, e a profittare delle abbondanti 
ricchezze che in quefto genere /'Italia tutta 
pojfede^ con impiegarle in quegli ufi a cui 
la Natura le ha deflinate per lei . 

Le mie prime fperanze non fono fiate de- 
fraudate : ed ho vedute con ftr aordinario mio 
piacere varie povere famiglie abitanti lungo 
i Fiumi e Fossi della Toscana, come lungo 
V Arno, il Bisenzio , il Fosso -Bandito ec. 
profittare degli eccitamenti di detto mio Pro- 
dromo, e ricavare dalle dette Turfe un uti- 
le che è fembrato loro non difprezzabile . (2) 

A 2 Per 



(1) Avvis. Econ ec. p. 16. prima Ediz. 

(2) Anche molti Pojftdenti hanno profittato di dette mie 
propofte . Per citarne qualcuno mi contenterò di nominare il 
Nobile" ed erudito Sig. Giovanni Peraccini di Pistoja , il 

. quale ha già indotto giudiziosamente i Contadini dei suoi 

terreni 



4 Prefazione. 

Per qual ragione non dovrei fperare 
tm* e/Ito egualmente felice in ciò che riguar- 
\ da il Totale del mio difegno, e ritardar piti 

lungamente la pubblicazione di un'Opera, 
che /ebbene non fin filmabile per alcun me- 
rito dell' Autore , lo può ejfere almeno per la 
materia dell' Argomento che abbraccia , per 
il vantaggio reale che fcuopre al Pubblico . 
Italiano >e per le pratiche cognizioni che ten- 
de a fcmminijlrarglì . 

Non ignoro che già fono alla luce varj 
altri libri anche in Italiana favella i quali fi 
raggirano fui figgetto da me intraprefo (i); 
poiché fi che Venezia, Milano, Roma, Na- 
poli, Cesena ce. da pochi anni in qua ne 
hanno pubblicati parecchi . Ma ficcome ne 
alcuno di quefti , ne tutti infieme firn brano 
pienamente foddisfare ali 1 oggetto che io mi 
fono prefffo , d'iftruir cioè ogni genere Per- 
sone, quantunque le meno verjate nelle pro- 
fonde fpeculazioni della Storia Naturale , in 
tutte le pratiche cognizioni dei Carboni fos- 
sili e delle Turfe , delle Miniere e Turfie- 
rc , delle loro fcavazioni , preparazioni , de- 
purazioni, ed ufi; perciò a me fembra che 
veli* attuai bijogno dell' Italia non fia per 
ejfere fi non approvata un' Opera fopra ta- 
le 



terreni fonati tango i! Torrente Urne a raccoglier da efjo le 
ditte Tnrfe; Hat qua? tuo rìtraffe fin dal? anno scorso ut» 
caufiderabil pr. fitto , come lo trarrà consecutivamente ogni 
anno nei re spettivi suoi tempi. 

i Avremo luogo di vedergli tuffi citati nel decorso di 
quejV Opera . 
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PREFAZIONE. 5 

le argomento , la quale tratti di tutto queflo 
Jenza apparato di fittili e varie ricerche , 
e colla pojjibile brevità, onde non abbian mo- 
tivo dì Jèoraggirji i Governi, ne i Leggitori 
dall' intraprendere e proseguirne lo findio . 

Confiderò in fatti, come ho anche accen- 
nato di fopra, che quefii non faranno i più 
Dotti Italiani ; ma bensì i manifattori indtt- 
firiofi che abbifignano di fuoco per la rejpet- 
tiva loro arte, i Fattori e Agricoltori che 
bramano aumentare le rendite dei beni a 
loro affegnati in cujlodia : i quali tutti adeffo 
fon privi di /m'Opera (imile , c fino anche im- 
merfi in molti pregiudizi che gli obbligano a 
riguardare con una fpecie di avverfione e di 
orrore i Combuftili predetti. 

Or qneftoCeto di Persone richiede Ope- 
re ferine appofta per effb , vale a dire fim- 
flici , chiare , brevi , economiche , e perciò li- 
bere quanto è pojjibile da ogni lufjo di Ta- 
vole così di numeri come di Figure , dall' e- 
fprejjìcni troppo ricercate e Jlraniere , dalla 
fiprabbondanza dei termini puramente Filo- 
sofici e nuovi, e dalla vaga novità di certi 
Jiflemi troppo metaffici e laboriofi , ec. Di 
tuttQciò abbondano le immenfe Opere che trat- 
tano della noflra Materia , e qncjle perciò ne 
pofibno ejfer comprefe dal volgo , nà tampoco 
jtojfono infunarli traile fine mani . 

Un Libro di Jfimil carattere , per elabo- 
rato e dotto che foffe , non fervirebue ( secon- 
do me ) all' intento , e forfè ccntribitirchbe 

l tutto- 
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piuttofio a ingerir negli animi un pregiudi- 
zio di difficoltà neW imprefa dedotto , feb- 
bene a torto, dalla difficoltà d' intendere il 
libro ; e quindi farebbe dttejlare l'arte mede- 
Jìma fin fui bel principio da quegli fiejfi che 
pure debbono efferne gli finimenti immediati 
e $ più attivi . 

Tale è appunto il parere di Luciano , il 
quale ci avverte (i) che le opere desinate a 
farli intendere da un Pubblico intero, de* 
vono eller lontane dalle pompolìtà e orna- 
menti superflui, con ftilc piano e intelligibile 
dal Volgo; tale è ancora il parere del Prin- 
cipe degli Enciclopedifti Franceli Monfieur 
d'Alembert, il quale vuole ojfervato il fo- 
gliente precetto = L'Opere che li scrivono 
{ fon fui parole) (a) per Futilità generale 
devono per quanto è poflìbile accomodarfi 
al linguaggio della moltitudine, praticando 
dei vocaboli ulìtati e popolari. 

Non può dunque negarfi ejfer necejfario 
che le Opere che fi pubblicano per introdurre 
Vvfo dei Combuftibili follili w//' Italia fi feri- 
vano per r 1 utilità generale dell'Italia, mede/i- 
ma ; seppur non volejje crederfi che bifògni 
fcrivere per i Dotti, ai quali ormai fono fia- 
ti offerti in gran numero eccellenti Libri , e 
i quali non han bi fogno di effer difingannati 
dai pregiudizio ifiruiti negli elementi, e gui- 
dati 



(O Lucia» &h m quomodo scrìbenda fit Hi fior. 
(•;.) Melangcs Litteraires et Philosophiques T. V. 
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dati a mano nelle ìntr apref e , potendo attin- 
ger da tanti Clafiìci Oltramontani le più pel- 
legrine nozioni delle Teorie . 

Di piìi conviene che f Opera fi raggiri 
con qualche eflenfione nel dimoflrar di propo- 
sto r utilità e la itecejjttà di tali Combufti- 
bili, ne IT allontanar le idee dei perìcoli che 
ne teme il Popolo , ne ir indicar i metodi più 
facili ed intelligibili per conoscergli , per in- 
dagarne le miniere >per ij cavar li ^ per puri- 
ficarli , per prepararli e fervirfene in tutte 
le fpecie di lavori ed tifi; e che ferva d' ecci- 
tamento alle più ignoranti ed incolte Popola- 
zioni per fa le imprefa . 

Tale mi Infingo che fia appunto quejì 9 O- 
pera che pongo nelle mani ^/Pubblico Ita- 
liano che non è ifiruito in fimi li materie; la 
quale in 14 Iftruzioni contiene tutto ciò che 
fi P°Jf a mat dcfiderare fu tal foggetto . . 

Debbo proteftarmi frattanto che del con- 
tenuto di queft' Opera , parte ne ho eftratta 
dai più gravi Autori Oltramontani che han- 
no fritto fu qttejla materia, dei quali faran- 
no fatte ai loro luoghi fede lijjìme e chiare ci- 
tazioni ; ed ho dedotto il re/lo da quanto io 
fieffo ho veduto ocularmente operare in mol- 
ti di detti Paefi da efperti ProfefTori , e dal- 
la pratica e teorica che ho potuta apprende- 
re per varie favorevoli combinazioni fu tal 
propofito . 

Quello è specialmente ciò che m incorag- 
gifce a fperare , che d' ora in poi i noftrì più 



! 
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indujlriqfi Italiani fiano per determinar/i ali* 
inveftigazione e all' ufo dei Gombuftibili fos- 
; fili, refi andò viepiù eccitati dalle notizie che 
quelle mie lftruzioni loro fomminiftrano , e 
nelle quali ho fempre prefa di mira la mag- 
gior facilità ed economia fenza la fidar per 
quanto ho potuto , cofa alcuna a dejiderare 
in tal genere. 

Sarò pienamente contento delle fatiche 
da me fojferte nel lavoro di quefi 9 Òpera , fi 
potrò giungere a confo la r mi di aver pure in 
qualche pìccola parte contribuito a far s) che 
tutto //Popolo Italiano /? ajfuefaccia una vol- 
ta a cono fiere , ricercare, /cavare, preparare 
e porre in ufo con quella facilità ed economia 
che gli vien offerta, i fuoi Combuftibili fos- 
fili , e profittar degli immenfi vantaggi che 
apporta P ufo di efiì a tutti quei Popoli , fra 
i quali fi fon refi comuni. ». . 



4« ■ | m a 
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-** y A necessita, madre fertilissima dell'in- 
dustria , fra gli infiniti ripieghi che ha som- 
ministrati al genere umano per provvedere al- 
la sua sussistenza e ai suoi comodi, insegnò all' 
Uomo a servirsi del Carbon fossile e della Tur- 
fa per iscaldarsi e per tutti gli altri bisogni , 
invece della Legna e del Carbone ordinario; sco- 
perta della maggior importanza , poiché senza 
il soccorso di questi due Combustibili fossili la 
popolazione si troverebbe in varj Stati di Eu- 
ropa in qualche parte diminuita , ed un gran nu- 
mero di arti e manifatture, non che le Fonde- 
rie in generale , non potrebbero sussistere con 
tanta facilità. Monsieur De la por le dice (i) „ sen- 
za la risorsa dei Combustibili fossili , gli Inglesi 
che hanno sempre trascurato i boschi, si penti- 
rebbero della loro negligenza , poiché queste so- 
stanze son oggigiorno l J unico alimento del fuoco 
loro per gli usi domestici e per le arti „ . U 0- 
landa ( dice M. Pfeiffer (2) ) sarebbe presto ri- 
caduta nel suo primiero languore, e V Inghilterra 
sarebbe stata obbligata di porre un limite alla 
sua Popolazione e alla sua industria per la man- 
canza del Carbone ordinario, se la natura sempre 

pro- 

(1) Vragg. lett. 224. 

[2) Hist. du CharL de tetr. a 2. 
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prodiga e saggia non gli avesse preparato degli 
altri combustibili nel seno della terra , e se la ne- 
cessità non avesse insegnato a quelle Nazioni i 
mezzi di ritrovarli e di adoprarli-, e dice M. 
Morand (3): gran parte degli abitanti dei popò- 
latissimi Imperj del Giappone e della China , più 
non sussisterebbe senza il Cavbon fossile , che u- 
sano fin da gran tempo . 

Questo lodevole uso vien praticato da 
molte Nazioni Oltramontane che hanno sosti- 
tuito i Carboni fossili al Carbone ordinario di 
cui esse penuriano; e sembra adesso che la . 
scarsità della legna che si presenta in quasi 
tutta la* calta Europa ecciti i più industriosi 
suoi Popoli a provvedersi per tempo dei ne- 
cessari compensi nella mancanza predetta. 

Anche V Italia incomincia a risentire una 
tal penuria di legna in ogni sua parte, crescen- 
te in ragione dei progressi dell' agricoltura e 
della Popolazione. Ma siccome la moderna /li- 
ce filosofica di cui risplende le ha già fatto in- 
tendere che le sue Miniere non son che campi 
da coltivarsi ; e che la cultura e l'industria 
non è meno necessaria ed utile nelle profonde 
cavità della Terra , che nella superficie del 
suo suolo; perciò sembra che ella pensi con 
proposito ad introdurre, facilitare, ed escende- 
re T uso dei predetti combustibili fossili ; onde 
è che i Popoli i più illuminati cercano di già 
i mezzi per impedire in tempo le conseguenze 
di una maggior carestia, che naturalmente si 
dee temere quando non si abbia ricorso ad e- 
spedienti efficaci. 

Ed 

(3) Memoria sulla Natu. effetti te, 4*1 Carb. fossile, Pa- 
rigi pag. 48. 
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Ed in fatti asserisce il Si g. Pi ni (4) che dagli 
Stati i più popolati dell' Italia escono giornalmen- 
te querele sulla scarsezza di legna; c l'esito ra- 
pido che vieti fatto a caro prezzo sul Littoralc 
Toscano del Carbone ordinario e della legna a 
molte Nazioni Italiane, serve anch' egli di ma- 
nifesta riprova, che esse penuriano di tali 
Combustibili. 

Tutto ciò vien' ancor maggiormente di- 
mostrato dalle tante pubbliche e private ri- 
cerche di Combustibili fossili che si fanno da 
varj Stati d' Italia, corno rilevasi dalle premu- 
re del Governo Veneto resultanti nel Libro del 
Chimico Sig. B assegno (5) dato in luce per fit- 
cilitar l'uso dei Combustibili fossili nello Stato 
medesimo; dalle pratiche che vengon fatte 
dal Governo di Napoli per trovare il Carbon fos- 
sile nei monti dell' Abruzzo (6); dalla Legge 
Imperiale emanata in Milano il dì 15. giugno 
1789. ove nel Parag. XIII. dicesi „ premerebbe 
al Consiglio di Governo che si scoprisse qualche 
Aliniera di Carbon fossile nella Lombardia Au- 
striaca „ passando poi a prometter dei ricchi 
premjagli scopritori per invitarli a ricercarle; 
e dalla Lettera pubblicata in Roma dal M. li. 
Pad. Gandolfi (?) delle Scuole Pie per scavare il 
Carbon fossile nello Stato Pontificio e porlo in 
uso a vantaggio del medesimo, e più special- 
mente dall' incumbenza che il chiarissimo Sig. 

Con- 



(4) Vedete il suo ottimo libro intitolato Della manie- 
ra di preparar la Torba ec. a III. Milano ec. 

(5) Intitolato Analisi chimica del Carbon fossile di Av- 
xignano Venezia 1786. 

(6) Giamma Fisica sotterranea ec. T. 1. in 4to. Na- 
poli liso- 

(7) Lettera a Dtn Andrea P avìfhi li Po.; a 
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Conte Fantuzzi di Ravenna Soprintendente Ge- 
nerale delle Finanze di Romagna nello scorso 
anno calorosamente appoggiò all' ornatissimo 
Sig. Dott. Gaetano A4arcosanti della Terra di So- 
liano , dì fare una diligente ricerca dei Carbo- 
ni fossili nella Romagna medesima; ove in fat- 
ti se ne scopersero varie Miniere nelle vicinan- 
ze di detta Terra, ed ove già tal Carbone si ado- 
pra con notabilissimo profitto in ogni genere 
di lavori a fuoco in vece del Carbone ordinario 
con indicibile contento di tutti quei Popoli (8): 
anzi fin dall'anno scorso 1788. vi furon fab- 
bricati amplj Magazzini, e perfino una dispen- 
diosissima strada carreggiabile lunga 7. mi- 
glia che sbocca nella Via Flamminia per co- 
modo del trasporto di questo nuovo Combusti- 
bile, talché il Popolo volendo eternar quest' 
epoca cotanto fortunata, ha posta una Lapide 
a Soliano (9), la quale tramanderà ai posteri 
l'epoca medesima. 

La Toscana anch'essa pare che non ab- 
bondi di Carboni ordinar] e di legna poiché 
non solo l' Accademia Economica della sua Ca- 
pitale promette un premio (10) del valore di 
venticinque zecchini a quel Possessore che a 
tutto l'anno 1790 avrà eseguito la maggior 
piantata di Boschi in alcune determinate Dio- 
pesi ec. Ma ancora il suo Governo ha di re- 
cente 

(S) Vedete per tutto ciò 1' Opera di M. Venel intito- 
lata Deli' uso del Carbon di terra ec. tradotta c«n Note . 
Cesena 1789. 

(9) La Terra di Soliano è situata sopra un Colle che for- 
ma Una diramazione dell' Ape nnino unita all' ovest per me?- 
7.0 di altre montagne alla Cordigliero , prolungata all' Est 
gradatamente decrescendo fino alle pianure fra le due C it- 
lii di Itimi ni e Cesena . 

(10) Si veda il suo Vro«rnm:?ia del dì 9. marzo 1789. 



Istruzione I. 13 
cente più volte incumbenzato varj Fisici per 
riconoscere in Toscana il Carbon fossile , che 
sapevasi esistervi fin da gran tempo (11), e 
che vi è stato dipoi riconosciuto in grande 
abbondanza . 

Tutte riprove certe che 1 Italia penuria 
adesso di Carbone ordinario e di legna, e che 
può in breve cadere in una carestia, a cui 
non vi è Uomo prudente che non desideri con 
ardore qualche opportuno rimedio; nè questo 
a mio credere può trovarsi se non col sosti- 
tuirvi il Carbon fossile e la Turfa, come viene 
ora costumato in tanti oltramontani Paesi ec. 
Ma siccome in tutti quei luoghi ove si è 
voluto sostituir questi Combustibili fossili al 
Carbone ordinario e alla legna, si sono sempre 
opposti degli ostacoli grandissimi e talvolta 
insuperabili, benché provenienti da vani ti- 
mori , che sovente ne hanno ancora sospesa 
Y introduzione e l'uso, e dai quali V Italia stes- 
sa non è esente, anzi gli teme forse troppo, 
perciò conviene osservargli brevemente. 



ISTRU- 



(1 1) Sara dimostrata in appresso a suo luogo questa an- 
tica cognizione del Carfoo fossile h Tisana. 
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JL j Uso frequentissimo che vìen fatto dei 
Combustibili fossili in tanti Paesi per tutti i 
lavori a fuoco , e l'applicazione che se ne fa 
dai loro abitanti per riscaldarsi, per la cuci- 
na, c per gli altri bisogni delle Case, dovreb- 
bero sopprimere ogni specie di timore sopra 1* 
uso di questo Fossile. Eppure non è così; per- 
chè il pregiudizio di credere che 1' esalazio- 
ni di tali Carboni ardenti irrimediabilmente pre- 
giudichino alla salute umana, perchè corrom- 
pono Varia atmosferica , cagionano malattie' di 
consunzioni , di Oftalmia ce, perchè guastano 
i mobili delle Stanze , e la biancheria chiusa 
negli armadj ; ( pregiudizi sparsi anche nelle 
contrade medesime ove si adoprano, e quindi 
dilatati e radicati fra molti Popoli non assue- 
fatti a tal fuoco ), Ka resa sempre difficile 1' 
introduzione dell'uso del Carbàn fossile . 

Senza produrne altre prove serva l'esem- 
pio dell' isressa Londra, la quale non potè ve- 
dere incominciato quest'uso senza tremare. 
Così ci assicurano le sue Istorie, narrandoci 
che nell'anno 1305. verso la fine del Regno 
di Odoardo Primo , avendo i Mercanti che pe- 
n uria vano di Materie Combustibili cominciato 
a impiegare il Carbon fossile , un gran nume- 
; to di Cittadini e Borghesi rappresentarono al 

Re 
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Re che quest'usa era pernicioso al Pubblico, e 
giunsero ad ottenere un'ordine severo che lo 
proibiva sotto pena di ammenda e di confisca- 
zione. La necessità, e le circostanze cangiate 
tolsero di poi tal proibizione, onde se ne in- 
introdusse l'uso di nuovo, e tanto ebbe vo- 
ga, che ogni ceto di persone giunse a praticar- 
lo senza verun sospetto. 

Ciò nonostante la detta irragionevole pre- 
venzione si trova anche stabilita da varj mo- 
derni libri di singolarissimo credito, mercè di 
cui si avvalorano nel Pubblico i pregiudizi me- 
desimi , per i quali in varj luoghi di Italia si 
trascurano le ricerche e l'uso di tali combu- 
stibili fossili , e i Popoli si rendono degni di 
compassione, trascurando lo studio di questo 
ramo di mineralogia, come se contenti di vege- 
tare colle quasi spontanee ricchezze della su- 
perficie del suo Suolo y poco si curino delle im- 
mense dovizie che chiudonsi nei cupi seni 
della terra. Peggio poi per la politica ed e- 
conomica felicita, se panici ed insussistenti 
terrori, pregiudizj ormai dileguati in tanti Sta- 
ti Oltramontani , o una male intesa tenacità, o 
l'insulsa general massima di sfuggire le novità 
appoggiassero questa pregiudicevole negligen- 
za. Una Nazione (dice un dotto Italiano (1)) 
che si lasci sedurre da tali principj , è poco lun- 
gi dalla barbarie. 

lo credo dunque che sarebbe lo stesso che 
dare un nuovo grado di autenticità a questi 
pregiudizi, lasciandoli sussistere senza osserva- 
zione nelle Opere le quali oggi son lette da o- 

gnuno, 

■ " " " ' 1 ■ • > ■ ■ ■— ■ % 

(1) Il Traduttore anonimo dell' Opera di Monsicur Ve* 
nel Cesena ìtSq, * 
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gnuno, e le quali ( còme dice Bayle ) son di 
recente un mezzo egualmente breve che comodo 
-per comparir dotti senza molta fatica , dimodo- 
ché i Dizionari ( che sono i Libri di cui par- 
lo ) per molti tengono il posto di un' intiera 
Liberia.' ~ - r \ ' 

V Opera che tra le predette occupa il pri- 
mo luogo, e che riguardo alla definizióne del 
Carbon fossile è forse la più difettosa, è il Z)/- 
zionario del Commercio (2) in cui l'Autore de- 
scrivendo in breve le qualità di questo Carbo- 
ne non ha tenuto l'esattezza che si dovrebbe 
tenere da un Naturalista. 

Non vi è certamente Operajo avvezzo a 
servirsi giornalmente e senza attenzione di 
questo fossile che non sia capace a smentire 
la definizione che il sopraddetto Autore ha 
fatto del Combustibile medesimo: „ // Carbon 
di pietra ( egli dice (3) ) è una specie di pietra 
pomice nericcia, più compatta , meno spugnosa, è 
più pesame della vera pietra pomice „ Questa de- 
finizione è assolutamente imperfetta, come lo 
c pariménte la differenza che l'Autore me- 
desimo stabilisce fra il Carbon di terra, e il 
Carbon di pietra poiché egli dice (4) „ il Car~ 
bon di terra, ed il Carbon di pietra non hanno 
assolutamente nulla di comune , oltre la loro qua- 

f V « «. *«. 

tua - 

_ 

te) Quest'Opera c in generale assai utile e preziosa, 
perche contiene molti Capitoli eccellenti ; ma ve ne sono 
alcuni nei quali non trovasi la diligenza medesima , e ciò 
deriva ( dicè M, Pfciffer ) perchè ? Autore non essendo in 
«rado di esaminar da se stesso le numerose materie differen- 
ti del suo oggetto , ha qualche volta preso delle istruzioni da 
persone poco illnminate in quello di cui eratto consultate, c 
appena ne avevano un idea confusa . 

fó) Dhì dei Cotih T. I. a 203. 

(4) Ibidem . 
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lità infiammabile „. Tal varietà non sussiste; e 
pur troppo giornalmente il Pubblico si con- 
fonde colle varie specie di Carbon fossile che 
realmente vi sono , senza che il predetto Au- 
tore introducesse una divisione chimerica nel- 

■ 

la specie stessa . 

Tanto credo io che servirà per farsi un' 
idea del credito che deve darsi alle sue asserì 
-/ioni sui precitati difetti che attribuisce al 
Carbon fossile, circa i quali ha aderito del tut- 
to all' opinioni del volgo senza indagare la 
verità, come in breve vedremo chiaramente. 

Gli stessi difetti di esattezza sulla cono- 
scenza di questa sostanza minerale si trovano 
in un' altr 1 Op era più volte ristampata e molto 
accreditata (5) . V Autore vuole anch' egli che 
sia distinto il Carbon di terra dal Carbon di 
pietra; ma basta leggere la definizione che egli 
fa di questi Carboni per concludere che l'uno 
di questi Autori ha copiato l'altro, e che 
ambedue hanno adottato l'istesse opinioni vol- 
gari sopra 1 detti pretesi effetti nocivi del Car- 
bon fossile . 

La terza Opera (6) ha imitato pur fedel- 
mente gli altri Dizionarj citati, avendo pub- 
blicato e affermato i pregiudizj contro il. Car- 
bon fossile, che si erano da gran tempo ripetu- 
ti senza esame. 

Tali inconvenienti che si attribuiscono 
a questo fossile, non sono stati peraltro da 

B al- 

■ ■ 

(5) Dìz. Econo, de diversi mezzi di aumentare le sue 
possessioni , di conservare la sua salute ec. di M. Cocuel L li- 
ra to di S. Vincenzio di Lione Ediz. IV. 1740. 

(6) Dìz. di Agricoltura » di Ortaggio, di Caccia, di 
Pesca , di Cucina , di Cavallerizza ec. "in 4to. alla parola 
Carb. de terr. 
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alcuno esposti in una maniera capace di alar- 
ne un'idea giusta e precisa, o di preservare 
l'immaginazione di chi legge dal difetto na- 
turale di ingrandire ed estendere i mali che 
pur troppo si paventano dall'uso degli oggetti 
che sono mal conosciuti. 

Il Dizionario moderno dell'Istoria natura- 
le, è anche a questo riguardo come i predet- 
ti (2), e pare che abbia rispettata la credulità 
del volgo sopra il pericolo del vapore del Car- 
bon fossile adoprato per riscaldarsi. Benché 
quest'Opera sia stata accolta con gran plauso, 
non è meno certo che V Autore è da biasimar- 
si, per aver seguita servilmente la prevenzio- 
ne de' suoi predecessori. Egli ha lasciato ve- 
dere ai suoi Lettori delle inquietudini e dei 
dubbj (8), i quali sembrano non poter conci- 
liarsi colle osservazioni degli eruditi , che rap- 
porta egli stesso; ed ha condotti gli Uomini 
nelle tenebre di un'indecisione che non può 
conservarsi sul pericolo di adoprare il Carbon 
fossile : Inoltre ha ripetuto nel suo Saggio di 
Mineralogia (9) che il Carbon fossile cagiona 
particolarmente agli Inglesi malattie di petto e 
di Consunzione . Il celebre Naturalista M. Guet- 
tard Socio dell' Accademia Reale delle Scienze di 
Parigi (10) ci avverte parlando del Dizionario 

pre- 



(2) D*«. Univers. di Storia Naturali contenente 1* /* 
storia degli ammali , vegetabili , e minerali ediz. 1768.^4. 
alla parola Carbon. minerale . 

(8) Poiché egli dice „ La gran quantità di vapori che 
esalano dal Carbon fossile del quale sì fa uso cosi universa la. 
in Londra, occasiona la malattia conosciuta in Inghilterra 
sotto il nome di Consunzione . 

(9) Pubblicato nell'anno 1762. Domare. 

(10) Nella sua Mem. sopra varie pam delle Scienze c 
delle arti 3. Voi. in 4:0. T. IL a 210. 
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predetto „ che si devono sperare delle nuove 
spiegazioni ad ogni nuova edizione, in specie 
dell 9 Articolo che riguarda il Carhon fossile „. 

Questa breve descrizione delle Opere le 
più accreditate che trattano così insufficien- 
temente del Carbon fossile , basta a mio cre- 
dere per far conoscere che non mi son pun- 
to ignote le idee che si hanno del Carbone pre- 
detto, e l'opinione comune che egli abbia del- 
le qualità nocevoli alla salute, le quali pos- 
sono trattenerne V uso e le ricerche in qual- 
che parte dell* Italia* Io mi ristringerò a far 
.vedere nel modo il più conciso, che queste 
idee e queste opinioni son fallaci e chimeri- 
che, e che le temute qualità proprie e parti- 
colari del Carbon fossile o non sussistono o 
non sono quali si annunziano. 

Intanto io son certo che tutti i viaggia- 
tori illuminati che hanno girato i Paesi ove 
questo fuoco è universalmente adoprato, per- 
suasi de'suoi vantaggi si maraviglierauno con 
noi, che i predetti scritti destinati a comu- 
nicare e conservare i progressi delle cognizio- 
ni di questo Secolo, abbiano su tal proposi- 
to solamente trasmesso senza riilcssione le più 
disprezzate opinioni del volgo , copiandosi T 
uno dall'altro, senza sapere che ormai è scor- 
so un gran tempo da che le ha già smentite 
l'esperienza di molti e molti Paesi. 

Devesi concedere al Carbon fossile ardente 
un odore disgustoso, al quale non senza qual- 
che pena si devono assuefare le Persone per 
adoprarlo, quando peraltro non vogliasi an- 
teriormente purificarlo come insegnerò nella se- 
sta Istruzione: ma può sostenersi peraltro che 

B 2 egli 



Istruzione II. 

egli adoprato anche senza depurare ec. non è 
niente più nocivo del Carbone ordinario e del- 
le Legna che si usano comunemente fra di noi. 

Chi potrà negarmi che anche le miglio- 
ri legne che si trovano, non cagionino vai) 
e grandissimi incomodi, lo che ha fatto da- 
re alla luce diverse opere su questo soggetto, 
come ancosa sulla costruzione e la disposi- 
zione dei Cammini (i i). 

Niuno parimente ignora che quegli che 
si scaldano con il Carbone ordinario nelle Stu- 
fe serrate, sono egualmente soggetti a risen- 
tire dei dolori di capo, delle languidezze, e 
qualche volta ad essere attaccati da asme cro- 
niche e da altri effetti contrarj alla salute, e 
pericolosi per la vita. Troppi Autori accre- 
ditati parlano di tali perigli procedenti dal 
semplice e consueto Carbone ordinario ardente > 
per dubitarne (12) . 

Il vapore e fumo del Carbon fossile ha la 
proprietà di inalzarsi in colonna senza span- 
dersi; e all' incontro tutto il mondo sa, che il 
Carbone ordinario quando anche venga abbru- 
ciato sotto un cammino , sparge un vapore, che 
attacca singolarmente il Capo, che chiude il 
respiro, che cagiona delle nausee, che ricevu- 
to in un luogo chiuso diviene pernicioso e an- 
che 



(11) Vedete il Libro intitolato Nuovi principj per pre- 
servar dal fumo i Cammini ec. Firenze l?7$. Vedete il Tani* 
ni ec. Padova 1678. a 187. e altri . , 

(12) Vedasi la Mem. sulla Natura ec. del fuoco del 
Carbon fossile di M. Morand a 39. f e si veda la Tesi eru- 
dita del Sig. Lory sostenuta nelle Scuole di Medicina del- 
la Facoltà di Parigi sotto la presidenza di M. Francois 
Pousse del 4. Maggio 1747. 

Judicium da noxa Carlonum accensorum Hofmann ec. 
Opera ec. 
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che mortale , come soffocante e narcotico ; é ci 
assicura l'eccellente Medico M. Vencl (13)1 
che „ questo vapore agendo sordamente sopra le 
persone che vi si espongono abitualmente, le di- 
spone a poco a poco alle malattie dei nervi , al 
tremore , e alla paralisi ec. 

U Medico M. Morand non men celebre 
dell' altro suddetto , dopo aver citati traile vit- 
time di quest' esalazioni un Quinto Cattilo, un 
Gioviano, e un Giuliano ec. giunge ad asseri- 
re (14); „ che non vi e inverno che non si rinnuo- 
vino degli esempj tragici di questo effetto in tut- 
te le gran Città che ne fanno uso. 

Dice il Savary (15) „quei che si servono del 
fuoco del Carbone di legno, debbono premunirsi 
contro il suo vapore, che è capace di investire il 
cervello, e di cagionare una prontissima morte,,. 
Ora che far può mai di peggio il Carbon fossile? 

Ed è pur certo che i lumi i quali co- 
munemente sono impiegati per le anticame- 
re, i Teatri ec. son suscettibili anch'essi di 
simili inconvenienti maggiori di quello che 
possa esserlo il fumo del Carbon fos&tle . „ Quan- 
to sensibilmente e peggiorata V aria di una Came- 
ra, dice il Direttore del Reale Museo di Firen- 
ze (16), col solo lasciarvi spegnere un lume a 
olio!,, e il Solenandro pure ce lo dimostra chia- 
ra- 



ta) Istruzione sulf uso del Carb. fossile , dato in luce 
<T ordine degli Stati di Linguadoca ec. Avignone 1775. e tra- 
dotto a Cesena nell'anno 1789. 

(14) Memo, sur la Natu. efet. da feu de Carb. deterr. 
p. 40. 

05) T. I. a 296. Ediz. ìtali. 

( 16) Il Sig. Cav. Felice Fontana nella sua "Descrizione e usi 
di alcuni Strumenti per misurar la salubrità dell' aria: Fi- 
renze 1775. p. 16. e dalla pagina 18. fino alla pag. 42. si 
vedono descritti 8. Strumenti per tal 1 uso . 
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ramente (17) concludendo „che l 9 esalazioni un- 
tuose che provengono da olj mescolati e grassi , 
son più nocevoli del Carbone , perche entrano nei 
canali della respirazione, la rendono fatico >sa' t e pe- 
ricolosa, in" specie alle person&deboli di petto: ed 
in fatti vi son poche Persone che non risenta- 
no alla prima i fumi di olj e di sego quando 
entrano nelle Sale o Teatri ec. ove queste spe- 
cie di lumi sono radunate e rinserrate; nè vi è 
chi non abbia potuto provare da se medesimo 
quanto ci assicura M. Tissot (18) cioè che tali 
vapori molto sensibilmente affaticano la respira- 
zione, eccitano la tosse e producono mali di capo: 
con tutto ciò io non vedo alcuno tanto fana- 
tico, che per tali realissimi nocumenti lasci di 
impiegare questi mezzi economici per vederci. 

Tutti i predetti difetti nocivi alla salute 
umana sono assolutamente reali , e comuni ai 
combustibili predetti; ma i difetti speciali che 
si vogliono attribuire ai Combustibili fossili , a 
niuno ancora è riuscito di dimostratli. 

Si è preteso che il Carbon fossile abbia il 
difetto di tingere non solo gli utensili delle Ca- 
mere f ma ancora la Biancheria degli Armadj; 
c siamo viceversa accertati dal P. Bartolom- 
meo Gandolji (19) „ che gli attrezzi delle Stan- 
ze e la biancherìa medesima non risentono veru- 
na alterazione per tal' uso: e il Sig. Morand di- 
ce (20) nelle case ove si$pratica il Carbon fossi- 
le , la biancherìa rinserrata negli Armadj conser- 
va il 

([?) De Candelarum Sebacearum pernicioso dorè „ So- 
hiiav.der Cons. 6. pag. 461. ' 

(18) Nel suo Avviso al Pubblico sulla sua Sanità T. IL 
pag, 443. e 444. 

) (19) Lettera a D. And. Pamphili , Roma l?8o. 

l'io) Mew. sur la Nat. du Carb. ec a Z> 
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va il suo bianco; e di questo ne parlo perche 
ho veduto le Cittadine di Liegi, nelle Case delle 
quali non si usa altro carbone, avere la bianche- 
rìa , i merletti e le gale ben conservate nelle lo- 
ro case e indosso, e di un bianco maraviglioso . 
Tale imputazione adunque non sussiste fra i 
difetti del Carbon fossile . Passiamo avanti . 

Si pretende che questo Carbone nuoca a- 
gli Operanti di ferro, perchè in varj di essi si 
osservano gli occhi rossi, cisposi, e con una 
specie di Oftalmìa . Ma è troppo facile a con- 
futare questa falsa prevenzione: poiché sap- 
piamo che la cagione di queste incomodità è 
ben rilevata dal Ramazzini (21) e confermata 
dipoi da tutti i Medici, ed è che questi lavo- 
ratori hanno sempre la vista fissata sul fuoco 
ardente e sul lume abbagliante del metallo che 
fanno arrossire, il quale cagiona loro un'irri- 
tazione continova agli occhi senza che tali ef- 
fetti procedano dai vapori predetti : cosicché 
il timore di essi non potrà mai impedirgli di 
continuare queir uso che attualmente ne fan- 
no ; come per la stessa ragione non può ne dee 
servire air Italia di ostacolo per introdurne 
lo stesso uso. . 

Un'altro più considerabil difetto si attri- 
buisce ad un tal Carbone , ed è che le sue esa- 
lazioni nuocano alla salubrità dell 9 aria atmo- 
sferica ove questo si adopri; e si è voluto per- 
ciò, che la consunzione non sia sì comune in 
Inghilterra se non a cagione di esservi F aria 

conti- 



(21) De msrhis Artijìcum, Diatriba Bernardi Ramazzi- 
ni in Patavino <Architicae9 practteac Medicina* publici Pro- f 
fessoris . Mutinae MDCC 
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continuamente impregnata del suo fumo (22). 
Móip gravi Autori però ribattono colle più e- 
videjni ragioni sì fatta opinione dimostrando- 
ne la vanità* 

E di fatto, se gli Inglesi fossero il solo 
Popolo del Mondo che facessero uso del Cai\- 
bon fossile, un tal supposto sarebbe forse de^ 
gno di qualche considerazione: ma senza con- 
tare quanto dice M. Morand (23) che il Giap- 
pone e la China paesi popolatissimi quanto mai , 
son molto abbondanti di tali miniere, e che in 
questi Imperj si usa molto di questo fossile , sap- 
piamo che in un gran numero di Paesi oltra- 
montani si fa uso di tali Combustibili senza che 
fino a questo giorno il male della consunzione 
abbia dominato giammai o sia divenuto nem- 
mcn sensibile in veruno di essi. 

E' dunque senza ragione che Autori male 
informati , e dopo di essi il troppo credula 
Popolo , abbiano dato agli Inglesi V infelicissi- 
mo privilegio di essere più degli altri le vit- 
time degli effetti supposti del Carbon fossile . 

Monsieur Zimmerman celebre Alchimista 
Tedesco dice affermativamente (24) che l'ac- 
cennata malattia ordinaria degli Inglesi in Lon- 
dra non ha in alcun modo per causa il vapore 
del Carbon fossile, e ne dimostra chiaramente 
i motivi, ai quali i celebri Signori /ami* (25), 

e Of- 



(22) Si veda il Dott. Mead nel Giorn. Econom. <T Ago- 
sto 1756. , e le Novelle Econom. del 1756. T. VI. pag. 15. e 
17. ec. 

(23) Mem. sur la Nat. ec. dn feu de Carù. de ter. a 48. 

(24) Parte V. De Regno Ammali Cap. V. de Matertit 
Bituminosis . 

(25) Diz. Unfoers. di Medicina , di Fisica , di Chimi* 
ca, di* Boi tante a, Chirurgia ec. alla parola Carbone. 
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e Offmann (26) aggiungono chiaramente il suf- 
fragio loro . 

Ci accerta ancora il Àforand (27) che 
tutti gli abitanti di Londra impiegano al pre- 
sente di continuo il Carbon fossile nei loro ap- 
partamenti tal quale lo cavano dalle miniere, 
senza ricorrere a costruzione particolare di 
fornelli o ad altri mezzi capaci di diminuirne 
f odore e il vapore spiacevole , perchè ora in- 
fine sono accertati che tal Combustibile è pri- 
vo di qualunque particolar principio nocivo 
alla loro salute . 

Anche il Sig. Kurella, il quale ha molto 
praticato e analizzato questo Carbon fossile , e 
specialmente l'Inglese, dice (28) ,, che egli 
nulla contiene di pernicioso , e che i suoi vapo- 
ri ed esalazioni non possono far nocumento al 
petto o alla voce ec. 

Assicurati i Deputati delle Miniere Vene- 
ziane dal Signor Rassegno di Venezia il qua- 
le seriamente analizzò il Carbon fossile per lo- 
ro commissione ( e ne stampò il resultato (29) 
il quale combina con quello dei celebri Sigg. 
Venel (30) e Gensane (31)) che le sue esalazio- 
ni nón son nocivé, pubblicarono un editto il dì 
28. Gennaio 1^85. nel quale si accerta il Pub- 

C bli- 

. ! 1 

(26) F riderle. Ho fatanti obtervationum physico chimi- 
ca rum setectiorUnì Hb. Il£ ec. in 4C0. Halae 1746. Qbserva- 
tio 34. de Carbonibus fossilibus , et eorum vapore no» ade* 
naxio . 

Ì22Ì Mem. sur la Nat. ec. del fuoco di Carb. di ter. a £4, 
28) Satrg. et esperien. chim. inoct. Berlin. 1756. parag. 18, 

(29) Intitolato Analisi chimica del Carbon fessile di Ar~ 
zignauo „ Venezia I786. 

(30) Sua Istruzione sulV uso del Carb. fast, pubbl. fer 
ordine degli Stati di Linguadoca ec. Avignone 1775. 

(31) Reglement sur la maniere d'exploit et le Mi net de 
Carbon de terr. ec. 
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blico „ che Vuso del Carbon fossile non pub nuo- 
cere all' umana salute. La decisione di un Go- 
verno giustamente geloso di un' articolo così 
importante, cuna dimostrazione. 

Ma per terminare di distruggere questa, 
falsa supposizione dei particolari difetti at- 
tribuiti ai Combustìbili fossili basta osservare 
le seguenti Opere e monumenti; Extrait des 
registres de F Academie Royale des Sciences 25. 
Novembre 1769. „ Decretum saluberrimae Fa- 
cultatis Parisiensisp. Dicembre 1769- » Decla- 
ratio Collegii Medicorum Leodiensium 9. Dicem- 
bse 1 769. „ Sententia Medicorum Valencenensium 
15. Gennajo 1770. Tutti reali e validissimi 
Documenti che ci dichiarano dimostrativa^ 
mente non essere il Carbon fossile di maggio- 
re incomodo alla salute, di quello che possa 
essere il Carbone ordinario. 

Risultando dunque da tutto ciò, che i 
detti difetti o non sussistono o non son nul- 
la maggiori di quelli che possono procedere 
dalle materie le più comuni nell'uso nostro, 
cioè Carbone, Legna, Brace ec, converrà ora 
far passaggio ad osservare se possa trovarsi 
in Italia tale apparato di Combustibili fossili 
da lusingarci di posseder quei vantaggi che 
altrove essi apportano per le necessita e co- 
modi della vita, per le Scienze , per le Arti, 
per il Commercio , in luogo del Carbone ordi- 
nario, della Legna ce, . 



ISTRU- 
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ISTRUZIONE IH* 
P 

A Uò asseverantemente dirsi che per ogni 
parte del Globo siano dei Carboni fossili , poi- 
ché sappiamo che la sola Francia già con- 
ta un mezzo migliaio di miniere aperte, e che 
oltre a tutti gli altri Paesi vicini ad essa ne 
vien fatto un grand' uso nella Tartaria, nella 
Siberia, nel Giappone, nella China, nell'Isole 
della Sonda, e specialmente in Sumatra ove 
questo fossile trovasi in grand* abbondanza . 
Neil* America gli Inglesi ed i Francesi ne hanno 
scoperte copiose miniere,e così pure nella Prov- 
videnza ce. (\)\ perii che può dirsi che tutto il 
Globo ne è doviziosamente provveduto (2) e 
sebbene il Carbon fossile e la Tur fa ( dice ap- 
proposito Mons. Pféiffer (3) ) siano tuttora ri- 
guardati in qualche Paese come Combustibili in- 
cogniti; ciò non fa concludere che in essi manchi-' 
no assolutamente ; e si può piuttosto assicurare 
( come è moralmente certo ) che l'uno e l 9 al- 
tro di questi prodotti fossili si trovino in tutti i 
paesi ; che se ivi non son noti , o V ignoranza , 0 

C 2 il 



(1) Pietro della Valle asserisce net suoi Viaggi T. II. 
p. 16. di averne veduto nella Soria . 

(2) Questa generale sua esistenza fece nascere la stra- 
vagante idea ad alcuni Naturalisti , e particolarmente 
al Sig. Geunetè ( Conoscenza delle vene del carb. ) che 
queste Miniere siano come zone che cingano internamen- 
te tuttala Terra, e che si affaccino ad ogni tanto al Ut 
sua superficie, ora in Inghilterra, ora nella China, ora in 
Italia ec. 

(3) flfxf. da Carb. de terr. a 3. e a 4. 
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il difetto di attività degli abitanti, o C abbondan- 
za del Carbone ordinario son l& causa che non 
sono stati scoperti. 

Per questa generale abbondanza appunto 
il Sig. Lechon ci assicura (4) non esservi monti 
secondar} , i quali non abbiano per base un qual- 
che strato di Carbon forsile ; il che basterebbe 
a supporre che dai monti primitivi infino al 
Littorale possano ritrovarsene in abbondanza 
anche neìV Italia tutta. 

Ma noi abbiamo motivi anche più spe- 
ciali da avvalorare questa nostra supposizio- 
ne , e per aver luogo da lusingarci di ritro- 
varne in gran quantità ( del che darò i mezzi 
opportuni nella Decima Istruzione) basta il 
conoscere alcuna delle molte miniere che sono 
sparse qua e là in varie parti di Italia; ove 
torna bene osservare, che tutte ci si son pa- 
lesate senza veruna fatica, e sorjo state sco- 
perte perchè denudate appoco appoco dall'ac- 
que piovane, e ritrovate poi a caso. Or que- 
ste sono in tal numero, che potrei temere di 
riuscire lungo e nojoso, se volessi qui ad una 
ad una descriverle. 

Per altro npn sarà fuori di proposito per 
la facilitazione di questo nuovo ramo di pub- 
blica e privata economia, additar prima di 
ogni altra cosa gli Autori i più accreditati 
che parlano almeno delle Miniere Toscane , on- 
de gli Studiosi possano con questo lume dare 
al mio soggetto quel peso che egli può me- 
ritare . 

Varie Miniere di Carbon fossile descrivono 
il_ 

(4) Essati d'une bistorte natnrelle des eouebes de U 
Terre . 
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il Dott. Domenico Vandelli($) , Piet.Gassendo (6) 
Andrea Cesalpino (7) , Luigi Aldovrando (8) , Bion 
do Flavio da For lì (9) , il Cav. Lorenzo Guazze- 
si (10) , il Dottore Rinieri Solenandro (11)» il 
Rolfinchió (12), il Baldassarri (13), il Pad. Filip* 
Buonanninì(i<\) , il Dott. Mesny (15), tutti trat- 
tano delle molte Miniere di Car.bon fossile , che 
esistono nel Territorio Barghigiano , Lucchese , 
Pisano, Volterrano, Sanese, Cortonese , Aretino, 
Pistojese , Pesciatino, e Fiorentino. 

Di molte di dette miniere tratra con pro- 
fonda maestria il nostro Naturalista Targio- 
ni (16). Io pure in due brevissime gite fatte 
per ordine del Governo di Toscana nel solo 
circondario di 15. miglia dall' E dijizio del fer- 
ro della Cecina , situato nel Territorio di Volter- 
ra, abbondantissimo di tali prodotti, potei 
vedere affacciate sulla superficie della terra 19. 
miniere di tali Carboni , parte indicate dagli 
Autori predetti, e parte scoperte da me, e da 
altri moderni, le mostre dei quali conservo an- 
cora in una mia Raccolta di Storia Naturale. 

Queste Miniere, benché tutte osservate fin* 

ora 

(5) Analisi di alcune acque medicinali del Modanese 
a 57. e a 87. ( è così citato dal Targioni.) 

(6) Iti vita Peuriscbii a 323. 

(7) De Metallicis Cap. 50. a 146. ( è così citato dal 
Targioni . ) 

(8) Museo Metalli c. ec. 

(9) hai. Mttstr. in Etruria a 305. 

(10) Lettera Critica ec. a 63. 

(11) De Calore Fontium medicatore ec. ( è così citato 
dal Targioni. ) 

(12) Lib. 11. sott. 4. vegetaci), c. li. a 147. 
Oo) Saggio di produz. dello Stato Sanese a il 7. 

(14) Musaei Kiroherìonì a 215. ( è «osi Citato dal Tar- 
gioni . 

(15) Sua Dissertai, del 1769. 

(lé) Viaggi della Toscana: T. UT., IV., V., e Vili. 
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ora superficialmente, han tali indizj peraltro 
di fecondità, che promettono molto bene, ed 
in specie alcune che sembrano fin dal loro ap- 
parente aspetto molto più ricche dell'altre, le 
quali possono paragonarsi alle più antiche, e 
feconde di Nevvcastle , di Norfolch, di Proven- 
za , di Liegi ec. 

Due di queste ne esistono all'Ovest del 
Poggio detto Montemassi nella Fattoria del Si- 
gnor Principe Corsini, altra nel Poggio detto 
Migliarino,, di proprietà del Sig. Cav. Ricciarelli , 
altra nella Fattoria detta di Chianni del Sig. 
Mar. Riccardi ( 1 7), ed un' altra i n fine nell' Argine 
al Botro delle Vignacele al Sud di Querceto (18) 
di proprietà del Sig. Ball Lisci di Volterra (19) 
dimostrazioni evidentissime che non mancano 
Miniere di Carbon fossile in Italia e segnatamen- 
te in Toscana . 

Vi è chi pretende nonostante che il no- 
stro Carbon fossile per essere utile quanto Y 
oltramontano deva a questo assomigliarsi e 
per esser perfetto deva somigliare quello d'//z- 
ghilterra, altrimenti ne scartano l'uso: ma ciò 
non è che un'inganno; potendo variar sempre 
la forma e l'esterior costituzione o apparenza 
dei Carboni fossili senza pregiudizio della bon- 
tà e qualità interna. La lor varietà dipende 

asso- 



(1?) Niuno Autore parla dì queste Miniere perchè te» 
state forse scoperte dall' acque piovane da poco tempo !n 

*]uli . 

(18) Questa Miniera V addita il Targhiti nei suoi Viaggi 
della Toscana ec. a 304. ediz. 1 1 . 

(19) Vi sono molte altre Miniere di tal Carbone nel 
detto Territorio Volterrano anche situate fuori del pre- 
detto piccolo circondario , le quali riescono di ottimo car- 
tone: parlerò quanto bisogna di qualcuna di queste a su* 

lut>«0 . 
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assolutamente dalla qualità, più o meno resi' 
uosa che trovasi nei legni da cui si produco- 
no, (20) dalle qualità e dalla quantità dei bi- 
tumi che gli inzuppano, e dalla qualità dei ter- 
reni ove son racchiusi e sepolti ; ond' è che 
nei varj paesi debbono per necessità esser di- 
versi i prodotti anche del nome medesimo. 

Di questo mio sentimento è il Diziona- 
rio dell 9 Arti c Mest. e il Dizionario del Coni- 
tncrcio; poiché ambedue trattando dei Carbon 
fossile dicono (21) ,, la cui consistenza , la pro- 
prietà , gli effetti , e gli accidenti variano secondo 
i siti £ onde è tratto . 

Deiristesso sentimento trovo pure il ce- 
lebre M. Pfeiffer Professore dell'Università di 
Màgonza ec. il quale dice (22) . . Io posso assi- 
curare con certezza che quasi tutti gli altri Stati 
di Europa ( perchè parla dei Carboni di Ger- 
mania ) posseggono più o meno di gran quan- 
tità di tali Combustibili ; e bensì vero che so- 
no di differente qualità secondo la situazione dei 
paesi ec. 

E di fatto, se osserviamo una grandissi- 
ma diversità fra il Carbon fossile d' Inghilterra 
e quello di Scozia , che sono nell' istessa Isola , 
non è maraviglia il trovarne tra quelli di In- 
ghilterra e quelli di Italia tanto distanti fra di 
loro. Osserviamo pure diversità grandissima 
tra i carboni de' Paesi Bassi, della Slesia, d* 
Austria, della Svezia, e di Francia i quali al- 
la 



(20) La seguente Istruzione dimestrerk ad 
1' origine del Carbon fossile dal legni . 

(21) Diz. delV Art. ec. Tom. IV. pag.ioó.) «.„ 1ta i 
Diz. del Commer. T. I. pag. 297. ) cdl *' lUh 

(22) Hist, du Carb. de terr. ec. pag. 4« 
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la vista sola si distinguono nell' istante; e non 
è perciò da pretendersi il trovare appunto 
nella sola Italia il Carbon fossile similissimo a 
quello di Inghilterra . 

Ad onta però di questa diversità il Car- 
bon fossile dell'Italia può essere utile al pa- 
ri di qualunque altro carbone straniero e adat- 
tarsi agli usi medesimi; e la loro esterna di- 
versità non può esser mai una ragione per du- 
bitarne . 

Noi sappiamo dal Savary (23) che in 
Londra ( son sue parole ) in è l'uso di mesco- 
lare insieme il Carbone fossile di Inghilterra e 
di Scozia per fa r Corpo : quello di Scozia solo , 
e quello di Inghilterra senza mescolarlo con que~ 
sto non riescono tanto buoni. Dunque, dico io, 
il miglior Carbon fossile di Inghilterra non è 
tanto perfetto da non potersene trovare anche 
del migliore , subitochè ha bisogno di un soc- 
corso per divenir più utile. Chi dunque po- 
trà provare che V Italia non possa posseder- 
ne anche del migliore di Inghilterra senza che 
lo Somigli? L'importanza consiste nel ben di- 
stinguerlo; e questa cognizione è facile, o- 
gni qualvolta non si confondano le specie 
del Carbon fossile ( che distinguerò in seguito) . 
con il Carbon fossile purificato, a cui si con- 
viene il nome di gagate (24), nè Con quello 
che può essere vero Carbon fossile in parte e 
in altra parte legno fossile benché insieme u- 



(23) Savary T. I. pa£. 298. cdiz. hai. 

(24) Parlano di ciò UH*. Aldrovan. Mttf. Metallic. p. 
at8 , <• il Targioni Viaz. Je/laTosc. T. Vili. pag. 358., 
Pjv/o B.cciue nel suo Museo di fisica con altri ec. 
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mto (25) , nè con il puro legno fossile (>6) , 
e neppure con il legno vetrificato (27); quali 
tutti legni e carboni fossili e vetrificati deb- 
bono egualmente la loro origine al legno , 
) con tuttoché si estraggano di sotto terra; La 
loro vista può facilmente condurre nelT in- 
ganno chiunque non sia ben' esperto in tali 
prodotti . 

Molti dubitano ancora della bontà dei 
nostri Carboni perchè essi stentano ad accen- 
dersi ; eppure non vi è cosa tanto comune a 
sapersi, quanto quella, che il Carbon fossile 
non si accende istantaneamente come il Car- 
bone ordinario. Dice infatti il Savary (28),. 
c vero che il Carbone minerale non si infiamma 
con tanta facilità ce; Così il Dizion. dell* Art. 
e Mest. dice (29). . . . . il Carbon fossile non 
si accende troppo facilmente .... ; il Casati pu- 
re (30) e il Targioni (31) ci assicurano che 
i carboni fossili della Valle di Cecina stentano 
ad accendersi ; ma deve essere altrettanto noto 

D che 



(25) Per questa combinata unione di Carbon fo/Jile col 
hzno fiffile vedasi la Difjert. del Sig. A bare de Sanva^es 
Mem. delf Acc. delle Scienze dell'anno 1:43, a 4*3- » e il 
Targioni Viagg. ec. T. Vili, a 358. 

(i6) Per il puro lega? fossile della Toscana si veda lo 
Stelluti Del legno fòssile ec. Roma 163?. ( così citato dal Tar- 
gioni) e il Targioni medesimo T. Vili, a 354. 

(27) Per il legno petrijìcato Rinier. Soltnan. De Calore 
fontium ec. pag. 136. ; Il Micheli Lift. £ Ale. Fojftli della Tofc.g 
Mathiae de Lobel pag. 655. *, Hicr. Cardani : de Subtilitate 
p. I3.>* Ulyx. Aldrov. Mus. Metallic. p. 617. e finalmente 
vedasi il Giornale di Italia spettante alla Scietix,a Nat tir. 

T. UU p. 31 *• 

(28) Tomo I. pag. 29S. ediz. Italiana . 

(29) Tomo IV. pag. I06. ediz. Ital. 

(30) De Igne sttbter pag. 23 1. , e pag. 30^. 

(3 lì Tom. III. pag. 185. seconda edizio. dei suoi Via?* 
della Tosca. 



% 
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che questi Combustibili ( come soggiungono 
infatti i citati Autori ) dopo di essere accesi 
concepiscono un gran fuoco e stanno gran pez- 
zo a consumarsi; ed c una crassa ignoranza 
il giudicar di una mala qualità nei Carboni 
fossili Italiani, dal non si incendiare essi nelT 
istante . 

Che i Carboni fossili Italiani siano buoni 
e capaci per gli usi a cui gli destinano gli 
Oltramontani e tanti altri Popoli, è cosa in- 
dubitata; io ne lio fatti varj piccoli ma frut- 
tuosi Esperimenti con i Carboni fossili della 
Toscana: e perchè ognuno possa restarne an- 
che maggiormente accertato, premetterò le più 
accreditata testimonianze riguardanti il Carbon 
fossile della Toscana medesima. 

Una Lettera del Dottore Lavelli riporta- 
ta dal Dottore Vandali (32) dimostra che va- 
rj Carboni fossili situati nell' Antica e Moder- 
na Toscana già servivano eccellentemente per 
cuocere tegole e màttoni ec, 

E il Targhili non solo ci assicura (33) . 
Che di tutti i Carboni fossili' della Toscana ( son 
sue parole) può farsene uso per le fusioni dei 
metalli , cristalli ec. ma di più trattando egli 
di alcuni Carboni fossili che esistono nella 
Valle di Cecina, Territorio Volterrano, ci ripor- 
ta un fatto di pratica dicendo (34). Il Padre 
del Sig. Giuseppe Lisci in tempo che era Prov- 
veditore dell 1 Arsenale di Livorno ft.ee scavare 
molti pezzi dei suoi Carboni fossili (che in gran 

copia 

t 

(32) Analisi delf acq. medicinali ec. a 8?. 
(00) Vi* A della Tose. Edizio. II. di Virente àel 1*69. 
T. Vili, a 339. 

(34) Viaggi della Tose, detti T. III. a 303. 
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copia ne aveva nel Territorio predetto ) e gli 
messe in uso nelle Fucine del Ferro per fabbri- 
car le ancore in Livorno: e si sà che i nostri 
carboni riuscirono bene per tal 9 Opera quanto i 
Carboni fossili dell 1 Inghilterra. 

Io credo che nissun Naturalista Toscano pos- 
sa ignorare che fin da lungo tempo si scavano 
degli ottimi Carboni fossili nel Valdarno di Sopra 
cioè nei Beni del Sig. Baron del Nero, e del Sig. 
Cavalier dell' Asino a Gaville, in quelli del Sig. 
Senator Capponi in Pian-Franzese, in quelli delle 
RR. Monache delle Murate alle Grillaje,e in al- 
tri luoghi ivi adiacenti ec, che si sono ado- ^ 
prati nelle Fucine poste in S. Giovanni ed in 
Figline ove anche attualmente s' adoprano con 
profitto e da molto tempo da Simon Bianchi 
Manescalco , da Francesco Giorgi Carradore, da 
Antonio Borgherini Fabbro, da Giovanni Torri- 
celli Manescalco , con altri ec, e che già v' è 
perfino stabilita la vendita di tal Carbone a 
5. crazie il 100. di libbre (35). E senza con- 

D 2 tare 

(35) E cco pertanto che con tutto ciò è dimostrato c£ e 
la Toscana conosceva in se degli ottimi carboni fossili " n 
<ia lungo tempo ; e resta quindi smentita la sfavorevole id ea 
che V istessa Toscana non abbia saputo conoscere il suo c a t~ 
boti fossile prima dell' anno scorso , come purtroppo taluni 
pretendono . Ed in fatti il dire che il Targioni celebre Na- 
turalista e Plinio della Toscana non abbiano saputo cono- 
scere il nostro Carbon fossile cognito in ogni paese alle per- 
sone le più ignoranti, sarebbe la più solenne stravaganza . Sa- 
peva pur conoscerlo V altro nostro celebre Naturalista. Bal- 
gassart i il quale ( senza contare molti altri nostri Natura- 
listi già indicati ) fin dall'anno 1750. colla sua Dissertaz. 
delle Produzio. Naturali dello Stato S attese ci addita molti 
luoghi in cui esiste dell* eccellente Carbon fossile . 

Vedesi di più nella Filza VI. di Le^i ec. dell' Archivio 
delle T\i formazioni un Bando del 27. aprile 1693. del Gran- 
Duca Cositno IH. il nuale da. facoltà, a Luigi Grossi di ca- 
tare il Carbon fossile in Toscana . 

Irò ve 

- 
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tare tanti altri esperimenti già stati utilmen^ 
te eseguiti con il Carbon fossile Italiano, serve 
il sovvenirsi di quelli che il Sig. Pini (36), 
dimostra essere stati eseguiti nella Lombardia 
Austriaca, e quelli che ho già citati, stati fat- 
ti nella Terra di Soliano in Romagna (3^) , ove 
ora si adopra il Carbon fossile di detto luogo 
coli' istessa facilita e utilità che praticasi ne- 
gli Oltramontani Paesi; da cui rilevasi una 
Dimostrazione certissima, che i Carboni fos- 
sili Italiani sono utili del pari che gli Oltra- 
montani predetti . 

Ed avendo altrove veduto che tutta V T- 
talia abbonda di Miniere di tali Carboni le 
quali, come ho già accennato , si sono tutte 

pre- 



Trovo inoltre nella Filza V. del 1693. ì l * del detto 
Archivio che il predetto Grossi vende nelF istesso anno a 
Ipotifo Canigiani una Miniera di Carbon fossile esistente nei 
beni dei Padri di Camaldoli a Pratovecchio ; E trovo final- 
mente in detta Filza a 3*33. i documenti che accertano ave- 
re il detto Cani giani scavato tal Catione ec. 

Si noti ancora che abbiamo un Borro nella Valle di Ce- 
cina il quale fin da tempo immemorabile porta il voca- 
bolo di Borro delle Carbonare per motivo appunto eh' egli 
contiene ottime Miniere di Carbon fossile da cui senza dub- 
bio si dee presumere che abbia preso il nome fin da prin- 
cipio . 

E* dunque dimostrato che la Toscana ha conosciuti gli 
ottimi suoi Carboni fossili in ogni tempo . E* bensì vero 
che nei passati tempi non poteva mai convenire alla To- 
scana medesima 1* escavare a gran profondità i suoi Car- 
bovi, stante'la straordinaria abbondanza della legna che al- 
lora possedeva , ( questa chiarissima ragione saggiamente 
la rileva il celebre Pfeiffer nella sua Hift. de Carb. de terr. ec. 
a 3' e 4- ) e perciò il vii prezzo del nostro Carbon ordinari* 
fece restar negletto sotterra il nostro Carbon fossile . Ora 
per altro che la legna è sommamente rincarata , ed ogno- 
ra va sempre più crescendo di prezzo, la mutazione delle 
circostanze rende interessantissimo il ricercare i detti Csr* 
boni fossi// e mettergli in uso a vantaggio comune ♦ 

(36) Della maniera di preparare la Torba ec. 

(3?) Vedasi la prima Istruzione di quest/0/*r*« 
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presentate alla superficie della terra come per 
caso, cioè perchè le acque piovane hanno tra* 
sportate le terre che vi eran sopra > e le han 
lasciate scoperte; è molto credibile che facen- 
do noi in ogni luogo adattato le opportune 
pratiche di Trivella ec. usate dagli Oltramon- 
tani per rinvenire tali Miniere nel seno della 
terra, ed useremo gli altri mezzi opportuni 
da indicarsi, potremo sperare di arricchirne 
anche di più le Paterne nostre Provincie. 

Dimostrata pertanto 1' abbondanza e la 
bontà del Carbon fossile neir Italia > convien 
passare alle Teorie e alla pratica per distin- 
guere i Carboni predetti e ferne uso. 



ISTRU- 
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ISTRUZIONE IV* 



« • • # 

' s. 



Q. . . • ■ • • 

Uanto alla natura delle sostanze combina- 
te nel Carbon fossile, e all' origine di esso, so- 
no stati i Naturalisti di varia opinione fra di 
loro ,- In fatti vi fu chi credè che egli sia sta- 
to creato fin dal cominciamento delle cose co- 
me tutte le altre sostanze minerali (i). Altri 
pensarono che non abbia preso la forma che 
vi si osserva se non col progresso del tempo, 
e dopo il Diluvio universale (2). Altri pretese- 
ro che non fosse altra cosa fuorché bitume me- 
scolato colla terra, il quale siasi poi cotto ed 
indurato mercè V azione dei fuoco sotterraneo (3) . 

De Croix trattando della natura di que- 
sto Carbone dedotta da tante fallacissime ana- 
lisi , ragiona in modo assai strano, ed induce 
nella materia di cui si tratta una confusione 
incredibile. 

Il Sig. Bcrgmann volle che il Carbon fos- 
sile fosse (4) un Petroleum argillae inhaerens ec. 

Il Sig. Gennete pretese (5) che il Carbon 
fossile fosse prodotto da una certa pietra areno- 
sa da lui detta agas + 

Il Sig. Gensane volle credere (6) che 
la 

(1) Diz. ddt Ars. ce. T, IV. a 109. edizion Veneziana. 

(2) Ibid. 

(3) Ibid. a I08. 

(4) Sciagraph* ee* a 139. 

lil Conno h sance des veincs de houììle a 24. 
(6) Stor. Nat. de Languedvc . T. I. a 12. 
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la sostanza del Carbon fossile non sia che ar- 
gilla . ; v . — 

Nonostante II rispetta che nutro per tut- 
ti questi accreditati Autori , credo con il Buf- 
fon (7) e con la più sana parte dei Naturalisti 
che nulla possa esser combustibile, se non quel- 
lo che proviene da corpi organizzati giacché 
da esso restan confutate le precitate opinioni, 
Je quali non danno una tal provenienza. 

Talvolta avviene che fra i Carboni fossili 
si trovi qualche conchiglia marina; perciò nac- 
que anche V idea a qualche oltramontano in- 
dagatore della Natura che il Carbon fossile sia 
composto col grasso dei morti animali marini, 
caduti nei bassi fondi del mate, ove ricoperto 
di tempo in tempo da vari strati di terra abbia 
formato i filoni che vi si trovano. Nè solamen- 
te da questa causa deducono tutta la gran 
quantità del Carbone che si ritrova nelle ter- 
restri Miniere; ma anche queir istessa materia 
che alimenta i fuòchi sotterranei , i qoàli arse- 
ro un tempo ed ardono fin' ad ora nel Vulcani. 
Anche questa opinione la trovo totalmente prir 
va di fondamento e soggetta a gravissime dif- 
ficolta. Per darne un' idea distinguo tutte le 
moltiplici specie degli animali marini in due 
sole classi cioè di animali senza conchiglia , e 
di animali colla conchiglia. - 

Gli osservatori Naturalisti accertano, ed 
è noto comunemente ad ognuno, che tutti gli 
animali Marini senza conchiglia sono eccessiva- 
mente voraci, e che si cibano gli uni degli 
altri, o vivi o morti che siano; dimodoché il 
pic- 

(7) Stor. Nat. di Minerali T. DL a 163. edizion. di 



Digitized by Google 



40 Istruzione IW 

piccolo è divorato dal grande, e questo dal 
più grosso, e questo finalmente morendo è 
divorato dall' innumerabile moltitudine dei più 
piccoli, o prima di condursi a galleggiare 
sulT acqueo sulla superficie di esse, senza di 
ciò il mare getterebbe a terra i predetti cada- 
veri o gran parte di essi come getta ogni al- 
tro suo avanzo formandovi delle argini pesti- 
fere che infetterebbero le arie circonvicine a 
danno dell' umanità ; ma il fatto è che mai si 
trovano pesci morti sulle spiaggie del mare se 
non che per qualche specie di prodigio • Dal 
che può dedursi che nulla rimane affatto di pesce 
mono nel mare, o almeno è in così poca quan- 
tità da non doversi curare, a fronte del grand' 
effetto che se ne vorrebbe ripetere; Di più 
qualunque sia la quantità del Pesce che po- 
tesse essere in tal modo sepolto, il suo grasso 
resterebbe in breve tempo assorbito dal. ter- 
reno che lo circondasse, ed ivi resterebbero le 
ossa soltanto: cosi in fìtti negli antichi A- 
velli qualunque siano non si trovano che ani- 
massi di ossa senza alcun grasso, nè sugo di 
animale: quindi è che invece di scavarsi del 
Carbon grasso come è il buon Carbon fossile , si 
scaverebbero delle ossa disugate e riarse, come 
avviene alle ossa. di animale impietrite ec, che si 
trovano prive da ogni intorno di grasso per 
il morivo appunto che tutto fu dal terreno as- 
sorbito c.. • dì ; * ~ 

...Rapporto agli animali marini muniti di 
conchiglia, è vero che questi restan sovente 
in gran quantità depositati irregolarmente 
nei bassi fondi dei Mari ove è il continuo 
loro soggiorno e possono talvolta ancora es- 

• ' sere 
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sere coperti da qualche strato di terra che il 
moto dell' acque trasporti sopra di essi ; ma 
nemmen questi animali possono assolutamente 
formar quelli strati e quei filoni di Carbone 
che si pretende. In fatti qui pure tutti i Natu- 
ralisti e le osservazioni oculari ci assicurane* 
che le Conchiglie sono per così dire incorrutti- 
bili ; e inoltre si concepisce con facilita che la 
Conchiglia occupa sempre un volume doppio 
di quello dell' Animale che essa racchiude . Po- 
sto ciò, se quello strato di Conchiglie coperto 
dai terreno si convertisse nel vero Carbon fos- 
sile, c evidente che il Carbone dovrebbe tro- 
varsi carico di Conchiglie almeno di due terzi 
del suo volume. Eppure queste non vi si tro- 
vano se non che assai di rado, e quasi per 
una specie di prodigio. Quindi convien con- 
cludere che neppure questa seconda classe di 
animali marini possa formare gli innumerabi- 
li strati e filoni di Carbon fossile che son fra 
la Terra. Non sarebbe egli pertanto più ra- 
gionevole di credere che le rare Conchiglie ma- 
rine, che tanto difficilmente si incontrano tra 
il Carbon fossile , siano di quelle poche che so- 
glion trovarsi fra le selve dei Poggi anche i 
più alti , le quali selve in varj tempi franate 
a basso a pezzi alla volta (8) e conducendo 
seco le poche Conchiglie predette, abbiano in 
tal modo formati vari filoni di legne, uno sopra 
dell'altro, e queste poi convertitesi in Carbon 
fossile nei modi già veduti ci abbian così dato 
^ E_ luo- x 

(8) Per questo dice il Giornale di Fisica ec. del Lu« 
gl'io 1773. a 69. quasi mai le vene del Carbon fossile cammi* 
nan sole , ma sempre accompagnate da altre che loro stanno 
parallele piegandosi agli stessi angoli, e tutte fanno una figura 
presso che irregolare. 
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luogo a trovare qualche Conchiglia nei vari 
filoni situaci a gran profondità con un certo 
Parallelismo fra loro, della lunghezza delle re- 
spettive frane e selve che gli produssero, e 
che possono ( come afferma M. Pfeiffer($) ) e- 
stendersi perfino a tre e 4. leghe. Da ciò intana- 
to può concludersi che il Carbon fossile non ha 
affatto origine dal grasso di animali marini, 
ma che può averla dal legno (10) . 

In tanto il Dizionario delle Arti, e Mestie- 
ri rapporto alle diverse opinioni del Fisici Na- 
turalisti si spiega così (11) che <he siane di tut- 
te le varie opinioni dei Fisici sxiir origine del Car- 
bon fossile? sembra probabilissimo che deggiasi 
attribuire al Carbon minerale non meno che ai 
differenti bitumi un 7 origine vegetabile. Il fatto è 
( egli dice ) che le vene e gli strati di tal Car- 
bone vanno ordinariamente caperti di una specie 
di pietre laminate , simili all' ardesia, sopra le 
quali si tvovan sempre ddV impronte delle piante 
dei Boschi (ns) e specialmente di felce e di mu- 
schi capillari (13) -e U Sawary 1o conferma (14) 
e questo dice di più a io<^ ma ciò che prò- 
1 va 

» ■ ■ ■ ■ ■ 11 É M .W , M > .ÉI.I .. .HllO t 

(9) Hìst. da Cavo, de ter. a 19. 

(10) E sia detto quì di passaggio cho se dal grassa 
degli animali marini non può prodursi alcuno strato di 
Carbon fessile , molto meno può credersi che eia esso pro- 
Vengano tutti gli immensi fuochi sotterranei che già arse- 
ro per ogni parte della terra e che ardono ancora . 

fri) Temo IV. a 108. ediz. di Venez. 

(12) Lo dice anche il Buffon nella sua Stor. Nat. dei 
Minerali ec, 

(13) Vedasi perciò la Pr$togea di Leibnizio, 
Vedasi la Biss. di M. Jussieu negli Ani dell' Accad. di 

Parigi dell'arno 1718. 

^ Vedasi il Volume I. pag. 442. della Collez. intitolata 

Sei erta Pbysico Oeconomica ec. 

(14) T. I. a 2*8. Ediz. di Venezia . 

1 
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va in una maniera più convincente che il Car~ 
bon fossile dee la sua origine al legno, è appun- 
to il legno fossile che è stato trovato da noi 
molti anni in Germania nella Contea di Nas- 
sau; egli è disposto sotterra in modo che vi 
forma uno strato il quale ha la medesima di- 
rezione di tutte le altre specie del Carbon fos- 
sile, vale a dire eh' è inclinato all' Ot izzome . Al- 
la superficie della terra s 7 incontra un vero legno 
resinoso simile molto a quello del Guajaco, e che 
non è certamente del nostro Continente ( 1 5) ; più 
che si scava profondamente in terra , pili trova- 
si questo legno scomposto e friabile ; finalmente 
scavando ancora più abbasso , si trova un perfet- 
tissimo Carbon minerale. Havvi dunque luogo di 
credere, che a cagione di rcvoluzioni accadute 
nel nostro Globo ne 1 tempi più rimoti, boschi in- 
tieri di legno siano rimasti ingpjati e sepolti (16) 
ove appoco appoco ed in capo di parecchi seco- 
li il legno dopo aver sofferta una scomposizio- 
ne , 



(15) Io penso che questo legno sta del nostro Conti* 
tiente poiché ravviso esser quello additatoci dr. "Plinio ( Lib. 
XVI. Cap. X. ) e da Vitruvio ( nella sua Architettura Lib. 
II. Cap. IX.) in quantità immensa anche in Italia, nomi- 
nandolo Iscrive, o Larigno . Dice Vitruvio a 85. che que m 
sto legno e di tanto peso che non galleggia sulV acqua, e il 
Mattioli dice ( nei suoi discorsi sopra il Cap. 71. del pri- 
mo Libro di Dioscoride ) // Larice « di grossa ruote .... 
e forandolo orizzontalmente da basso fino all' anima, sorte da 
esso va' immensa quantità di umore resinoso ec. tutte pro- 
prietà del legno resinoso che ci addita il Savary nolla Con* 
tea suddetta di Nassau la di cui copiosa quantità di re- 
sina è quella, che conferisce a render grasso il Carhon fos- 
sile che da tal legno si genera sottoterra . Parlerò più a- 
vanti di questo legno Larice . 

(iti) Circa le alterazioni grandissime succedute nella 
crosta del nostro Globo si veda il celebre Buffon nella sna 
grand' Òpera di Storia naturale ec. Il Kircher Ma' dui 
subterraneus ec. Amsterdam IÓ64. j e Giov. Ciac. Scbeu- 
§kzero ltiu Alpin ec, T. IV* 
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ne, siasi cangiato in un Limo o in una pietra, 
che sono state penetrate -dalla materia resinosa 
contenuta dal legno medesimo innanzi la sua di" 
struzione , e diventato perciò Carbon fossile . 

Riscontrasi Tistessissimo sentimento nel 
nostro Plinio della Toscana il celebre Natura- 
lista Targioni il quale asserisce, che il Carbon 
fossile ha la sua origine dal legno coi seguen- 
ti termini (17) che i legni fossili del Valdarno 
siano stati in origine veramente parti di alberi 
restati sotterrati negli strati delle Colline, non ne 
pub dubitare chiunque dia loro solamente un oc- 
chiata . Questa medesima indubitata origine ( si 
avverta, son sue parole ) hanno anche tutti gli 
altri Carboni fossili ; il che piacemi di notare per- 
chè alcuni Naturalisti tuttavia ne dubitano; egli 
passa quindi ad avvalorare questa sua asser- 
zione con tante prove incontrastabili e certe, 
che non lasciali luogo al minimo dubbio. 

Il Dizionario delle Arti e Mest. dice (18) 
che il Carbon fossile non è altro che legno 
scomposto cangiato in Limo , che poi sia ri- 
masto impregnato di parti vitrioliche , e zul- 
furee . 

Il celebre Mineralogista Svezzese Walle- 
rio (19) dimostra fin' all' ultima evidenza che 
i Carboni Minerali sian prodotti da legni im- 
bevuti odi un Petrolco, o di Nafta, uniti già 
colla Marna o col Limo, i quali nell'anda- 
re del tempo si sono indurati formando stra- 
ti diversi di Carbone, a cui si è poi aggiun- 
to un vapore zulfureo passeggiero. 

' Ei- 

( I :) Nei 5aoi Viaggi della Toscana T. Vili a 359. ediz.II. 

(18) Tomo IV a Iq3. edizione di Venezia. 

(19) Nel suo Sistema Mineralogico ec. 
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linieri Solenandro famoso Medico del se- 
colo XVI. osservatore di molti Carboni fossi- 
li dell'Italia prova nella sua Opera (20) che 
il legno restato sepolto, trovando sotterra dei 
sughi bituminosi, si inzuppa di questi e diven- 
ta un vero Carbon fossile. 

Lo Scheuchczero (21) per ispiegare la for- 
mazione del Carbon fossile non ne riguarda le 
Cave se non come ammassamento di legno , 
di bitume , di Petroleo , di Limo , di Vitriolo , 
e di terra , che dopo di essersi mischiati so- 
nosi indurati col tempo, ed altro più non han- 
no formata che una sola e medesima pasta • 

Il celebre Naturalista del Secolo M. de 
Buffon dice (22) Tutti i Carboni senz 9 eccezione 
traggono la loro origine da materie vegetabili ed 
animali (23) , i cui olj e grassi si son convertiti 
in bitume, ( ed ivi a 141. ) parmi certo come a- 
vanzai, che in fondo la materia sia intieramente 
vegetabile. Io ho citati i fatti ( egli segue ) pei 
quali vien provato che al di sopra del tetto e nel- 
la coperta della testa di tutte le vene di Carbone 
trovatisi legni fossili , ed altri vegetabili di orga- 
nizzazione ancora patente, e che spesso anche 
ravvisansi degli strati di legno mezzo carbonijìca- 
ti , si riconoscono le vestigie de* vegetabili non so- 
lamente nella sostanza del Carbone, ma ancora 
nelle terre e negli Schisti , da cui son circondati: 
t egli 

(20) De calori s fontium causa a 136*. e seg. 

(21) Itin Alpi», ec. T. II. 

(22] \ Storia Naturale de' Minerali . Tomoli, a 141. 
ediz. di Milano . 

(25) Per animali intendonsi quelli che esistevano den- 
tro e sopra i vegetabili e sulla superficie e dentro di quei 
terreni franaci colle selve , che han compisti \ filoni del Car- 
bone , e per questo motivo si trovan qualche volta fra il 
Carbone, e eterne per prodigio vi si vede qualche osso di animrde. 
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egli e dunque evidente che tutti i Carboni traggo* 
no la loro origine dal deperimento dei vegetabili . 
( ed ivi a 145.) L'eccellente qualità del Car- 
bon fossile dipende dalla purezza della materia 
vegetabile, e dalla intimità della sua unione col 
bitume . 

Di più egli prende a sostenere (24) che 
H Carbon fossile ha assoluta origine dal legno 
provandolo ivi con prove evidentissime; ed 
in fine dice (25) non si può dubitare indipen- 
dentemente dalle qui sopra riportate prove , che 
questi Carboni non siano veri vegetabili . Concludia- 
mo dunque ( egii segue a 156. ); ogni Carbon di 
terra e composto di sole materie più 0 meno im- 
mediatamente provenienti da vegetabili . 

A me pare che dopo tutto ciò alla par- 
te più sana dei Naturalisti moderni non re- 
sti ormai più motivo di dubitare nè di so- 
spendere il suo giudizio sopra l'origine del 
Carbon fossile proveniente dal legno. 

Per tal motivo appunto il dotto Avviso 
stato pubblicato per ordine del Governo di 
Alitano, confermando tutto ciò dice Qz6) la 
sostanza del Carbon fossile e anch'essa vegetabi- 
le e suol' essere il prodotto di alberi sepolti nel- 
le rivoluzioni de tempi, e giusta le diverse circo- 
stanze variamente mineralizzati , conservando an- 
che in questo stato le proprietà di infiammarsi più 
e meno , e di esser per conseguenza sostituiti al- 
la legna ed al Carbone ordinario ec. 

Nella medesima persuasiva sono ancora 

i più 

— — — — — — — 

(24) Buffon Istoria della Nat. de' Miner. T. II. a 148. 
e seg. E-Jiz. di Mi i ano. 

(25) Ibidem . 

(•26) Milano presso il Qaleazzi 1775. a 4. 
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i più celebri Naturlisti , fra i quali Io Sten- 
none (27); Claudio Dausquio (28); V Autore 
del Telliamed; Antonio Zenon (29) ; Robk Sin- 
baldi (30); Giov. Giacomo Scheuchzero (31); il 
Valisnieri (32); il Dottor Giuseppe Buldasiar- 
ti (33); M. Jassieu (34); lo Stelder ; mete le 
osservazioni che leggonsi nella Collezione ^> 
/ecra Physco 0 economica - } quelle riportate dal 
Padre fodcrini (35) ; quelle dell'erudito Mon- 
signor Passeri (36), e finalmente tanti altri ac- 
creditatissimi Autori che per brevità, e per 
non tediare il Lettore io tralascio di indica- 
re, giacché per l'autorità, e per le ragioni dei 
già citati non può più dubitarsi che il Carbon 
fossile non provenga dalla legna. 

Ed in fatti chiunque conosce qualche po- 
co la Storia della Natura e le strane rivolu- 
zioni o totali o parziali del nostro Globo, non 
potrà mettere in dubbio, che siano talvolta re- 
stati inabissati e sepolti nel terreno dei va- 
stissimi boschi interi, allora caduti da memi 
elevatissimi , che più non esistono in tale ster- 
minaTa altezza (37). Ora questi boschi han po- 
tuto 

■ 1 __— 

(2 z) De Solido intra salì eluvi ec. 

(28) Terra ed Acqua ec. 

1*91 Lettere sopra V Agricoltura T. VII. 

{30) Scotta Physice. Jllustr. sive Prodromus Historiae 
naturai ìs ec. Parte II. Libro IV. ( citato Libro e carte dai 
Targioni ) . 

{31) Herbar. Diluv. ec. 

(32Ì Raccolta di osservazioni Naturali ec. 

(33) Saggio di Produz. Natur. dello Stato Sanese ec, 

(34) Mcm. delV Accad. Beale di Parigi I7i8. 

I % 35J Dissertaz. sopra un Legno fossile ec. Modena I7£o. 

Negli Opuscoli Filolofici T. 49 
(32) Quante specie di Alteri di grossa mole e della 
maggiore importanza fi son perduti hn' ora per tal cagio- 
ne ? Troppo nojoso sarei se riportassi qui il numero di 

quel- 



Digitized by Google 



48 Istruzione IV. 

tuto formare, e formano in fatti adesso dei 
grandiosi filoni di Carbon fossile . 

Che 



quelli che sono a nostra notizia . Farò parola soltanto del 
Larice di cui poco anzi ho parlato, giacché non manca- 
no Autori che voglion la sua specie perduta; fra questi 
il Sig. Giovanni Stopparsi dice nei suoi Theoremata ex U- 
niversa Philosopbia Selecta atqtie dementa Architetturae ci- 
vilii et militari s Roma 17612. a 16.,... il Larice per gran 
tir savventura nostra non è più a notizia degli Architetti , 
e sarebbe un bel vantaggio il poterlo rinvenir di nuovo .... 
ed in fatti Plinio e Vitruvio ne raccontano delle partico- 
larità sorprendenti . Giulio Cesare ajjediando il forte Ca- 
stello detto Larigno ( dice Vitruvio nella sua Architettura 
Lib. II. Cap, IX. ediz. ài Napoli 1758. ) situato vicino al- 
le Alpi , fece circondare di fascine una Torre di legno che 
guardava una porta di detto Castello per demolirla col fuoco; 
fu con fiaccole accesa la moltitudine di dette fascine ; la 
fiamma alzava si ai cieli ; e dopo estinta, quando Cesare a spet- 
tava!! di veder la Torre ridotta in cedere, la rimirò con suo 
stupore peranche intatta . Impadronitosi alla fine del luog9 
volle dai Paesani apprendere la specie di questo meraviglio- 
so legno refiflente alle fiamme, ed essi additarono al Generale 
Romano una quantità grandissima di alberi chiamandoli La- 
rici 0 Larigui , il di cui legno oltre la proprietà suddetta 
non è soggetto ne a tarlarsi ne a marcirsi . li Mattioli as- 
serisce aver veduto quantità infinita di questo legno , il 
qual sarebbe quel Larice che oggi conoschiamo sotto questo 
medesimo nome, ma gli nega la proprietà di resistere al fuo- 
*o; anzi lo vuol più accensibile di qualunque altro legno 
stante la copiosità della resina che esso contiene ; gli ac- 
corda peraltro molte utilissime qualità che non possono 
ottenersi da altro legno, per cui 10 crede anch' egli di som- 
mo pregio per le nostre Fabbriche* Ed in fatti 1* istesso 
Vitruvio ( Lib. II. Cap. IX. ) lo propose ai Romani per L' 
uso delle fabbriche loro ad esclusione di ogni altra spe- 
cie di legno. Eel soggetto per un* Accademia Agraria il 
far riscontrare tutti gli Autori predetti, far poi ritrovare 
il nostro Lnrice , e veder se questo ( il quale è quello 
del Mattioli ) sia veramente quello additatoci da Plinio , 
<la Vitruvio ec. , assicurarsi delle sue qualità, e quando que- 
ste sia n meritevoli come asseriscono gli Autori predetti, pro- 
porne allora delle abbondanti pi ant azioni fra di noi , onde 
profittar di quelle utilità che potrebbero apportarci . Pen- 
so che non sarà disutile che io additi per adesso una del- 
le predette moderne piante di Larice che conosco , la qua- 
le trovasi neir orto del soppresso Monastero di Codipo n te 
posto nel Vicariato di Fivizzano . 
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Che il Carbon fossile provenga assoluta- 
mente dal legno non solo si conosce nelT i- 
stante, distillando il legno e il Carbon fossile 
separatamente, dai quali si ottengono pro- 
dotti analoghi come ce ne fa piena fede il 
celebre Chimico M. Beaume (38); ma ci vien 
ancora confermato in Toscana ocularmente 
dal disfacimento giornaliero che segue in al- 
cune parti del Territorio Volterrano, ove son 
rari i ligamenti lapidei, e dove scopresi ogni 
giorno un fertilissimo Teatro naturale e forse 
senza pari nel Mondo, per la fertilità delle 
produzioni minerali ec. di cui abbonda tal Ter- 
ritorio, fra le quali si novera un buon nu- 
mero di piccole Miniere di Carbon fossile , che 
possono esaminarsi internamente in qualun- 
que modo che si desideri, a motivo appun- 
to delle precitate disfaciture e frane della ter- 
ra , che contribuiscono ancora a farci con- 
cepire come si formi il Carbon fossile pre- 
detto . 

Esaminando io dunque alcune sezioni di 
Poggi franati in detto Territorio, ho veduto più 
volte tagliati dalle frane alcuni filoni di Car- 
bon fossile per traverso, e ho distinto che qual- 
cuno di essi situato nelle più profonde Valla- 
te è totalmente formato di ottimo Carbon fos- 
sile , il quale non da alcun apparente indizio 
di legna, essendo giunto alla total sua matu- 
rità e perfezione, giusta la sua profondita 
nel terreno; poiché questa materia ( che già 
fu legno resinoso sotterrato ed ora Carbon fos- 
sile annerito col mezzo delle acque vitrioli- 

F che 



(38} Analisi dd Carb. fossile \ltf>. 
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che che vi trovò) (39) coll'ajuto non meno 
di esse che delle esalazioni del zolfo , e del ca- 
lore interno del terreno e del vegetabile, dopo 
lunghissima serie di anni si è condotta al 
grado di sua maturità prendendo nuovo vigo- 
re e nuova virtù vegetativa. Allora fu ( se- 
condo il Buffon (40) , e il Mattioli ec. (41)) che 
attraversandovisi in gran copia le materie untuose 
che la legna medesima contiene, c queste mi- 
schiandosi colla terra che la circondava, potè 
in tal modo formar sopra l'antica sua sostan- 
za degli inviluppi sempre più grossi coi quali 
si è formata tutta una pasta , ed è quella in 
sostanza che forma tutto il filone del Carbon, 
fossile, per cui rendesi talvolta impossibile al 
Naturalista di ravvisarvi l'apparenza organica 
della legna nè tampoco la Chimica può quasi 
rintracciarne l'origine (42). 

In 



(39) E di fatto osservate ili legname che vien posto sot- 
to T acqua per qualch motivo, come per costruire ordin- 
ali da Mulini ed altri ec. e lo vedrete ivi annerire in bre- 
vissimo tempo; poi vedrete penetrato questo color nero nei 
legno fino a totalmente annerirlo se continuerà a restar se- 
polto dall' acqua o dalla mota , a segno che in breve tempo 
lo scambierete dal Carbone . 

(40) Stor. Nat. de Minerali T. II. ediz di Milano . 

(41) Discor. ( Gap. 71. ) sopra il pr. Lib. di Dioscoride . 

(42) Se mi volto alla Storia Naturale dei Minerali del 
Signor de Buffon ( Ediz. di Mil. a 141. ) trovo di non esse- 
re stato il solo a vedere ocularmente il modo con cui si è 
formato il Carbon fossile dal legno poiché ivi dicesi „HSig. 
Dorcet vidde nella celebre miniera di VVentorcastle un tran* 
co di albero che era impiantato nrfV argilla alV estremità , 
via del tutto fuori della miniera : la parte superiore era vero 
carbone di terra assolutamente simile a quello della minti" 
ra , mentre V altra parte era ancora legno , 

E similmente il Sig. Morand ( Du Charbon de ter. a 5. 
e seg. ) dice . . . esaminando ad una gran profondità le mi- 
niere del Corion fossile si presentano in tutto dei sospetti 
ragionevoli di un passaggio dalla natura legnosa a quella dell* 
Umile c di una vera trasmutazione di legno in Carbon fossile . 
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In altri filoni tagliati pur per traverso e 
situati poche braccia sotto il terreno ho potu- 
to chiaramente osservare un fondo già. ma- 
turato, sopra del quale appariva del Carbone 
meno maturo; ove potei ravvisare con stento 
l'organica apparenza della legna . Sopra di que- 
sto viddi chiaramente altro carbone colla for- 
ma lignea che ne palesa nell'istante l'origine. 
Infatti ivi si vedono senza equivoco i tratti 
delle fibre, dei circoli, e degli annui accresci* 
menti proprj dei vegetabili: oltre di che una 
buona parte tuttora conserva la forma di tron- 
chi di alberi in cui si vedono i consueti nodiec. 
sicché dal fondo di questi filoni alla sua più 
lontana distanza con un poca di attenzione si 
ravvisano una sopra dell'altra tutte le specie 
del Carbon fossile (43) che noi conosciamo, le 
quali procedono dalla maggore o minore matu- 
rità della legna sepolta che gli compone: ove 
dee notarsi che il Carbone^ d' infcrior qualità a 
proporzione che si slontana dal fondo del suo 
filone medesimo, ove egli è più maturo e più 
grasso perchè situato più profondamente in 
terra vi riceve maggior calore , il quale ( come 
avanti anche meglio vedremo) concorre alla sua 
maturazione più che nella superior parte che è 
più vicina alla superficie della terra. Per que- 
sto motivo tutti gli Autori dichiarano ordi- 
nariamente che varie sono le specie del Car* 
bon fossile. 

Così per esempio dice il Dizionario delle 
Arti e Mestieri su tal proposito (44) „ la pn- 

F 2 ma 



(43) Vedremo nella seguente Istruzione quali siano le 
specie del Carbon fossile di cui si tratta . 

(44) Tom. IV. a ioó. e seg. ediz. di Venezia. 
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ma specie del Carbon fossile e la migliore ed è 
compatta , dura e grassa : il suo colore e di un 
nero lucido che non si accende troppo facilmente ; 
ma acceso che sia produce un denso fumo e quin- 
di una fiamma ben chiara . Questi migliori car- 
boni non si trovano che profondamente in terra 
e contengono assai maggior copia di bitume di 
quei della seconda specie ( e segue ) / carboni 
della seconda specie sono inferiori dei primi , son 
teneri , friabili , e soggetti a scomporsi all' aria ; si 
accendono facilmente, ma non danno fiamma tan- 
to durabile quanto quelli della: prima specie , e l* x 
azione del fuoco gli riduce in ceneri: 

Qui frattanto per evitare ogni equivoco 
ed ogni ambiguica, distinguerò quello che ri- 
guarda la cognizione e gli usi di tutte le spe- 
cie del Carbon fossile da ciò che riguarda la 
Turfa . Parlerò perciò separatamente dell'uno 
e dell'altro combustibile , e comincierò dal Car- 
bone . 



ISTRU 
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ISTRUZIONE V* 



T > 

JLj Uso del Carbon fossile per i bisogni dome- 
stici e per varj lavori è antico moltissimo; 
ma io non ripeterò quest'antichità nè dalla 
favolosa opinione di alcuni che la China con- 
ti 4000. anni di quest'uso, nè dell'autorità di 
quelli i quali asseriscono che fosse pratica- 
to in Inghilterra fin dal tempo dei Romani, per- 
chè se ne trova nelle fondamenta delie fabbri- 
che fin da quel tempo erette (1); Io mi ri- 

por- 



(1) Niuno Architetto ignora che fin dai tempi dei Ro- 
mani , ponevasi sotto le Fondamenta delle Fabbriche del Car- 
bone, e ciò facevasi per maggiore stabilità delle Fabbrichi 
medesime . Vitruvio Politone ce ne assicura e ce ne inse- 
gna il modo nella sua Architettura dedicata a Cesare ( che 
secondo il Galiani e il Filandro era 1* Imperator Cesare Au- 
gusto ) Lib. III. Gap. III. a III. e 112. ediz. di Napoli dicen- 
do che „ prima di gettare i fotsdamenti di varie Fabbriche 
si faccia una palafitta di travi a" alno , d* olivo , 0 di quer- 
cia abbrustolati conficcandoli bene quanto più contigui si può 
e rimanendovi dei vani si riempiano di carboni ec. Ecco dun- 
que il perchè si è ritrovato il carbone in diversi avanzi 
di antichi Edifizj , ed c stato creduto essere stato in ori- 
gine Carbon fossile . Ma io penso di poter sostenere con Vi- . 
truvio , che questo fosse in origine un puro carbone comu- 
ne il quale dall' essere sepolto sì lungamente dovè ( come 
ho accennato nell' Istruzione IV. ) contrarre delle qualità 
capaci di farlo divenire un Carbon fossile -, poiché abbiam 
già veduto nella II. Istruzione che questa sorte di Carbo- 
ne non vi fu in uso prima del tempo di Odoardo primo 
cioè dall' anno 1305. , giacché Anderson nella sua Istoria 
del Cor/smercio chiaramente ce ne assicura. 
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porto soltanto ai molti classici Autori che 
ci accertano della sua vera antichità, fra i 
quali Giorgio Agricola fino dai suoi tempi ne 
dettagliò esattamente l'arte già adulta (2) e 
molte Nazioni Europee contano da un tempo 
assai remoto l'uso del medesimo, fralle quali 
dice il dotto Traduttore dell'Opera di Ve- 
nel (3) „ i Liegesi contano più di 5. secoli di ca- 
strazione e d'uso del Carbon fossile „: perciò 
molti Autori hanno avuto luogo di scrivere 
sopra di questo fossile, parte dei quali già soa 
citati, parte si vedranno in appresso ed il re- 
sto che non hanno luogo in quest'Opera e son 
degni peraltro di stima al pari di qualunque al- 
tro sono Lachet.fo) , Bron (5), Deluis (6) , Bur- 
ry, Montesquieu , Lib. III. Gap. XIV., Monnet , 
VVildman, Loureux , Loivther , Gennai 9 Leh- 
man, Cronstcdt, Da Chamel ec, che qui piace- 
rai citare, onde ognuno possa a suo piacere 
consultargli volendo. 

Vi sono due sorte di Carbone, il Natura- 
le o sia il Carbon fossile, e V artificiale o sia 
il Carbone ordinario. Queste due sorte non dif- 
feriscono fra di loro se non per il colore, e 
per certi usi particolari. 

Il Carbon naturale si distingue con i no- 
mi di Carbon fossile , e di Tur fa (7) l'uno e T 
altra contengono varie specie, come ne con- 

tie- 

(2) Lib. IV. dei fossili ec. 

(3) Venti tradotto con Note Cesena I*#9. a IX. 

(4) Essai* sur la Mineralogie ec. Mastrìcht 1ZZ9- 

(5) Voiage Minerà logi ec, Parigi l"So. 

(6) Traile sur la Scence des Minti ec. Parigi 1778. 
(~) Il Carbon fossile è anche detto Carbon minerale, e 

Carbon di terra , e tanto questo carbone che la Tttrfa det- 
ta di miniera ( come a suo luogo vedremo ) vengono an- 
che detti da varj Latini Terra di Cartonarla . 
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tiene anche il Carbone ordinario o artificiale. 
che si fabbrica di legna. 

Il Carbon naturale può tener luogo del 
Carbone artificiale \ ma così l'uno che l'altro 
per essere appunto di varie specie , può con 
diversa scelta essere applicato a differenti la- 
vori ed usi particolari . Diamone un esempio 
nei Carboni ordinari, o Artificiali . 

Il Carbone di quercia, di salcio, di casta- 
gno, di acero, di frassino, e di carpine è eccel- 
lente per i lavori di ferro e di acciajo: quello 
di ceno e di nocciuolo per i Polveristi: quello 
di legno bianco per gli Orefici: quello di scopa 
benda per i Fonditori ( e per questi c anche . 
più stimato in Francia il Carbone di Yonna o 
di Mama }i8) t quello di salcio e di ligusto per 
l'uso del Salpetra : in somma è chiaro che il 
Carbone può avere delle qualità distinte, che 
quantunque accidentali , e per così dire subor- 
dinate alla proprietà generale che rende tut- 
ti i Carboni eguali , pure riescono non indiffe- 
renti agli Artisti, secondo che si propongo- 
no, o di aver della fiamma, o di aver del ca- 
lore, o d'oprar con lentezza, o d'agir con ce- 
lerità ce. Cosi il Carbon naturale o sia il Car- 
bon fossile dalla saggia Natura è stato sommi- 
nistrato ad ogni Paese di varie specie perchè 
possa ovunque servire per tutti i bisogni degli 
abitanti: specie però che sebbene sien tutte e- 
gualmente utili in genere, divengono più utili 
poi, quale per un'uso, e quale per un'altro, 

e P c ~ 



(S) Il Carbon dì Yonna o di marna è fatto per lo pìì| 
di qutrciolo sbucciato per farne la concia. Gli fu appropria- 
to il nome di Yonna in Parigi perchè ivivicn condotto per 
il fiume Yonna . 
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c però si riconoscono le une per migliori, l'al- 
tre per meno buone 

In Germania il migliore è quello che si 
impiega nello Spedale di S. Croce a poca di- 
stanza da Vienna; il migliore d' Inghilterra è 
quello che si cava nei contorni di Newcastle (9) 
e il migliore che si conosce in Europa a pa- 
rere del Buffon (10) è quello che si cava dalla. 
Miniera di Bermingham chiamato Steiv coal. 
Per la stessa ragione anche in qualunqne al- 
tro Paese, e nella nostra Italia, le varie spe- 
cie di Carbon fossile avranno maggiore o mi- 
nor credito ed uso, e perciò si stimeranno di 
maggiore o minor bontà per varj lavori ; an- 
zi in ciascheduna specie si distinguerà il me- 
glio, il mediocre, e il peggiore: tutto però 
è finalmente buono a qualche uso, come in 
avanti vedremo . 

La Turfa può tenere il luogo della legna, 
e serve per qualunque uso in vece di questo 
Combustibile per molti lavori ec; ma sicco- 
me le legne offrono varie qualità, per le qua- 
li differiscono nei loro effetti, così anche dif- 
feriscono le Turfe. 

Dice M. Pfeiffer (11) che tutte le specie di 
Carbon fossile e di turfa posson dirsi dell' istes^ 
sa natura perchè tutte danno nell 1 analisi dello 
spirito acido, dell' olio K empir eumatico , delle parti 
terrose e ferruginose , del sale alkali , e qualche 
volta per' accidente del sai nostrale: ma siccome 
il miscuglio primitivo e diverso nella Turfa che 

nel„ 

(9) V opinione mole che questo Carbon fossile sia il 
migliore che ci sia noto fin* ad pra. 

(10) Storia Naturale de 9 Minerali . Milano 1785. a 155 
Not. II. 

(11) Hi st. du Cari, de terr. ec. a 9. 
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nel Carbon fossile, così non possono aversi da 
ambedue gli stessi effetti e gli stessi servigi. 

Contuttoché Vallerio tratti minutamente 
del Carbon fossile (12) è da rincrescere che sì 
celebre Naturalista non abbia pensato a darci 
una giusta o precisa definizione di quelle spe- 
cie diverse di detto carbone di cut si fa uso 
negli Oltramontani Paesi, e che ad imitazione 
di molti Autori che trattano del Carbon me- 
desimo egli non tocchi per niente questo im- 
portantissimo articolo, come sembra che a- 
vrebbe dovuto fare; poiché sebbene esse pos- 
son dirsi numerosissime, pure è certo, che 
trascurando le più minute, additate da va- 
ri Autori e che formano molte divisioni e 
suddivisiqni con vocaboli troppo scientifici e 
inusitati in Italia, ne son perciò punto in- 
teressanti al nostro proposito, potranno tutte 
ridursi ad un numero assai ristretto di classi, 
come conviene per l'intelligenza maggiore di 
chi vuol prenderne cognizione. 

Savary dice (13) infatti • . . si potreb- 
bero raccogliere 40. ovvero 50. specie diverse di 
questi carboni secondo i luoghi diversi ove si tro- 
vano , se volessimo entrare in un piano minuto ; 
ma tutte si possono ridurre a poche classi, e di- 
ce di più (14): / Carboni minerali possono di- 
vidersi in più specie , le cui denominazioni diffe- 
riscono secondo i dialetti di ciascun Paese. 

Il Sig. De Gensane (15) distingue sole 5. 
specie di Carbon fossile; la prima la nomina 

G houil- 



(12) Nel suo Sistema Mìneraloftco te. 

(13) T. I. a 30 1. ediz. di Veuezia . 

(14) Ivi. 

(15) Storia Natura/e di Lattguedoc . T. I. a 49. 
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houille , la seconda Carbon di terra cubico det- 
to anche quadrato , la terza Carbone a faccette 
o ardesiato , la quarta Carbone laici , e la quin- 
ta legno fossile. 

Questo Autore unisce male a proposito 
la sua quinta specie di Carbone detta legno fos- 
sile alle quattro specie di Carbon fossile ; e 
per ciò il celebre Monsieur Buffon rileva que- 
sto massiccio errore (16) nel tempo che gli 
accorda le predette qnattroalcre specie, dicen- 
do, . . . il Signor de Gensane e il solo Mine- 
ralogista che abbia presentata questa divisione 
di Carbon fossile nella quale il legno fossile non 
deve esser compreso finche non è bituminoso . 
Senza il legno fossile sarebbero adunque sole 
quattro specie di Carbon fossile, ed in fatti 1* 
istesso Buffon dice (lancila sola Francia con- 
tansi più di 400. miniere di Carbone in attuale 
scavazione , . . • in tutte 0 quasi tutte queste 
miniere vi sono tre e quattro sorte di Carbone; 
il Carbon puro, lo scliistoso, il piritoso, e il 
Carbon petroso. 

Per tutto ciò dunque la divisione miglio- 
re e più conforme alla natura e più propria 
che possa darsi per nostro uso al Carbon fos- 
sile Italiano, è,a mio senso quella che ad es- 
so assegna il celebre Professore dell' Uni- 
versità di Magonza M. Pfeitjer , il quale di- 
vide (18) il Carbon fossile in due classi, la pri- 
ma 

(16) Storia Nat. de Minerali . T. II. a 39.,ediz. ài Mi' 
la no alla Nota C. 
{li) Ivi a 211. 

(IH) Ist. del Carb. di terr. ec. p. 14. ediz. Francese. 
Qucst' Autore è accreditatissimo fra le Nazioni Olrramon- 
sane poiché la sua Opera è già stampata in Ingles e in Fran- 
cese e in Tedesco presso Sellava» a Manheitfi . 
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ma delle quali contiene due specie di Carboni 
grassi, e la seconda due di Carboni magri (19); 
cosicché la prima specie dei Carboni dicesi 
Carbon fossile grasso, la seconda Carbon fossi- 
le mezzo grasso, e queste due specie apparten- 
gono alla prima classe. La terza specie dicesi 
Carbon fossile ligneo , e la quarta dicesi Carbon 
fossile di ardesia e queste due ultime specie 
appartengono alla seconda classe. 

E' certissimo che se i Filoni del Carbone 
fossile saranno situati a gran, profondita nel- 
la terra, daranno sempre il Carbone della spe- 
cie di prima classe. 

Rare volte peraltro queste quattro spe- 
cie di Carbone si trovali separate fra di loro 
quando il filone non è molto profondo nella, 
terra ; ma avvien sovente che tutte quattro le 
dette specie si trovino insieme a piccoli stra- 
ti o filoni situati l'uno sopra dell' altro, e rin- 
volti in una roccia di materia informe, i quali 
insieme formano l'intiero grosso filone della mi- 
niera; e siccome di questa natura sono le più 
frequenti miniere. che si trovano, perchè son le 
più vicine alla superficie terrestre e quindi le 
più facili a ritrovarsi; perciò sopra di esse mi 
estenderò quanto occorre per il nostro oggetto. 

Lo strato o piccol filone più profondo rispet- 
to all'intiero filone della miniera è del Carbon 
grasso: sopra questo vi è altro filone di Carbone 
mezzo grasso, poi ne viene il filone di Carbone 
ligneo, e quindi quello di ardesia, e la roccia. 

G 2 Tal- X 



(19) Anche il Sig. Tilty ( Memorie sul Carbon Minerale ) 
divide i Carboni fossili in due classi cioè grassi e magri . ( c- 
sì pure il Diz. dell* Ani e Mestieri ec. divide in due clat* \ 
ii i Cari oni fossili a Io5. e seg. 
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Talvolra si presenta alla superficie della 
terra qualche picco] filone di essi Carboni compo- 
nenti tutto il filone intiero, ma ciò avviene per- 
chè le acque avendo trasportato tutta la ter- 
ra che sopra di essi risedeva , essi in conse- 
guenza restano scoperti: se parte la terra sola, 
resta scoperto il Carbon dell Ardesia, com'è se- 
guito alla miniera detta di Migliarina, situata 
nel Volterrano, del Sig. Cav. Paolo Ricciarelli-, 
Se vien portato via anche il Carbon d'Arde- 
sia resta scoperto il Carbone ligneo , come e 
seguito alla miniera detta di Chianni., di pro- 
prietà del Sig. Marchese Riccardi (20); e final- 
mente se vieti portato via dall'acque anche 
il Carbone ligneo, restano scoperai i Carboni 
grassi come è seguito alla miniera situata nel 
podere del Gabbreto a Monteeàtini di Valdice- 
cina, di proprietà del molto Rev. Sig. D. Gio- 
vanni Barsi ; per le cause medesime talvolta 
son portati via anche gli ultimi Carboni sen- 
za che vi resti vestigio alcuno del filone. 

La prima specie del Carbon fossile detta 
Carbon grasso, che come si è detto è quella 
che trovasi in fondo dell'intiero filone, ed è 
molto comune in Inghilterra , in Scozia , in 
Olanda ec, vien detta Vajetto , e talvolta an- 
cora Carbon di fucina perchè si adopra a mol- 
ti usi per le fucine ec. 

Questo Carbone, che come ho già detto 
nella IV. Istruzione, fu già un legno resinoso 
franato e restato sepolto nelle rivoluzioni del 

Terreno 



(20) Son grazie della Provvidenza che le miniere resti- 
no scoperte , rendendosi con ciò più facile il loro esame e 
la loro attivazione . 
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Terreno da grandissimo tempo, nè mai più 
rimosso dal posto di sua caduta, ove senza 
verun contrasto ha potuto essere investito dal 
calore della terra, e imbeversi dell 9 olio di Pe- 
troleo e di Nafta , e dopo di essersi unito col- 
la Marna, col Vitriolo , e colla terra, si è poi 
indurato coli' andar del tempo ed ha formato 
il suo Filone, a cui si è successivamente unito 
un passeggiero vapore zulfureo-, quindi si è 
formata tutta una pasta che sembra ai nostri 
occhi una pece-, per il qual motivo questo 
Carbone vien chiamato dal Savary „ Carbon di 

Questa prima specie di Carbone è di un 
bel nero, quanto YAzabache di Spagnaio duro, 
pulito, ed è come la pece predetta quando si 
spacca , apparendo ivi con superficie assai 
lustra, è pesante più di qualunque altra specie 
di Carbone, ed è dolce e senza scorie. Neil* 
atto di accendersi principia a gonfiare e ad 
agglutinarsi insieme . 

Questa è la migliore specie, e la meno 
nauseante per lo spiacevole odore , poiché con- 
tiene poco zolfo e quasi nessuna materia arse- 
nicale nè verun notabile mescuglio di parti 
metalliche venefiche y di maniera che può ado- 
prarsi senza punto o quasi punto timore di 
odori ingrati nel suo stato naturale per tutti 
i lavori a fuoco , anche per i più difficili , per 
i quali torna in acconcio il conservarlo. 

Il Carbone di seconda specie, cioè il Car- 
bone mezzo grasso, detto ancora da taluni Ol- 
tramontani , Carbon bituminoso ,è quello il di cui 
filone trovasi sopra quello del Carbon grasso ; 
«gli è parimente Tistesso legno resinoso scom- 
posto 
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posto, che ha formato la prima specie di Car- 
bone', ma questa seconda specie è meno pro- 
fondata nella terra, d'onde ha potuto attrar- 
re meno bitume, in specie nella^ sottoposta 
parte del suo strato che non riposa sulla fer- 
ra medesima, ma sullo strato del primo car- 
bone, il quale trae tutto il bitume a se per la 
detta parte ;j>er il che non potendo questo stra- 
to profittare del calore terrestre e imbeversi dei 
bitume ec. se non che per le parti laterali , re- 
sta in conseguenza un poco più magro e un 
poco più imperfetto di quello della prima spe- 
cie, il qual profitta di tuttociò per tre lati; 
e per questo motivo quello di seconda spe- 
cie è meno nero e più friabile dell'altro di 
prima specie. 

Questa specie di carbone ha la squamino. 
bella e in parte rilucente, ed è generalmente 
carico di parti metalliche e impure ; da un ca- 
lore forte ed è più durevole del primo per la 
terra, cruda che contiene; in oltre manda nei 
fuoco un odore più zulfureo e più arsenica- 
le (21). Anche alla semplice vista lascia di- 
stinguere delle parti bituminose e metalliche. 

Benché questa seconda specie di Carbone 
si riduca con fatica a servire alle difficili 
fusioni; ciò non ostante egli è al caso an- 
che per tutti gli altri usi a cui è atto il 
Carbone di prima specie. 

E bensì vero che nel fondere i\ ferro, le 
poc/:e parti di Vitriolo e di zolfo dalle qua- 
li queste due specie di Carbone di prima clas- 
se 



fgl) Ognuno conosce l'odore dello Zolfo ; ? odor* del? 
Arsenici mcn0 conosciuto si accosta all' odor del? aglio . 
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se non vanno esenti , poiché concorrono alia 
sua formazione, rodono e calcinano il ferro 
stesso ; rendendolo agro e fragile , per il che fu 
già creduto in Inghilterra che tutto il ferro 
fuso col C arbori fossile , non fosse proprio per 
essere raffinato . Ma è bensì vero che in que- 
sto caso è necessario dizolfare o sia purifi- 
care il detto Carbone col metodo che indiche- 
rò a suo luogo nella VI. Istruzione, e scegli 
non conterrà in se altre parti contrarie alla 
fusione del ferro come rame ec, diverrà buo- 
nissimo a farne uso anche in essa, giacché i 
moderni Inglesi , Francesi, Tedeschi, Svedesi ec. 
hanno provato col fatto, che il ferro fuso pro- 
veniente da tal Carbon purificato è molto dol- 
ce e per conseguenza adattato a qnalunque 
uso; ed i migliori moderni Metallurgisti (22) 
ce ne assicurano. Ed in ogni caso mescolato 
per metà Carbon fissile purificato di prima 
classe e carbon di legna forte, è eccellente me- 
todo per rendere il ferro malleabile. 

Nel modo stesso dee sapersi che per le 
fornaci da calcina i carboni fossili grassi cioè le 
dette due specie della prima classe, non sono 
al caso quando non siano prima debituminizza- 
ti (23) ; poiché nel loro stato naturale conten- 
gono una gran quantità di Olio grossolano, 
talché mettendo di questo carbone spolveriz- 
zato sopra di un ferro ardente, si liquefa q 
forma subito una crosta. Da ciò si può facil- 
mente concepire che in un forno da calcina, 

dove 



(22) Jars . Gensane, Venel , limhourg ec. qui citati al- 
trove . 

(23) Vedremo a suo luogo cosa sia debituminìzzazìom 
del Carbon fojjite . 
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dove essa ed il Carbone sono mescolati e for- 
mano de* Lem, come nelle fonderìe del ferro, 
questi Olj neri insudiciano la calcina e la ren- 
deno di un'uso cattivissimo. t 

Neppure sono al caso i Carboni grassi na- 
turali nella raffinazione dell' Acciajo; perchè se- 
il bitume del Carbone toccasse il metallo , que- 
sto sarebbe subito guastato: quindi gli Inglesi 
usano per tal lavoro il Carbone debituminizzato. 

Così pure i carboni grassi naturali, cioè 
senza esser debituminizzati , non possono esse- 
re adopraci nei /òr/21 degli Argentieri , e Orefi- 
ci, perchè gli olj di questo combustibile si at- 
taccano e insudiciano l'oro e V argento, e per- 
chè ancora lo zolfo altera il Colore di quesci 
metalli . 

Talvolta il disfacimento dei terreni è ca- 
gione che questi carboni grassi restino come 
ho detto , sulla superficie della terra , e talvolta 
ancora essi vengono trasportati dall' acque al- 
trove in pezzi sciolti e separati, ove V aria gli 
deforma e gli guasta. Nondimeno conviene 
sapere di che specie essi siano, per non farne 
un'uso imprudente. Se ne brucia dunque una 
porzione; e se qnesta invece di ceneri sciolte, 
lascesk una loppa spugnosa, è certo che i Car- 
boni sono della prima classe: poiché è proprie- | 
tk dei Carboni grassi e dei mezzo grassi, di 
non potersi convertire in ceneri, ma di for- 
mar piuttosto un rosticcio che è la loppa pre- 
detta . Anzi per accertarsi della loro specie, 
oltre gli indizj oculari si ricorre all'esperi- 
mento predetto, anche allora quando si rac- 
colgono nelle più fertili loro miniere situate 
poco profonde nel terreno; giacché si è vedu- 
to 
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co che come son' ivi profondamente situate, 
danno assolutamente tutto il Carbone della spe- 
cie dei grassi. 

La terza specie di carbone è detta ca^bon 
fossile ligneo, ed è compresa nella seconda clas- 
se di tali carboni. Questo pure è formato degli 
stessi legni resinosi che hanno prodotto le al- 
tre due prime specie, ed è disposto a strati che 
riposano sopra quelli del Carbone di seconda 
specie o sia del Carbone mezzo grasso, avendo 
anche V istessa loro direzione. 

Gli strati del Carbone di questa terza spe- 
cie per essere più vicini alla terra, degli al- 
tri già nominati e perchè resta tra il Car- 
bon mezzo grasso e il Carbone di ardesia , non 
possono nè di sopra nè di sotto imbeversi della 
necessaria quantità di bitume , nè profittare di 
quel calore di cui i Carboni grassi profittano 
abbondantemente per la miglior loro situazio- 
ne ec; egli non ha perciò potuto ingrassarsi, 
disfarsi, e condursi quindi a maturità tale da 
porsi fra i carboni grassi, e si riduce per que- 
sto alla classe dei magri; e siccome egli pre- 
senta ai nostri occhi del le fibre, dei nodi, dei 
rami biforcati, e fin la figura di tronchi d'al- 
beri come è proprio del legno, così porta il no- 
me di Carbon fossile ligneo . 

Questo carbone trovasi talvolta ancora quà. 
c là disperso per il terreno in pezzi simili ad 
alberi intieri che diconsi litantraci, ovvero in 
porzioni di detti alberi, nei quali si distinguo- 
no le vene, i nodi» e i s rami biforcati, colla fi- 
gura propria delle parti dell' albero-, e ciò av- 
viene perchè essendo stati questi litantraci fra- 
nati col terreno che poca selva conteneva, e 

H re- 
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instati troppi vicino alla superficie terrestre, 
per accidentali combinazioni hanno potuto più 
volte qua e là trasportarsi, ove per le pre- 
dette ragioni non si son potuti condurre a 
quel grado di maturità necessaria per conver- 
tirsi in Carboni migliori, nè formare un filo- 
ne-, perciò questi litantraci si trovati sempre fra 
i terreni mal fermi e franatili. ' 

Talvolta si trovano dei lunghi strati di 
Carbon fossile ligneo segregati dai predetti fi- 
loni , i quali secondo Monsieur Pfeijfer (24) 
scendono fino alla profondità di 8. e 10. piedi, 
e del quale le mine $i estendono forse anche a 
tre e quattro leghe . 

Questo carbone per essere, come ho detto, 
vicino alla superficie della terra, non ha potu- 
to maturarsi, ed è perciò restato carbon fossi* 
le ligneo , quale ha sempre sopra di se un' al- 
tro filone di Carbone detto d' ardesia , ed è rin- 
volto nella roccia medesima che resta sopra e 
sotto a tutti i filoni ordinar) del Carbon fossile . 

Il Carbon ligneo assomiglia perfettamente 
al legno nero, si lascia fàcilmente lavorare al 
Tornio, si pulisce ottimamente quando è esci- 
to di poco dalla miniera, ed allora rassembra 
molto all' Ebano: vien nominato dagli Inglesi 
Cannel coal, col quale essi fanno delle Scatole 
dei bottoni ce. 

Questa terza specie di Carbon fossile man- 
da un' odore spiacevole ardendo-, e se ne può 
trar facilmente rnoito olio grasso, moltissimo 
vitriolo , e molto allume che egli contiene in 
gran quantità, e che si aumentano e si svilup- 




(24) Hi st. du Qarb. de ter. a 19. 
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•pano ancora quando questo Carbone dimora 
esposto all'aria ove subito si fende in varie 
fessure le quali si riempiono in pochi momen- 
ti di un' acido salino . Quest' acido consiste in 
limolo verde o minerale . 

• NelP Italia tutta , e segnatamente in To- 
scana, trovasi in abbondanza grandissima que- 
sta terza specie di carbone, di cui ve n' è u- 
na quantità prodigiosa nel Valdarno di Sopra, 
e ne possiede una fertilissima miniera il Sig. 
Marchese Riccardi, che è quella dì.Chianni da 
ine altrove citata; ma non saprei il perchè 
venga adesso sfortunatamente* negletto cosic- 
ché si vede lasciato a guastarsi Maria tutto 
quelfo che è già scoperto ; e poiché ogni an- 
no le acque ne scuoprono e ne trasportano una 
quantità infinita, tutto vk del pari a perdersi 
inutilmente (25) . 

La Boemia, Regno tanto favorito dalla Aa- 
tura per le molte miniere che possiede, abbon- 
da di questa specie di càrbon fossile ligneo . I 
suoi abitanti souo i più illuminati degli altri 
Stati della Casa di Austria sulla maniera di 
scavare e di impiegare questo Combustibile, ne 
fanno un grand' uso, e ne raccolgono gran pro- 
li 2 fitto 

(25) Questa miniera di Garbo» fonile è stata moderna- 
mente contrastata moltissimo da vari Naturalisti Toscani 
e finalmente abbandonata per inutile. Essa è quella stessa 
efie ho altrove citata per fertilissima e ottima, e segnata- 
mente neir Istruzione IV. e sue note , ove avvertii aver 
io ritrovato esser composta di quell' istesso Larice che ad- 
dita Plinio ( Lib. XVL a io. ) e Vttruvh ( Lih. H. Cap. IX. ) 
e come quella celebre appunto che trovi am cacata nell' 0- 
fera del Savarj ( Tomo I. ediz. di Venezia a 298. ) nella 
Contea di Nassau in Germania, la quale e d IT isresso le*»o 
Larice poiché tanto questo legno quanto i detti Carboni 
hanno ( come si è veduto nella detta IV. istruzione ) V i- 
stessa figura , V istcsss sostwze , e £\ì stessi eletti 
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fitto; lo stesso succede nei Principati di Glari, 
e di Aversperg, e VVieten con altre Signorie ec. 
di quella Regione, ove quasi tutti sanno pre- 
parare V allume, il vitriolo, e altri acidi, come 
anche gli olj che questa specie di carbone con- 
tiene, e del qual carbone essi si servono per 
cuocere la Calcina e per molti altri lavori a 
fuoco: esso per altro non serve alle fusioni dif- 
ficili come pet il ferro per il rame ec. 

Negli Stati del Re di Prussia ove questo 
carbone ligneo è in abbondanza, se ne fk ora 
un grand* uso , dovuto a Federigo il Grande che 
lo introdusse." 

I metodi che si impiegano per servirsene 
variano a seconda della qualità degli usi me- 
desimi . Così per esempio, per cuocer la Cai- 
ce secondo il metodo dei Paesi bassi, bisogna 
tener sempre la fornace accesa, ritirando ogni 
24. ore la calce dal piede della fornace medesi- 
ma, e riempiendola dalla parte superiore di 
nuove pietre e di nuovo carbone. 

Serve questa specie di carbone ligneo per 
le Fabbriche di vitriolo, di allume, di sale, dì 
salnitro, di vasellami, vetri, mattoni ec, per 
quelli che fanno la Birra, per i distillatori, 
per i tintori di nero, per i Camminetti , cuci- 
ne, Stufe ec. e da un fuoco lento e durevole 
che produce assai poco fumo. 

La quarta specie detta Carbonó! ardesia , 
compresa nella seconda classe dei Carboni fos- 
sili , vien chiamata ancora da varie Nazioni 
Carbon 17 terra e ancora Carbone di pietra 
stante la similitudine che ha colf ardesia* 

Egli trovasi sempre a filoni sottili o per 
meglio dire a strati, che riposano sopra il 

filo- 
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filone del Carbone ligneo, e molte volte rac- 
chiudono sotto di se le altre tre specie di 
Carbon fossile predette . 

Questo Carbone è il più magro degli al- 
tri, perchè è composto nella sua maggior 
parte di terra, e di pochi ramicelli di vege- 
tabili che hanno formato i sottoposti Carbo- 
ni lignei mezzo- grassi e grassi il quale è 
imbevuto del poco bitume che ha potuto 
attrarre in tanta poca profondità nel ter- 
reno ; e siccome è magro come si è det- 
to, perciò non è buono ad alcun lavoro da 
fuoco nè resiste punto al soffietto. Con tutto 
ciò egli può adoprarsi ad alcuni usi impor- 
tanti, come per riscaldare gli appartamenti. 
Anzi a Aix la Chapelle, e in varj altri paesi 
questa spqcie di carbone è preferita a qualun- 
que altra per un tal' uso, perchè appunto e- 
gli brucia assai lentamente; talché se appe- 
na acceso si ricuopra con pallottole fatte col- 
la cenere dell'istesso Combustibile ( nel modo 
che vedremo in avanti ) si mantiene per tut-^ 
ta la giornata e per tutta la notte. 

La parte superficiale dello strato del Car- 
bon d* ardesia è sempre quella di peggior qua- 
lità 1 e forma ordinariamente il principio del- 
la miniera che gli inglesi chiamano il tetto 
della miniera, mentre chiamano il prodotto 
di quésto tetto, Carbon da giorno. Gli Inglesi 
pure ( dice M. PfeifTer (26) >) sanno che il 
Carbone della superficie della miniera e cattivo, 
poiché questo non ha acquistato il suo grado di 
mar ut ita ; laddove all'opposto quello che i il 
più profondo della miniera è il migliore. 
Que- 

(26) Hitt. du Carb. de ter. ec, a 7. 
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Questo carbone è squammoso, e brucian- 
dolo si dilata e salta nel fuoco stante la sua 
estrema magrezza e le differenti parti catti- 
ve che esso contiene; per ciò egli non è u- . 
tile ad altro che a pochi usi e per ingras- 
sare i terreni colle sue ceneri, per il qual* li- 
so non per tanto forma un prodotto non in- ' 
differente. 

Da tutto ciò discende adunque, che tut- 
te quelle miniere di carbon fossile che si ren- 
dono visibili a noi da se stesse, cioè perchè 
le acque piovane ne hanno tolta di sopra e 
portata altrove la terra che le ricopriva , si 
presentano ai nostri occhi la prima volta 
colla loro peggiore specie, cioè col tetto del- 
la miniera che è il peggior Carbon fossile che 
si trovi, e della specie inferiore a tutte le al- 
tre; onde da questi miserabili superficiali pro- 
dotti non dovrà mai un Naturalista giudicare 
precipitosamente dell'intiera miniera. 

Le specie Simili dei Carboni fossili non 
son mai dell' istessa bontà quando son tolte 
da varie miniere, con tutto che queste com- 
pariscano della natura medesima. 



* 0 
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A 

XVBbiamo già veduto neW Istruzione IL che 
il Carbon fossile ardendo da delle esalazioni 
ingrate, le quali in variò circostanze ed in 
varj usi possono o anche debbono lasciargli-, 
si. Questa per altro non è una regola gene- 
rale, poiché vi son dei luoghi e degli usi che 
richiedono il derto Carbone privo totalmente 
di tal difetto. 

E' cosa necessaria il toglier talvolta que- 
sto difetto al Carbone , purificandolo , non solo 
per non soffrire il predetto spiacevole odore, 
ma ancora perchè l'operazione che si fa per 
togliergli il difetto predetto, lo migliorale lo 
rende atto & varj usi a cui senza di ciò non 
potrebbe applicarsi . . r 

Converrà varie volte ancora debituminiz- . 
zare i carboni fossili di prima classe onde to- 
gliergli parte adii' olio che essi contengono, e 
rendergli in tal modo utili per quegli usi che 
cosi lo richiedono. v . J 

Questi stessi carboni grassi dovranno an- 
cora talvolta esser composti mescolandoli con 
altre sostanze per diminuir loro il calore, e per 
farne un' uso più economico . 

Il metodo di purificare il Carbon fossile , è 
comune oggigiorno in molti Paesi, e fu co- 

: / v no- 
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nosciuto in Inghilterra fin dal tempo di Carlo 
primo (0 sotto il di cui Regno fu accordato 
a Sire Iohn Hack ed a Ottavio Strada un pri- 
vilegio esclusivo di praticare un certo loro 
segreto per far sì che V odore e il fumo dei 
Combustibili fossili non riuscisse di verun mo- 
do sensibile, il qual segreto di poi si rese 
palese e fu praticato per tutti gli Oltramonta- 
ni Paesi. >" 

V ingrato odore che da il Carbon fossile 
procede dalle parti zulfuree e dall' alchalì vo- 
latile combinato co\V olio.ee. che detto carbo- 
ne contiene, il quale alchalì nello svaporare 
si assottiglia più deli' oliò f e perciò si rende 
molto sensibile. L'operazione dunque di pu- 
rificarlo consiste nella svàporazione delle par- 
ti che gli cagionano il difetto. 

La purificazione del Carbon fossile si pra- 
tica in due maniere, cioè raccogliendo le so- 
stanze che si separano da esso o in rutto o 
in parte ( ed in tal caso dicesi Carbone purifi- 
cato e debituminizzato per distillazione) o la- 
sciandole svaporare in aria libera e perdere ap- 
poco appoco le sostanze predette, e allora di- 
cesi carbone purificato per semplice svapora- 
■* 

zione . 

II purificare e dehituminizzare nel tempo 
stesso il carbone per distillazione consiste nel 
raccorre V olio che contiene il carbone nell'at- 
to che egli si purifica. Per far ciò sarebbe ne- 
cessaria la costruzione di un fornello distilla- 
torio in cui fossero attamente disposti i reci- 
pienti per Yolio, simile a quello costruito a 

Sun- 
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Surtsbach dal Principe di Nassau Saarbruc ce. 
Ometto la descrizione di esso e il regolamen- 
to da tenersi in tale operazione perchè non è 
sperabile che per adesso siavi fra di noi chi 
voglia intraprendere simili costruzioni , giac- 
ché non solamente quest' uso di purificare e 
di debituminizzare il Carbon fossile per distilla- 
zione è un'operazione da praticarsi dopo a- 
verne introdotto già l'uso; ma anche non è 
il più facile e può ancora senza di esso in- 
traprendersi vantaggiosamente l'impiego dei 
Carboni fossili , riserbandoci a profittar del 
suo olio dopo che ne sia divenuto comune i' 
uso medesimo : molto più che volendo descri- 
ver qui tal forno e sue pratiche, non potrei 
dir di più che ripetere letteralmente quanto 
ha già pubblicato su di questo oggetto Mr. 
Gemane (2), all'Opera del quale potrà, a suo 
tempo voltarsi chi in ciò desidera instruirsi; 
oltre di che il Carbone purificato e debitumi' 
nizzato per distillazione perde di peso un 35. 
per cento in circa, laddove purificato col se- 
condo metodo non perde che una tredicesi- 
ma parte del suo peso. 

Quanto poi a purificare il Carbon fossile 
per semplice svaporazione cioè, senza debitu- 
minizzarlo , può farsi in cU*e modi, l'uno dei 
quali dicesi a coperta fissa, e l'altro a coper- 
ta posticcia (3). 

Per purificarlo a coperta fissa si richiede 
una fornace fatta per tal' uso, le di cui pareti 

I ab- 



(2) De la finte de! mines por le fin du Carbon de 
terre ec. Voi. I. Parigi l'Ho. 

(3) Buffon ST. Nat. dei Minerali. T. II. ediz. di Mi- 
lano a 266. 
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abbiano delle aperture per introdurvi la ma- 
teria da depurare, e per dar esito alle sostan- 
ze zulfuree e alchaline-, la qual fornace deve 
esser fatta come quelle che si usano in Inghil- 
terra per l' istesso effetto, già ampiamente de- 
scritta da Mr. Jars (4); la descrizione della 
quale, neppur «ssa ha luogo in questa Operetta, 
poiché non è il metodo il più economico nè 
il più facile per purificare il Carbon fossile, ne 
quindi il più proprio a proporsi ad una Na- 
zione che debba introdurre di nuovo l'uso di 
tal Carbone , richiedendosi per essa i più 
semplici espedienti quali io mi son proposto 
di indicare all'Italia. 

Il metodo meno dispendioso, più facile e 
più pronto è quello di purificare il Carbone fos- 
sile a coperta posticcia c^ie è V istesso che si 
usa in tutta l' Italia per incarbonire la legna; 
onde ogni ordinario carbonaro è capacissimo 
a purificarlo come ora ora vedremo. 

Prima peraltro è necessario sapere, che 
essendo il Carbon fossile nel suo stato natu-^ 
rale, nell'atto di accendersi incomincia ad e- 
salare un fumo raro e biancastro che non è in- 
fiammabile e che in seguito diventa più den- 
so, più bruno, più abbondante e quasi nera- 
stro e mischiato con alcuni vorticelli di fu- 
mo giallastri , il tutto cagionato dall'esalazio- 
ni di dette parti zulfuree e alchaline, che in 
tal tempo si separano dal Carbone. Poco ap- 
presso , a questo fumo subentra una fiamma 
chiarissima e leggera come quella proveniente 

dalle candele, dal legno di pino, da. quello del 

• . ■ • 
ci- 
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cipresso , ginepro e simili legni resinosi , la 
qual non è altro che il fumo oleoso del mine* 
rale; ed allora non vcdesi più fumo alcuno fino 
alla totale estinzione del Carbone. La purifi- 
cazione del Carbone la più perfetta sarà dun- 
que effettuata subito che il Carbone avrà esa- 
lato totalmente i primi fumi predetti , e che 
sia stato spento di poi; onde acceso che sia 
di nuovo dia subito Ja detta chiarissima jianX- 
ma in vece dei fumi predetti. 

Non mancano Autori che descrivono tal 1 
operazione, fra' quali il Grisellini (5) e il pre- 
citato Monsieur Venel ec. (6); ed essendo quest' 
~ ultimo Autore accreditatissimo, ci atterremo 
totalmente al suo giudizio, giacché è confor- 
tile a quello dei più gravi Autori; ed è il se- 
guente. » 

Devesi formare un piano orizzontale che 
serva di base alla Carbonaja. Questa si forma 
col sovrapporre pezzo per pezzo il Carbone, 
colla forma solita a darsi alla legna per T 
ammasso che deve incarbonirsi. La tenuoj. 
della Carbonaja non deve oltrepassare le ^000} 
libbre. Una Carbonaja così costruita deve a/ 
vere al più 15. piedi di diametro e 12. e mez- 
zo di altezza nel centro. Nella sommità del- 
la Carbonaja deve lasciarsi un* apertura di set- 
te in otto pollici di profondita, destinata a 
ricevere il fuoco per mezzo di alcuni carboni 
accesi. Poscia si ricuopre o con paglia o con 
foglie secche tutta la superficie della Carbonaja, 
procurando però che la grossezza di questo 

I 2 stra- 
— . 

(e) Diz. dell' Art. e Mest. alla parola Carbone ec. 
(Ì5) Dell 9 uso del Carb. di ter. P. I. Cap. IV. di M. ì "e* 
nel stampato per ordine degli Stati di Langnedoc . 
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Straw sia di un buon pollice; onde la terrei 
che deve coprirlo dipoi, non possa penetrare 
fra il Carbone, e nuocere all' azione del fuoco. 
Terminata V operazione di coprire l'ammas- 
so, vi si introduce il fuoco; e quando questo 
è appiccato, e \&Carbonaja incomincia a fu- 
mare, si riempie il vuoto con altri pezzi di 
Carbone, se ne ricuopre la sommità, e tutto si 
regola come nel fare il Carbon di legna , fin- 
ché o non n* esca fumo , o esca chiaro e splen- 
dido; segno evidente che la materia vaporosa 
di inarato odore è esalata. 

Per l ordinario una Carbonara come la 
sopraddetta, tiene il fuoco 4. giorni circa • 
Quando non fuma in niun modo, l'ammasso 
deve di nuovo essere ricoperto di polve per 
soffocarne il fuoco, e si lascia in questo sta- 
to per dodici o quindici ore; dopo questo tem- 
po si ritirano i pezzi purificati col mezzo di 
rastrelli di ferro, ed è fatto . 

Il sopradescritto metodo è conforme a 
quello che vien praticato dagli Inglesi, i qua- 
li chiamano Couke il Carbone così purificato, del 
quale si servono con vantaggio per qualun- 
que lavoro, e particolarmente per le fusioni 
del ferro, come ce ne assicurano il Giornale E- 
conomico (7), il Sig. Pini (8), e tanti altri 
Autori. 

Il Moratti il quale è uno degli Scrittori 
che descrive ampiamente (9) l'operazione di 
purificare il Carbon fossile, vuole con tutti i più 
accreditati Scrittori ( fra i quali il Zimmer- 

man 

(1) Del 1759. a 410. 

(8) Maniera di preparare la Tarla ec. Milano 138. 

(9) V Art tC explot ter les Mines de Charbon de terre ec 
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man (io), e lo Scheutzero (il)) che l'uso del- 
la precitata purificazione sia assolutamente il 
meno dispendioso e il più adattato per ogni 
uso, e segnatamente per le facili cotture, come 
di sale, di cucine , di distillazione ec* 

E' bensì vero che per le Fonderìe di di- 
versi metalli è inutile totalmente che il Car- 
bon fossile sia purificato > in specie per varj la- 
vori nei forni a riverbero; ed il Marchese di Lu- 
dici lo dimostra eccellentemente (12), a cui 
potrà voltarsi chi lo desidera. 

Ora che si è veduto il modo di purifica- 
re e di debimminizzare il Carbon fossile , pas- 
siamo a vedere il modo di comporre il Carbo-, 
ne medesimo. 

Si può fare un uso economico dei Carbo- 
ni fossili di prima classe, riducendoli in mo- 
do che la loro grassezza non sia di nocumen- 
to (comesi richiede in moltissimi usi) e che 
il loro calore non abbia tanta attività, come 
richiedono molti altri usi, fra i quali è quel- 
lo della Cucina, della cottura del Sale , della 
Seta ec. Ecco però un facilissimo metodo e- 
stratto dai più gravi Autori. 

Si prenda Carbon fossile naturale ; si ac- 
ciacchi leggermente e si mescoli con terra 
argilla-, se ne faccia una pasta, e se ne for- 
mino delle masse simili a grossi mattoni che 
diconsi motte: si facciano seccare queste mot- 
te al Sole, e meglio ancora all' ombra a aria 
aperta -, poi si impieghino pure liberamente 

agli 



(10) Jurnal economique . Àvril 1751. 

(11) Itm Alpi». T. IL 

(12) Essai s de Mineralogìe et Metallurgie . Mastrìcht 

IT*T9« a i&'o. 
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agli usi predetti . Questo chiamasi Carbon 
composto con argilla. In caso di mancanza di 
questa si adopri melletta di Fiumi: sarà però 
sempre meglio V argilla, perchè è più facile 
ali' accensione. 

La proporzione della terra con il Car- 
bone può esser varia secondo che i Carboni son 
più o meno grassi. Talora bisogna mesco- 
larvi la meta, e talora anche due terzi di ter- 
ra argilla o melletta , benché talvolta basti la 
quarta, la quinta, e la sesta parte. Un poca 
di esperienza e di pratica insegnerà la dose 
conveniente al vario carattere dei Combusti- 
bili fossili . Così il loro calore ( che senza que- 
sto metodo , ed allorché essi son puri , è ec- 
cessivamente gagliardo ) si riduce al preciso 
grado che è necessario ne' varj bisogni dei re- 
spettivi lavori ; e così ancora si rendono in- 
finitamente più durevoli e quindi più econo- 
mici i Carboni predetti. 

E' da avvertirsi che vi sono molti Auto- 
ri i quali trattano del modo di debituminiz- 
zare , di purificare, e di comporre il Carbon 
fossile predetto ; ma non pochi di essi si sono 
ingannati, forse per avere appreso i loro se- 
greti da persone poco degne di fede; poiché 
o non distinguono queste tre operazioni se- 
sparate fra di loro, o i loro metodi sono im- 
brogliati e confusi, e non praticabili; perciò 
io credo necessario di far adesso una breve 
riflessione sugli Autori medesimi. 

Schulze ha scritto- sulla purificazione del 
Carbon fossile (13); ma stante i non pochi er- 
rori 



(13) Betrachtung der Bren ec. Dresda 1*79. 

• 1 
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rori di cui ha sparso i suoi scritti , non è 
su questo proposito Autore da consultarsi . 
Hambury (14) , Leipsick,e altri hanno anch'es- 
si pubblicato varj metodi per purificare il 
Carbone fossile , ma V esperienza ha mostra- 
to ormai evidentemente che non sussistono. 
L' Autore Anonimo che nel piccolo Trattato 
pubblicato a Berlino l'Anno 1769. si propo- 
se di insegnare a tutto il Nort il modo di 
purificare il Carbon fossile , cade egli pure in 
erróri massicci, tanto relativamente alle teo- 
rìe che alle pratiche: onde non conviene i- 
mi tarlo . 

Molti altri Autori hanno parimente e- 
sposte le loro idee sulla purificazione e debi- 
tuminizzazione di detti Carboni e delle Turfe 
ancora. Fra questi il Dcgner ( De Turfis ec. ) 
ha assai ben conosciuto e descritto questi 
Combustibili fossili: ma non ha poi detto quan- 
to basta relativamente alle precitate opera- 
zioni. Trattano ancora di ciò lunius (15), 
Schoutanus Beschryving van Freiesland ; il Bor- 
gomastro Alting, nota Germania inferior alla 
parola Fredatvalda a 60.; ' Stevin (16); Mon- 
sieur Zeilmans (17)} M. le Fraìicq. de Bark- 
hey (18). 

Ma gli Autori i più accreditati traile 
Nazioni Oltramontane per quello che riguar- 
da 

* ' *f f * • 

(14) An Account ec. ediz. di Londra. 

(15) Nella sua Batavia ec. 

(16) Geog. part. VI. e VII. , e nel medesimo luogo M. 
Vegelin Vetog ovvero di Vengraveryen colle carte del Knoop 
Poppe s e Tergi sva. - 

(17) Trattato che si trova alla pag. 46. del T. XII. 
delle M?m. della Società dell* Scienze di Haarlen . 

(18) Sua Istoria Geograf. Polit. Natur* , e Civile dell' 
Olanda . 
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da tutte le operazioni predette, sono quelli 
che danno le prove di fatto e le sperienze 
per loro garanti. Questi sono principalmente 
il Sig. Tilly (19) , e il celebre Zimmcrman(2Ó) , 
il quale addita ancora tutti i paesi che usa- 
no il Carbou fossile debituminizzato , purificato 
e composto . V Halygraphia di Tholden Gap. HI., 
il Krauterman (21) , e finalmente il più volte 
citato M. Pfeiffer Professore del V Università di 
Magonza ec. (22) danno i metodi i più si- 
curi e i più dettagliati per effettuarsi tali o- 
perazioni, che sono quegli che ho già indi- 
cati . 

I carboni di seconda classe, cioè i Carbo- 
ni magri, giusto per esser tali non ammettono 
veruna utile debituminizzazione , ne alcuna 
composizione, per il che già abbiamo osservato 
che il loro calore è molto meno attivo dei 
Carboni grassi, cioè di quelli di prima classe : 
quindi è che volendo far uso dei Carboni ma^ 
gri in tutte le cotture ordinarie c facili, co- 
me per esempio quelle del sale, possono es- 
sere adoprati anche senza veruna purificazio- 
ne nè composizione anteriore, Ma se poi si 
vuol far uso in tal facil cottura dei Carboni 
di prima classe , cioè dei grassi e mezzo gras- 
si, come sono la maggior parte di quelli che 
si vedono nella Valle di Cecina in Toscana 
( per esempio alle nuove Moje di Volterra), in 
tal caso converrà prima , come ho gi^i det- 
to, 



(19Ì Mem. intorno V utile t natura ed esperienze del Cor- 
ion fossile a Parigi 1759. 

(aOÌ Mem. inserirà nel Giornale ecwom. d'aprile 175I. 

(21) Regnum Minerale ec. a 128. 

(22) Nella sua Hist. dn Cart. de ter. ec. 
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to, comporre i\ Carbone con argilla some 1* 
^npougpnp tutti i piy gravi Autori che ho 
già citati, 9 con la melletta dal Fiume Cecin* 
che vi è vicino, praticando il metodo già in- 
dicato (33). Con questa, composi zÌQtis si otten- 
gono vati vantaggi » cioè. 

i°. Si modera l'eccessivo calore, che s?n- 
Sa di ciò $ qapapq di fondere k volta della 
Fornace e cagionare^ una grossa fondata di Sai 
calcinato nel fondo delle caidaje (che dicesi 
Grofo) che perciò si fondono parimente an- 
ch'esse di poi. 

2°. Cresce di due terzi o almeno del 
doppio la quantità del Combustìbile, stante 
l'aggiuntavi argilla o melletta , e così formasi 
un'economia evidentissima. 

3 0 . Il suo calore rendesi di gran lun- 
ga più continuato e durevole, per essere or- 
mai molto smagrito il Carbone essendo mi- 
schiato coli' argilla ec. predetta; e ciò accre- 
sce per un nuovo lato V economia del Carbone 
incredibilmente . 

4 0 . Non lascia infine quella tenacissima 
scoria o rosticcio che si appasticcia per tutto 
ove arde, e particolarmente sulla Griglia e 
gratella (come segue ai Carboni grassi e mez- 
zi grassi non in tal modo composti) ed in 
vece di ciò si converte in ceneri delle quali 
si. fa un lucroso ritratto, come in avanti ve- 
dremo . 

K Tutti 



(23) Queste preparazioni sono anche eccellentemente 
dimostrate dall' Opera di M. Carej intitolata Trattato det- 
te fonderie e delle mine sul fuoco di Carbon fojftle ec. „ nella 
Reale Stamperìa di Parili per ordine del Re Tanno l??o. 
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Tutti questi vantaggi non possono asso- 
lutamente ottenersi nella cottura del Sàie e 
Specialmente alle dette nuove Adoje, senza tale 
indicata composizione. 

Avendo dunque bastantemente veduti i 
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Il metodo di far fuoco col Carbon fossile c 
poco diverso da quello di far fuoco col Car- 
bone ordinario; poiché brucia (benissimo tan- 
to in piano che sulla Gratella e sulla Gri- 
glia (i). 

Il fuoco in piano si può formare in qua- 
lunque luogo anche chiuso purché sia prov- 
veduto d'una apertura almeno, cioè di una 
porta o finestrella, di cui la più povera Capan- 
na non è priva. 

Questa foggia di adoprare il Carbon fos- 
sile quando non sia purificato preventivamente, \ 
è certamente la più incomoda, a motivo del 
fumo e del vapore disgustoso che sparge quan- 
do incomincia a bruciare, e quando è sul pun- 
to di estinguersi. Ma è duopo rammentarsi, 
che queste sfumate non sono malsane ; che 
son passeggiere ; e che appena sussistono per 1 
la decima parte della durata del fuoco. 

11 metodo di far fuoco in piano ed aper- 
to si eseguisce per lo più dalla plebe la più 
miserabile, e quasi sempre nelle capanne o ca- 
se ordiuarie . Si può praticare ancora nei cam* 
mini ordinar] come lo costumano a Liegi ed . 

K 2 in 



(i) Vedremo in avanti cosa sia la Grattile, t la Griglia. 
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in Aix la Chapelle, ed ha sempre sul fuoco di 
legna, oltre il vantaggio dell'economia, quel- 
lo di essere meno soggetto a spargere il fumo 
fuori del cammino , perchè essendo più arden- 
te, spinge e determina con maggior possanza 
la corrente di aria eh* è il veicolo del vapore, 
verso la Cappa del Cammino. 

Volendo poi far fuoco in tal foggia col 
Carbone purificato, si ottengono non solo gli 
stessi vantaggi , ma di più può praticarsi in 
qualunque luogo senza alcun riguardo, poiché 
non tramanda verun' odore spiacevole. 

Per accendere il fuoco in piano col Car- 
bon fossile devesi prima formare uno strato 
di Carbone sul piano medesimo, e porvi sopra 
dei serménti di legna o foglie , sopra le quali 
si porranno piccoli pezzetti di Carbone, onde 
accesi i sermenti possano incendiare il detto 
poco Carbone, dopo di cui si porranno sopra 
altri pezzi di Carbone formandosi con esso u- 
na piramide stretta e proporzionalmente e- 
lévata . 

11 fàr fuoco Sulta gratella è comodo oltre 
modo per molti usi facili a concepirsi da 
chi ha pratica del fuoco qualunque siasi; poi- 
ché ella serve all' istesso uso degli Alari di 
ferro che si costumano nei nostri fuochi or- 
dinarj. Essa perciò deve essere pure di ferro , 
deve avere le spranghe discoste 1' una dall' 
altra un pollice e mezzo in circa, e deve 
èssere alquanto rilevata dal piano del focola- 
re cól mezzo di 4. piedi di ferro, onde pos- 
sano cadere le ceneri e vi sia 1" accesso dell' 
aria necessaria per tenere avvivato il fuoco ; 
questa gratella sarà un poco concava nel 

suo 

1 
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suo mezzo affinchè tutti i pezzi del Carbone 
rimangano uniti, ed il fuoco sia più vivo. 

Suole ancora farsi fuoco col carhon fossile 
sulla Griglia la quale chiamasi ancora focola- 
re, e fornello o portafuoco ; è di ferro anche 
questa ed è fatta a cassetta col fondo ugua- 
le a quello già descritto della gratella , e le 
sue pareti laterali son fatue a gratella come il 
detto fondo; riposa sopra 4. piedi che la ten- 
gono elevata da terra due ò tre pollici, per- 
chè sotto di essa possano cadere le ceneri, e per 
dare il comodo necessario al governo del fuoco. 

Per accender il Carbone sopra le gratelle 
è le griglie si pone sul fondo di esse un stra- 
to d'i sermenti di legna con pochi pezzetti di 
Carbone , e dopo che siano ben' accesi, vi si 
pone sopra altro Carbone a piramide nel mo- 
do che già si è veduto per fa:r fuoco in piano. 
Si accende ancora con preparare la piramide 
del Carbóne sopra la gratella o sopra le griglia, 
facendo di poi veemente fiamma sotto di esse. 

Deve ancor sapersi che quanto è maggio- 
re la quantità del Carbon fossile, tantopiù lun- 
gamente conserva la sua ignizione, e il suo 
calore è più potente: cosicché un mucchietto 
acceso di poco volume, come di due o tre 
libbre, e molto più un pezzo solo contiene 
una quantità di calore bastevole a farlo per- 
severare nello stato di accensione (2): onde il 
Carbon fossile non prende, fuòco e non dura 
nello stato di accensione che per mezzo di 
un considerabil calore.. 

Ac- 

; ; 

(2) Il Carboni che si estingue per tal cagione, rimane 
convertito in una Iract suscettibile di nuova accensione e 
di nuova fiamma . 
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Acceso che sia il fuoco col Carbon fot* 
sile, nella sua piena accensione rassomiglia 
ai metalli arroventiti , il cui calore non ha gran- 
de atmosfera, ma è ardentissimo. 

Per mantener acceso il fuoco del Carbon 
fossile egli è d'uopo porvi sopra del nuovo com- 
bustibile quando il fuoco è ancora acceso, e 
quando ne esce tuttavia qualche fiamma, se 
vien rimenato; poiché senza tal precauzione 
si affretterebbe in quella vece la sua totale e- 
stinzione, e in tale aggiunta di alimento si 
possono impiegare dei pezzi di Carbone grossi 
a piacere. 

Quando si vorrà estinguere il fuoco, ser- 
virà sparger per terra i pezzi del carbone ac- 
ceso, ove isolati fra di loro subito si spenge- 
ranro, perchè così separati non conservano 
(come già si è veduto) bastante calore per 
perseverare nello stato di ignizione-, e perciò 
.i piccoli fuochi non sono usuali, nè econo- 
mici se non che nelle fucine, ove il fuoco è 
sforzato continuamente dal mantice ; dal che 
si concepisce facilmente che i fuochi che si 
fanno con Carbon fossile non forzati dal ven- 
to dei mantici, non devono essere di meno di 
circa a lo. libbre di combustibile. 

Se vorremo adoprare il Carbon fossile nei 
forni , o fornelli di varie grandezze a fuoco di- 
retto, o a. fuoco di reverbeio, in ciascuno di 
essi si accende il fuoco, o per mezzo di una 
ventilazione proveniente dalla stessa struttura 
del forno, o per l'applicazione di mantici. Iti 
questi casi si dovranno usare le cautele me- 
desime che si usano col fuoco ài carbone or- 
dinario & dì legna -, poiché tutti gli Autori con- 

ven- 

» 
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vengono nel sentimento che riporta il Sig. 
Pini (3) cioè: „ che quelle strutture di forni che 
son più economici per la legna e per il Carbon 
comune, lo sono anche per ? uso dei combusti- 
bili fossili „ • 

E' bensì vero che i forni a ventilazio- 
ne son generalmente più utili che i focolari 
aperti . 

Avvertasi finalmente che non dirado il 
Carbon fossile bagnato si infiamma da se me- 
desimo. Molti Autori ce ne accertano, fra i 
quali Urbano Hioerne detto il Chimico Svezzese, 
il quale parla di un incendio accaduto a 
Stokolm , che fu cagionato dai Carboni fossi- 
li i quali dopo di essere stati bagnati nel 
Vascello che gli aveva trasportati , furono am- 
mucchiati in un Granajo, ed ebbero ad arde- 
re il Casamento in cui erano stati riposti . 

Conferma una tal proprietà il Savary as- 
serendo (nel suo Tomo primo, pagina 301. 
edizione Italiana ) che questi Carboni hanno 
in se un carattere particolare, ed è di accen- 
dersi più fàcilmente se vi si getti sopra qual- 
che poca d' acqua • 

.1 
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(3) Dell* manina ài (riparar la Torta pag. 42. ME 1 :8p. 
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Ra che abbiamo bastantemente veduto li 
#iodo di far fuoco col Carbon fossile, converrà 
grattare dei suoi usi in particolare, tanto quan- 
to possa essere di istruzione per tutti gli Ar- 
tefici che già sono al possesso delle Arti lei 
quali richiedono il fuoco per eseguirsi > e che 
già posseggono tutte le nozioni e tut;e le pra- 
tiche della forma , figura , e dimensioni di 
fucine , forni > e? fornelli ppn tuttpeiq che ri- 
guardai' arte rispettiva: per istruzione dunque 
di essi serve soltanto un cenno deH' uso fU 
questi nuovi combustibili pndp possano capire 
Ut modo il più facile per sostituirgli aj bar- 
bone ordinario e ajla legna in pgni laypjrq ed 
u so. 

Volendo servirsi del Carbon fossile per V 
uso dei cammini da Camera, e altri fuochi da 
scaldarsi , non devesi far di più di quanto si 
è accennato per accendere il detto Carbone o 
in fuochi aperti in piano , o sulle griglie e 
gratelle. 

Per l'uso della Cucina negli Oltramonta- 
ni Paesi il basso popolo usa le precitate gra- 
telle sopra delle quali pongono pignatte , mar- 
mitte, caffettiere , cazzamele , padelle , caldaje ec. 

Per le cucine grandi è per lo più il for- 
nello 
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nello stabilito in un massiccio di muro sotto 
un' ampio cammino, nel mezzo del quale è 
collocata la griglia col fuoco , e sopra di es- 
sa pendono varie catene di ferro per attaccar- 
vi le caldaje . Attorno di detta griglia sono 
dei fornelli situati nel massiccio predetto , co- 
modi a ricevere il calore per la parte della 
griglia medesima col mezzo di un'apertura nel 
massiccio che glielo comunica: sopra dei qua- 
li si pongono i vasi da Cucina per cucinar le 
vivande ec. 

Bisogna solamente avvertire che vi sonò 
delle precauzioni da osservarsi nel farne uso; 
come di non avvicinar troppo la carne che si 
vuole arrostire. L'uso insegna facilmente que- 
sto metodo, senza del quale non si leverebbe 
il cattivo gusto , che il Carbon fossile comuni- 
ca alle vivande da cuocersi ( per esempio sulla 
Gratella) quando non si allontanino abbastan- 
za dal fuoco : ma questa sola cautela basta 
per tutti i compensi. Dice M. Morand (1) 
molte persone prevenute contro V uso del Carbo- 
ne fossile, nel cuocere la carne hanno trovato 
molto sapore nelle vivande preparate con questo 
fuoco, non sapendolo „. Il Savary dice (2) „ 
le carni arrostite a un tal fuoco son migliori, 
essendo certo che restano più sugose perchè il su- 
go vie più concentrato,,. Si può dunque affer- 
mare con certezza che la carne arrostita e pre- 
parata col Carbone fossile , non ne riceve ve- 
runa impressione cattiva. 

Per la manipolazion del pane, per i bu- 
cati, bagni, credenza, confetturerie, e stufe, non 

L si esige 

. . — — — - - - -- — - ■ ■ ■ ■ ■ — — — . — - ■ ■ ■ — 

i 

(1) Mem. sur la Nat. ec. du Cavh. ec. pag. 1(5. 

(2) Tom. I. pag. 299. ediz. di Venezia . 
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si esige alcuna nuova istruzione; è solamente 
necessario favorire l'azione del fuoco di que- 
sto Carbone contro il fondo dei vasi , più 
assai , che se si bruciasse la legna ; poiché 
questa colla sua fiamma avviluppa il fondo dei 
vasi, laddove il fuoco del Carbone opera a 
forza di calore senza fiamma . 

Per la Birra, lavanda di lane, salnitraja, 
Fabbrica di Cremor di Tartaro, e dì sai di cene- 
re , macchine a fuoco, arte di C appellar o , fab- 
brica di cera, candele di sego ec. ove si richie- 
dono Caldaie stabili piantate sopra fornelli per- 
fetti, vi è solo da avvertire che gli spiragli 
i quali sogliono farsi attorno all' orlo superio- 
re della Caldaja predetta, devono essere mol- 
tiplicati al numero di sei almeno. L'altezza 
del focolare deve essere la minore possibile 
relativamente al carico di Carbone necessario . 

Per mulini da olio, distillazione degli spi* 
riti, per la filanda della seta, per la cottura 
dello zuccliero , per i bagni delle tinte a caldo, 
e per il sapone è tanto insensibile la varietà 
delle pratiche per il Carbon fossile da quelle 
per il Carbone ordinario e per la legna, che ve- 
desi facilmente dal più ordinario manifatto- 
re, esaminando le già indicate istruzioni per 
gli altri usi . 

Per le Saline a fuoco artifiziale ì ( denomi- 
nazione che distingue le Saline ove si impie- 
ga il fuoco, da quelle nelle quali si-opera per 
mezzo del calore dell' Atmosfera) sa ognuno, 
che in due maniere si svaporano le acque per 
mezzo del fuoco . 

La prima operazione si fa in piccole cai- 
daje quadre e poco profonde, stabilmente col- 
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locate su dei piccoli focolari servici colia le* 
gna. Io non ho da aggiungere a ciò cosa al- 
cuna di più di quanto ho già detto per l'u- 
so delle caldaje per la birra ec. 

La seconda s' eseguisce in immense cal- 
daje , come quelle delle vecchie e nuove Sa- 
line di Volterra, sotto alle quali s'abbrucia 
una spaventosa quantità di legna Questi foco- 
lari, dice il celebre Mons. Venel , (3) son ve- 
re voragini che ingojano i carri di legna a mi- 
gliaia ed impoveriscono a" alberi le più feconde 
Provincie. Nulla è più semplice e più facile, 
che applicare a questa barbara costruzione il 
Carbon fossile per ottenere gli effetti economici 
che si possono desiderare ,, 1 e qui pure non ho 
da aggiungere altro di quanto ho detto nell' 
Istruzione VI. 

Per la cottura del Pane c pasticcieria , co- 
munque voglia adoprarsi il Carbon fossile nei 
forno, egli è egualmente che la legna adatta- 
to a tutti gli usi necessari senza verun can- 
giamento. 

Per l'operazione di distillare il vitriolo , 
il nitro , ed il sale comune per ritrarne gli spi- 
riti acidi, come pure nelle Fucine deiManescal- 
chi , Fabbri, Armajoli, Coltellinati ec, si pra- 
tica agevolissimamente senza che gli appa- 
recchi abbiano nulla di particolare da quello 
del Carbone ordinario. 

Per le Fornaci di mattoni, tegole, e vasi 
di terra ordinar) ec. si pratica in varj modi 
che vedonsi citati dai Signori Duhamel, Gal- 

L2 lon, 



(3) Par. III. Sez. I. Cap. V. della sua Opera stampata 
per ordine degli Stati di Languedoc . 
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fon, Vaici y e Fourcrcy (4). Il più semplice 
peraltro e il metodo seguente; 

Sia un ibi nello ordinario, sotto la volta 
del quale si stabilisce una griglia in cui si 
abbrucia il Carbone fossile , e per preferenza 
quello che da più fiamma; così si cuocono 
le materie poste nel detto forno a tal' uopo. 

Delle Fornaci da Calce abbiamo già suf- 
ficientemente parlato nella V. Istruzione . 

Nella Chimica si può usare il detto car- 
bone comodamente, sicuramente, efficacemen- 
te, ed economicamente in tutta l'estensione 
dei loro fuochi , cominciando dal più debole 
per la digestione fino al più forte per la fu- 
sione delle materie più ribelli. 

Nelle Vetrerie, e fabbriche dei cristalli, 
majolica, porcellana, e smalto sono oggigiorno 
gli Oltramontani intenti a perfezionare 1' uso 
del Carbon fossile , il quale in queste manifat- 
ture non si crede ancora da essi perfettamente 
posseduto: per noi notisi richiedono più av- 
vertimenti di quelli già accennati ec. 

Finalmente per tutti i lavori metallur- 
gici è più che sufficiente il sapere, che il 
fuoco impiegato nelle diverse operazioni sui 
metalli si può considerare o come una sorgen- 
te e principio di calore per mezzo del qua- 
le s' esercitano i lavori , o come riduttivo e 
restituente ai metalli un principio di cui era- 
no stati privati nelle prime operazioni mine- 
ralogiche . Nella prima considerazione son 
comprese la conversione del ferro in acciajo, il 
raffinamento del ferro, V ammollimento dei me- 
tal- 



(4) Elementi di Storia Naturale ec. Parigi 1782. 
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tulli per dar loro diverse forme, come per e- 
sempio del ferro per ridurlo malleabile in la- 
stre e sbarre, e dell'acciaio per farne var) stru- 
menti ,• la rifusione del ferro vecchio, la fusio- 
ne delle campane e cannoni, quella delle mo- 
nete, il lavoro delle matrici minerali, il raffi- 
namento del rame, la lega di varj metalli, l'o- 
perazione della coppella ec.„ Tutti gli effetti del 
fuoco in queste operazioni, dice M. Venel (5), 
dipendono evidentemente dalle proprietà più comu- 
ni del fuoco , e del Carbone ; poiché tutto ridu- 
cesi a scaldare i metalli fino al punto di arro- 
ventirli , ammollirli, e fonderli; a ridurre in 
vaporile materie volatili ; ed a separarne le so* 
stanze disugualmente fusibili „ . 

Del resto qualunque fuoco portato al gra- 
do di calore necessario , possiede essenzial- 
mente la facoltà di produrre tutti questi ef- 
fetti, in qualunque maniera venga adoprato, 
o mescolato colla materia, o posto al Far /a a* 
perla , o chiuso in fornelli provveduti di suf- 
ficiente ventilazione , purché il calore venga do- 
vutamente spinto contro il corpo su cui de- 
ve agire. Ora il fuoco del Carbon fossile con 
rutti i comuni vantaggi su quello della le- 
gna te. e colla sua preeminenza economica nell* 
esser poco espansibile , per mezzo di una buona 
costruzione dei fornelli adattata a procurare 
una possente e regolata ventilazione, giunge a. 
qualunque grado di perfezione; e la continua 
esperienza ce lo fa toccare con mano. 

Nella seconda considerazione il fuoco re- 
stituisce ai metalli il flogisto che ad essi fu 

tol- 



(5) Venti par. III. Cap. III. Scz. II. 
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tolto nelle prime operazioni , o che mancava 
nella matrice. Il suo effètto consiste nel mo- 
dificare i metalli in guisa che per Ja sua in- 
fluenza giungano ad esser metalli completi, 
capaci di colare e di comparire dopo il raf- 
freddamento nella forma propria. Questo è 
ciò, che in chimica chiamasi riduzione secon- 
do i principi di Sthal . 

Con tali riflessi è facilissimo l'adattare 
il Carbon fossile all'uso di qualunque lavo- 
ro di metallurgia da qualsisia pratico Artefi- 
ce. Se taluno bramasse ancora delle cognizio- \ 
ni più estese e più minutamente dettagliate 
sopra a ciascheduna qualità di metalli ec. po* 
tra rivolgersi al più volte citato M. Gensane 
nel cui Trattato della fusione delle miniere ec.(6) 
troverà da soddisfarsi; poiché questo libro 
contiene un tesoro di notizie su questo pro- 
posito. Si potrà pure consultare la parte HI. 
dell' Opera, anch'essa già citata , di M.Venel, 
l'Opere di Jars (7) e Limbourg giacché tutte 
sono a portata di ognuno. Avvertendo ancora 
che per la riduzione delle miniere del rame e 
del ferro ci atterremo al consiglio di Carlov- 
vitz, il quale la rende assai facile prescri- 
vendo giudiziosamente (8) che dopo aver diz- 
zolfato il Carbone , si mescoli con qualche 
pezzo di Carbon di legna forte , e non si conti- 
nui troppo lungamente l' azione del fuoco , per 
non produrre un detrimento di peso molto 

mag- 



(6) Parigi I760. 

(7) Maniera di preparare , e di sostituire il Carhon fos- 
sile al Carbon di legna ec. nelt Operazioni metallurgiche ec 

(8) Sylvicultura Oecommica ec. 
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maggiore di quello che seco porta l' uso del 

Carbone ordinario . 

Kenckel che (9) non ha mai conosciuto 
le varie specie del Carbon fossile , non conob- 
be neppure gli usi respettivi di esse, e molto 
meno qual fosse il Carbone respetti va mente a* 
bile alla fusione dei metalli e in specie a quel- 
la del ferro-, quindi egli ne scarta l'uso a di- 
rittura, e pretende che sia più atto a ritar- 
dare , che ad agevolare la sua fusione, di- 
cendo che secondo i principj del Recherò, l'a- 
cido dello zolfo e. un'ostacolo alla fusibilità: 
ma quantunque ciò sia vero generalmente , pur 
si dee riflettere di passaggio che Tistesso Be* 
chero indica i più facili mezzi di correggerò 
le ree qualità del Carbon fossile per farne u- 
so nelle fusioni generali dei metalli, compre- 
sa quella del ferro già detta . 

Il vero si è , che la fusion del ferro col 
Carbon fossile si eseguisce eccellentemente ; io 
stesso ne ho fuso con dettoCarbone italiano; e tutti 
gli Autori ce ne accertano, fra i quali il Gior- 
nale Econ. del 1759. pag. 410., e il Sig. Pini 
che dice (io),,: il Carbon fossile ha forza di 
fondere qualunque miniera quando sia preparato, 
e non ne altera il metallo ,, ; ed è però vero 
che non è la più facile fusione che possa far- 
si : forse il Kenckel non curò sapere quanto 
ho già avvertito , cioè che in Inghilterra si pu- 
rifica il Carbon fossile prima di servirsene a 
tal fusione, nè non mancano Autori che ce 
ne accertano ; e quasi tatti i Paesi Oltra- 
montani purificano tal Carbone ogni volta che 
Jo_ 

(9) Sua Piritologia ec. Parigi 1760. 

(10) Ma», di preparar la Torù. pag. 138. 
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lo zolfo possa nuocere, come appunto è per 
la detta fusione del ferro senza, tale operazio- 
ne; questa operazione si tralascia trattandosi di 
fondere varj altri minerali, per i quali è qual- 
che volta necessario lo zolfo medesimo nei 
Carboni, onde roda le parti ferree che essi mi- 
nerali contengono. 

Talvolta ancora converrà mescolare le va- 
rie specie dei Carboni fossili nostrali, come per 
esempio il Carbongrasso col magro per farne un 
Carbon di mezzo, e talvolta questo secondo do- 
vrà adoprarsi da se. La pratica sola sulla qua- 
lità delle specie dei nostri Carboni fossili ce 
ne istruirà a suo tempo: intanto è bene ave- 
re anche questa teorìa per non trascurarla all' 
occorrenze. 



■ • 1 
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JL/ E termi nati i caratteri e gli usi del Car- 
bon fossile, prima di diffondermi sulle sue mi- 
niere, credo opportuno dir qualche cosa del- 
la polvere carbonaria e delle sue ceneri per i- 
struire il Lettore anche sopra questa importan- 
tissima materia . 

E' impossibile di estrarre dalle miniere le 
sole masse grosse del Carbon fossile di qualun- 
que specie esse siano: ne viene anche molta in 
piccole particelle le quali son facilmente ridot- 
te in polvere nei trasporti. Or questa polvere 
che in alcuni paesi non è d'uso alcuno, in 
altri viene impiegata in diversi usi. Nel Prin- 
cipato di SaarbruK, ed in una parte del paese di 
Liegi, si suole per mancanza di esito trarne 
delV allume-, la qual materia peraltro non si ot- 
tiene con un' egual facilità da ogni specie di 
Carbon fossile . 

Nei Paesi Bassi Austriaci questa specie 
di polvere, che si chiama gruis, vien mesco- 
lata coli' argilla, si riduce in palle , le quali si 
applicano al muro, ove restando attaccate si 
vanno disseccando, e si impiegano poi a nor- 
ma delle circostanze. L' istesso uso è comune 

■ 

a tutte le ceneri del Carbon fossile . 

NelP Olanda, nella Fiandra, e nel Bracan- 
te si prepara T istesso mescuglio di cui tratto, 

M - ma 



98 Istruzione IX. 

ma senza farlo asciugare. Ivi si contentano di 
porlo tutto molle sul fuoco di Carbon fossile già 
acceso ; dove ne formano una crosta, Ja quale 
concentrando il calore viene obbligata a spez- 
zarsi, ed in tal tempo, tramanda negli apparta- 
menti un calore potentissimo . 

DiceM. Pfeiffer (1): Queste polveri ridotte 
in ceneri , anzi le ceneri tutte del Carbon fossile 
sono di uri uso particolare per ingrassare le ter- 
re, i prati, e gli orti-, Ed in fatti ( dice egli 
stesso ) i coltivatori della Boemia, e del paese 
ài Loeplitz ne ritraggono un gran profitto , conci- 
mando con queste ceneri i loro campi „. Anche gli 
Ortolani delle vicinaze di Liegi, di Colonia e di 
molti altri luoghi fanno altrettanto. 

Queste ceneri non contengono verun sale 
aUali, ma son piene piuttosto di un sale aci- 
do , ed hanno una virtù assorbente e magneti- 
ca per cui s'impregnano anche di più di que- 
gli acidi che nuotano neir atmosfera: quindi la 
loro riunione alla virtù almlina delle differen- 
ti terre , e particolarmente del Concime, vi 
produce un sale nitroso neutrale, il quale mi- 
gliora la terra, accelera la vegetazione delle 
piante, ed aumenta la fertilità. 

Le ceneri del Carbon fossile mischiate colla 
calce servono a formare un' ottimo cemento a- 
vente la proprietà -di consolidarsi nell'acqua, e 
di divenire in pochi anni più duro delle pietre 
stesse che unisce . Questo composto si adopra 
da molto tempo nel Languedoc per preparare 
il cemento che si impiega nella Fabbrica dei 

. Tini 



(1) Hi st. du Cari, de tir. p. 53. 
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Tini da vino (2) dei serbatoi da acque > cisterne , 
recipienti di fontane e simili , ed ivi il Governo 
ne ha fatto stampare il metodo nell'anno 1771. 

Molti altri vantaggi apporta la predetta 
cenere, i quali gli vedremo nell'ultima Istru- 
zione convenendo adesso passare al nostro pro- 
posto soggetto di conoscere le miniere del Car- 
bon fossile, e ai metodi di ritrovarle, e di sca- 
varle . 

• » ». 



• 1 
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(2) Ivi si usano i Tini di materiale; metodo non igno- 
to in molte parti d' Italia . 
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ISTRUZIONE X* 



Cj divengono tutti gli Scrittori Naturalisti, 
che i luoghi ove si trovano le miniere del Car- 
bon fossile son per lo più di una determinata 
natura uniforme, e sono presso che general- 
mente rivestiti di pochi cespugli e di poca sel- 
va, essendo nelle loro vicinanze rarissimi ( pev 
mancanza di terra) quei tratti, nei quali si 
possa seminare o far p rato. Anzi come dice il 
Targioni (i) e Cristofano Meli. Adolfo (2) i luo- 
ghi abbondanti di miniere non producono vege- 
tabili . 

Secondo il Diz. dell'Art, e Mest. (3) le 
miniere del Carbon fossile s'incontrano ordina- 
riamente in siti montuosi ed ineguali; a que- 
sto allude la Legge Imperiale di Milano (4) ove 
dice „ i siti dovd si pub sperare qualche scoperta , 
sono generalmente quelle parti montuose non mol- 
to elevate (5) „ cioè il di cui pendio è poco ra- 
pido , che hanno il suolo grasso ed argilloso , 

ed 



(1) Viagg. della Tose. T. III. pag. 149. 

(2) De Thcrmh Hirsebbergensibus C. I. 5. 6. pag, 165. 

(3) Tom. 4. pag. I09. ediz. di Venezia, 

(4) Emanata il dì 15. Gennajo 1789. riguardante i Car- 
boni fossi/i parag. XIIL 

(5) Tutte le miniere del Carbon fossile di Toscana a 
noi note, si trovano situate in luoghi montuosi ed inegua- 
li come la detta Legge suppone . 
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ed ove V acqua scorre con maggiore abbondan- 
za dalle montagne per formarne ruscelli. Se 
quest'acqua cinge Je piene e i legni di scuro , e 
se ha un sapore un poco astringente , avremo 
un' indizio molto parlante del Carbon fossile 
in questo luogo. 

Il Trievvald nelle sue Dissertazioni all' Ac- 
cademia delle Scienze di StocKolm sulle miniere 
del Carbon fossile (6) reca due maniere di as^ 
sicurarsi della loto esistenza. La prima consi- 
ste in far l'esame dell' acqua che esce dal- 
le Montagne o dai siti, ove si supponga che 
possa esservi del Carbone: Se quest'acqua sia 
grandemente impregnata di acrea gialla , tal- 
ché dopo di essere stata seccata e calcinata 
non sia quasi per nulla attirabile dalla cala- 
mita, si avrà ragione di scavare in tai siti. La 
seconda maniera , la quale dai minatori inglesi 
riguardasi come la più certa, e di cui fanno 
un grandissimo mistero, ha per fondamento un 
osservazione , cioè che trovasi bene spesso della 
miniera di ferro mischiata col Carbon fossile: 
si prendono dunque uno o più fiaschi deli' a- 
cqua suddetta impregnata di acrea gialla; si 
pone quest' acqua in un vaso di terra nuovo in- 
verniciato e si fa evaporare appoco appoco 
ad un fuoco moderatissimo; se il sedimento 
che rimane in fondo del vaso dopo l'evapo- 
razione sia di un color nero, vi sarà grande 
apparenza che 1* acqua provenga da una mi- 
niera di Carbone. Un tal sentimento è appro- 

va- 



^. 

(6) Nel Giornale Economica del Maggio e Novembre 
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vato ancora dal Diz. Econ. (7), e dal Diz. 
dell 1 Arti e Mestieri (8). 

Talvolta però son le miniere più facili 
a rintracciarsi ; ed è quando giungono fin 
presso la superficie della terra. Ciò si distingue 
assai bene; perchè ordinariamente i Corrieri 
di Giorno (9) hanno la loro direzione verso 1* 
Oriente ed il Mezzogiorno, onde esaminando 
attentamente con tal' indizio la superficie dei 
poggi, queste facilmente si trovano. 

Qualche volta peraltro non si presenta- 
no ai nostri occhi i predetti Corrieri di Gio- 
rno o filoncini di miniera, mentre abbiamo in- 
tanto eli altri già mentovati indizi di miniera. 
Allora bisogna ricorrere alla trivella, che è an- 
che detta scandaglio o foraterra con cui si penetra 
nell' interno del terreno e si determina resisten- 
za della miniera che si ricerca. Questo strumen- 
to è composto di varj pezzi di ferro lunghi cir- 
ca 2. piedi per ciascheduno, l'uno dei quali 
può unirsi all'altro a piacere, per allungar 
T istrumento a tenor delle circostanze e del 
bisogno. Il primo pezzo ha nel suo princi- 
pio un' occhio delT istesso metallo fatto per 
infilarvi una traversa , col di cui mezzo si può 
girare facilmente il pezzo predetto; al disot- 
to di esso si unisce il pezzo che forma il 
vero strumento ovvero 1' ultima parte del fo- 
raterra, perchè è quello che penetra nel ter- 
re- 



(?) Tom. I. pag. 299. ediz. Italiana. 

(8) Alla parola Carb. edizione Italiana. 

(9) I Corrieri dì Giorno sono dei piccoli filoni di Carlon 
fissi}* , i quali vengono alla superficie della terra e con qual- 
che attenzione .si distinguono . Ve ne sono a miglia ja nel- 
la Valle di Cecina . Son' anche detti ànGensanè, vene di ter- 
ra nera ( Sror. Natur. diLangucdoc T. I. p. 13 1. ) . 
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reno e che perciò è fatto a succhiello come i 
succhielli Inglesi da legno che si usano comu- 
nemente . Introdottosi qucstV ultimo nel ter- 
reno e girandosi colla traversa predetta, allor- 
ché egli resta quasi sepolto si distacca da es- 
so il primo pezzo, e fra questo e quello si u- 
nisce uno degli altri pezzi, e si rende il suc- 
chiello più lungo; dopo che questo terzo pez- 
zo si è introdotto anch' esso nel terreno, si 
separa di nuovo il primo, aggiungendovene 
un'altro pezzo, e così si continua fino a che ' 1 
piace di forare profondamente, traendo ogni 
tanto fuori tutto il foraterra per avere dal 
pezzo ( cioè dal Succhiello ) le mostre del Terre- 
no che si fora. Ciò si ottiene con unire alla 
porzione del Foraterra che resta al di fuori , un 
legno come una leva o manubrio, nel mezzo 
del quale si fissa un punto d'appoggio o di 
legno o di pietra, e con un facile meccani- 
smo si estrae a poco a poco tutto l'intero 
strumento sciogliendone i pezzi ogni volta che 
vengon fuori. La descrizione di simil mach 
china e de' suoi usi si trova in un minuto det- 
taglio o relazione che comumenemente va la- 
ttica coi Foraterra predetti , i quali soglion ve- 
nire dall' Inghilterra o dalla Francia a cui per- 
ciò è necessario ricorrere per avergli. Il co- 
sto di essi non è gravissimo; e con 40. zec- 
chini in circa se ne può avere uno fatto coli' 
ultima perfezione é di 200. piedi di lunghezza . 

I filoni del Carbon fossile variano nella lo- 
ro grossezza, la quale talvolta non è che di 
due o tre pollici; ed allora non vaglion la 
pena di essere scavati. Ma di ordinario essi 

hanno una grossezza notabile, e come dicesi, 

• • » t 
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presso Helsingbourg si trovano qualche volta 
filoni di Carbone i quali vanno fino a 45. pie- 
/ di di grossezza. 

La Legge Imperiale di Milano non va d' 
accordo con il Dizionario dell 9 Arti e Mestieri 
rapporto ai letti di pietre che stanno intorno 
ai filoni del Carbon fossile, poiché essa di- 
ce (io),,: inutili sarebbero le ricerche delle mi- 
niere del Carbon fossile nei monti composti di 
pietre da calcina e il Diz. predetto dice 
all' opposto (11) „ il Carbon fossile deve in- 
contrarsi fra parecchi letti di pietre da calcina .,. 
11 fatto è, che se trovasi il Carbon fossile nei 
monti composti di detta pietra, è allora inu- 
tile per le difficili fusioni. Infatti anche il 
Carbone artificiale fatto di legne che- son nate 
in terreni abbondanti di pietre da calcina, non 
è utile alle Fonderie ed è totalmente contra- 
rio alla fusione del ferro . 

Del resto i migliori siti dove si può spe- 
rase qualche scoperta, son generalmente quel- 
le parti montuose che son composte di letti 
di un dato genere di pietre, come di ardesia 

0 di altre che gli Inglesi nominano Whin , o 
di una pietra arenosa , ovi^o di una pietra 
fissile, argillosa, e molle di color nericcio, la 
qual si stende facilmente in sottili lastre. In 
mezzo di questi letti trovanti ordinariamente 

1 filoni del Carbon fossile. 

Questi differenti letti hanno varie le loro 
grossezze, che determinar non si possono, e 
che son varie in tutti i Paesi; hanno però 
tutti la medesima direzione e la medesima 

in- 

(10) Lezge del 15. Giugno 1789. parag. XIII. 

(11) Nel T. IV. p. no. edizione Italiana. 
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inclinazione dei filoni e degli strati di Car- 
bone . 

La Miniera di Carbone più vantaggiosa è 
quella che segue un pendio dolce, ed è poco 
inclinata zìi 9 Orizzonte; il che dagli Inglesi di- 
cesi stat broad coal. In tali miniere non v'ha 
bisogno di pozzi molto profondi; ed esse co- 
mecché non vadano sì esposte M'acqua, si 
possono cavare molto più lungo tempo. 

Dobbiamo aver per massima generale che 
qualunque minerale non può trovarsi di pri- 
mo lancio nè perfetto nè mediocre, ma deve 
comparire assolutamente imperfetto e cattivo 
quando sia raccolto sulla superficie del terreno 
o poco sotto di essa; poiché ivi la forza del 
Sole e l'intemperie dell' aria alterano il mine- 
rale come ci assicurano tutti i mineralogisti . 

Fra questi è il Padre Gandolfi Lettore nel 
Collegio Nazzareno di Roma, il quale avendo 
veduto sulla salita di Filettino e sopra il mon- 
te Romano dei pezzi sciolti e delle vene di 
schisto bituminoso di corrotta qualità non uti- 
le a cosa alcuna, giudica saggiamente che ad 
onta di queste apparenze possano esservi sot- 
to dei filoni e delle miniere utilissime. In fatti 
egli dice (12) „ son persuaso che scavando ivi 
a una certa profondità, si troverebbe del vero Car- 
bon fossile,,. . • 

Tale è il parere anche del Beringuccio il 
quale dice (13) „ di gran lunga troverete mi- 
gliore quella miniera che sarà addentro del Mon- 
te , di quella che pigliaste quasi alla superficie di 

N , es- 

• • * • 

(12Ì Nella sua Lettera a S. E. Pamphili. Roma 1789. 
pag. 13. 

(13) Nel Proemio della sua Pirotechma. 
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es$o „ ed altrove (14) „ sempre quanto più si 
va dentro nel poggio ( come anche a ogni miniera, 
avviene ) sempre migliore e in maggior quantità 
ritrovasi „ . 

Ciò si afferma ancora dal Diz. dell'Art. 
€ Mesu diccndovisi (15) che „ il Carbone che 
si trova nella parte più vicina alla superficie è 
di una consistenza tenera , friabile , e si confon- 
de colla terra ; in luogo che quanto più la minie- 
ra penetra in terra , più ella è ricca , ed il Car- 
bone che se ne tragge è buono , perchè grasso, in* 
jìammabile ed atto a ben riscaldare „ . 

Così pure M. Pfeiffer dice (16) „ gli In- 
glesi sanno , che il Carbone il quale è il più pro- 
fondo della Miniera, e il migliore ,,. 

Dunque non solo non è buono quel Car- 
bon fossile che trovasi alla superficie del terre- 
no, ma neppure quello che ritrovasi alle par- 
ti superficiali dei filoni non situati molto sot- 
terra. Dal che si deve dedurre che senza u- 
na supina ignoranza niuno potrà dichiara- 
re inutili e imperfette le nostre miniere col- 
la sola vista di pochi pezzi di esse raccolti su- 
perficialmente al terreno, come pur troppo è 
successo . 

Ma di più , per essere buono e utile il 
Carbon fossile onde poterne far uso, e per ana- 
lizzarlo onde poter giudicar fisicamente della 
vera sua qualità, deve essere non solo estrat- 
to assolutamente dalla profondita maggiore 
della sua miniera , ma ancora è necessario che 
sia estratto di poco tempo e non sia stato 
trop- 

(14) Neil' i stessa Pìrotechuia pag. 13. 

(15) Tomo IV. pag. no. ediz. di Venezia. 

(16) Hi st. du Cari, de ter. p. 
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troppo esposto all'aria atmosferica: poiché fa- 
cendosi altrimenti, perde egli la sua attivi- 
tà ed insensibilmente si rende inutile (17). 
• Questa essenziale notizia è comune in Inghil- 
terra anche tra le più ignoranti persone, che 
se «e prevalgono per comprarlo della miglior 
qualità, per gli usi domestici; e tutti i buo- 
ni Autori *oìi lasciano di avvertirlo . Fra 
questi dice Mons. Pfciffer (18) „ vi è una regola, 
da osservare relativamente a tutte le specie dei Car- 
boni fossili , cioè di preservarsi di adoprare le 
parti di questo combustibile die son dimorate a 
secco nella miniera „,- e ripete (19) „ gli Inglesi 
son persuasi che non devesi lasciare il Carbo- 
ne a secco nella miniera e neppure esporlo ali 9 
aria , se si vuole che ci conservi la sua virtù na- 
turale per servirsene con profitto „. 

Rapporto alle maniere di ScaVarè il Car- 
bone , queste sono di tre sorte, cioè a cava vo- 
lante o sia a cava aperta, a Pozzi semplicemen- 
te, e a Pozzi e Gallerie insiefrié. 

L' estrarré il Carbone a Cava volante fa 
aperta è lo stesso che fare uno scavo nel ter- 
reno per farvi un fosso. Scavarlo a Pozzi è un 
formare degli scavi profondi , appunto quali 
sono i Pozzi comuni. Lo scavarlo poi a Poz- 
zi insieme e Gallerie, suppone che óltre il 
Pozzo consueto si facciano uno o più fila- 
menti orizzontali nel terreno lateralmente al 

N 2 Pog- 



(i?) Cosi avviene al Cartone ordinario , quale non è buo- 
no , se fatto con legna vecchia, poiché questo non ha cor- 
po, nè da calore. 

(18) Hi st. du Charb. de ter. ce. 

(lo) Ibid. pag. 51. 

■ • 
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Poggio , onde con essi incontrare i Pozzi pre- 
detti, quali fura menni diconsi Gallerie. 

Trovata dunque una Miniera di questo 
Carbone, dovremo investigare la sua Natura per 
via di fori da farsi nel terreno col foraterra 
o scandaglio già indicato, onde poterla scava- 
re come essa e l'Arte richiedono. 

Se troveremo i filoni situati orizzontal- 
mente nel terreno e distanti dalla sua superfi- 
cie fino a 18. e 20. piedi, e che siano della 
grossezza almeno di 2. piedi e mezzo, allora 
si scaveranno a cava volante che è la più sem- 
plice scavazione. 

Ho già detto che il Carbone è comune- 
mente rinchiuso fra due strati di roccia dei 
quali il superiore chiamasi il tetto della mi- 
niera e l'inferiore si dice il suolo di essa; Il 
Tetto è una specie di ardesia di color chiaro, 
dal quale si principia a scavare il Carbone fi- 
,no a che non si giunge al suolo, che è una ve- 
ra roccia di un color poco più carico del Tetto ; 
dopo di che l'altezza del filone è esaurita. 

Se incontreremo un filone tale che vadasi 
profondando nel terreno obliquamente o ver- 
ticalmente, allora conviene scavarlo a Pozzi, 
e perciò si comincia dal far nella superficie 
della terra un' apertura detta il principio del 
pozzo, e seguitando il filone medesimo si forma 
il Pozzo . Se dallo Scandaglio avremo indi- 
zj che sia qualche filone situato orizzontalmen- 
te molto sotterra che non convenga scavarlo 
a Cava volante, allora faremo la predetta aper- 
tura nella superficie della terra e continuere- 
mo il Pozzo perpendicolarmente a traverso 
a tutti i letti della terra medesima che cuopro- 

no 
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no il filone, finché si giunga a riscontrarlo, e- 
straendolo poi nel modo che indicherò in ap- 
presso. 

Avvertasi peraltro che dopo giunti in 
fondo del pozzo e del filone , intanto che si se- 
guiterà, r escavazione orizzontale per due par- 
ti di esso, può farsi altro saggio con lo Scan- 
daglio più profondamente nella terra e posson 
trovarsi quindi altri filoni uno sotto 1 altro, 
e più e meno distanti fra di loro, per cui so- 
vente conviene seguitare il Pozzo perpendi- 
colare anche dopo tolta la grossezza del pri- 
mo filone. 

Sogliono formarsi ordinariamente due di- . 
verse scavature o pozzi dalla superficie della 
terra, l'uno dei quali serve ad estrarre lo 
acque, e l'altro il Carbone; di più servono a 
dar aria agli Operai, ed a somministrare un* 
esito ai vapori ed alle esalazioni perniciose 
che sogliono infettare sì fatte miniere, e del- 
le quali parlerò noli* Istruzioni XI. Può anche 
servire un sol Pozzo, dividendolo con un tra- 
mezzo di tavole o di muro , formando così 
due Pozzi di uno. 

. Il Pozzo destinato per estrarre il Carbone 
si nomina Pozzo del Carbone, e l'altro per e- 
strarre le acque si appella Pozzo della Tromba . 
Questi devono essere foderati dall'alto al bas- 
so di tavole adattate le quali impediscano le 
terre di rovinare: tutte operazioni facilissime 
ad eseguirsi dai medesimi nostri Manifattori, 
già assuefatti a far pozzi e cisterne da acque 
e fondamenti di fabbriche. 

I pozzi delle miniere dovendo seguitare il 
filone, hanno perciò diverse inclinazioni, e so- 

veti- 
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vence serpeggiano sotto il terreno formando 
delle vie sotterranee le quali devono essere 
comode ai trasporti delle materie. Tali tra- 
sporti si fanno con carrette ordinarie a ruote 
fatte sul gusto del nostro Carro matto (20), le 
quali son caricate e poi condotte sotto il pozzo, 
o da ragazzi , o da donne o da somari e& (21) ; 
indi si tiran fuori i Carboni con una Burbera 
a due bigoncioli situata alla bocca del pozzo, 
nel modo stesso che si alzano i materiali sulle 
nostre Fabbriche. 

La Burbera poi può esser messa in moto, 
o dalle braccia degli uomini o dalla forza del- 
le bestie o da quella dell' acqua se ve ne sia il 
comodo, - * 

Converrà talvolta andare molto sotterra 
entro questi pozzi; ma ciò non ci dovrà sgo- 
mentare ancorché il Filone sia di 5. o di 6. 
piedi di grossezza, se rifletteremo che nelle 
miniere situare sulla Mosa si va sotterra fin* a 
1500 piedi; che le celebri miniere Ai Neuca- 
stle hanno appena il diametro di 6. piedi e si 
approfondano nel terreno 400 e 500 piedi , e 
che i filoni delle miniere dell' Anjou non son 
più grossi di 4. piedi e vanno sotterra 100, 
e 200 piedi , con gallerie ai loro fianchi alce 
8 piedi, larghe 5 e lunghe fino a 3 e 400. 
Tutte queste Miniere ciò nonostante si scava- 
no molto utilmente in modo che formano la 
ricchezza e la felicità dei paesi ove erse esi- 
stono. 

Rap- 

(•20) Questo è comunemente noto a tutti i nostri A/k- 
ratori . 

(2l) Negli Oltramontani Patii le bestie a ciò destina- 
te stanno continuamente nelle miniere ove staranno pur le 
nostre . 
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Rapporto a scavar il Carbone con pozzi 
e Gallerie insieme, ciò dovrà farsi quando si è 
riconosciuta una miniera per fecondissima e 
insieme profonda assai nel terreno. Allora V 
operazione la più utile sarà certamente quel- 
la di principiare lo scavo dalla parte più 
bassa della miniera, formando delle Gallerie di- 
rette a giungere al Filone, e non tanto per 
render più facile Y escavazione medesima,quan- 
to ancora per il maggior guadagno da farsi : 
ma per far questo bisogna ( come ho già detto) 
che le miniere sieno abbondantissime di Car- 
bone, delle quali ne conosciamo fin' ora poche 
in Italia e punte in Toscana, e ci vogliono ca- 
pitali troppo rispettabili e perciò troppo rari 
a trovarsi fra di noi; giacché contasi che 
nelle miniere di Carbon fossile dell' Hainault , 
e in quelle di Valenciennes ove dice il Morand 
che si va sotterra con tali Gallerie fin óoo. e 
700. piedi , si passan torrenti e scogli grandis- 
simi per giungere al Filone della Miniera ; di 
modo che talvolta vi si sono spese fino 100. 
e 150. mila lire tornesi prima di averne l'in- 
tento e di ritrarne alcun profitto . Quindi è 
che il miglior consiglio sarà di non avanzar- 
si tant* oltre nei primi tempi dell' introduzio- 
ne dell' uso di questo Carbone fra di noi , ma 
principiare in quella vece lo' scavo dal posto 
medesimo ove si troverà la miniera , e secon- 
darne così il Filone, fin tanto che si confer- 
mi, e si radichi l'uso di quest'arte nuova 
fra di noi, e cominciare da quei tentativi, 
coi quali si possa far subito danaro per as- 
sicurarsi di un profitto che sia capace di far 
coraggio al Pubblico Italiano, e invitarlo ia 

se- 
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iia Istruzione X. 
guito a delle associazioni di uomini denarosi, 
i quali insieme formando somme adattate al 
bisogno possano accingersi a scavarne con il 
predetto miglior metodo in tutte quelle mi- 
niere di Carbone che per la loro fertilità lo ri- 
chiederanno, arrivando come può essere, a 
manifestarsi una volta alla moltiplicata cu* 
riosità degli Indagatori. 

Talvolta la fertilità della miniera richie- 
derà le Gallerie a diversi viali, che formano 
degli intralciati sotterranei, la cui parte supe- 
riore si sostiene con lasciar sovente dei pila- 
stri capaci a sostenerle , nel modo stesso che 
fanno i cavatori di pietre nelle loro Cave. In- 
contrando terreni sciolti bisogna allora armare 
ie Gallerie tutte di legna, e talvolta ancora 
con archi c pilastri di muro sostenenti travi 
situate per lungo e per largo sulT uso dei pal- 
chi delle nostre Case. Prendendo a riflettere 
a simili operazioni con tutta quiete e come 
suol dirsi a sangue freddo, si vedrà in esse la 
più gran facilità (21). 

E' cosa poi indubitata che per dirigere tali 
operazioni ogni nostro Architetto Civile è capa- 
cissimo: poiché niuno di essi ignora le nozioni 
di Geometria pratica necessarie per dirigere 
le operazioni sotterra, e l'arte facilissima di 
armare gli scavi delle cisterne, e dei pozzi da 
acqua , con cui può assister facilmente, alla di- 
rezione dei pozzi delle miniere e delle loro 

Gal- 



(21) Varj Autori parlano separatamente dei Pozzi e 
delle Gallerie attenenti alle Miniere di Carbone. Morani 
nella sua grand* Opera dell' Art. e Mest. e Struve nella sua 
Scienza dell* mine ne parlano ampiamente e maestrevol- 
mente . 
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Gallerìe, cose tutte che nulla hanno di straor- 
dinario per eseguirsi; cosicché sarebbe a mio 
parere totalmente superfluo di far venire in 
Italia Persone estere per travagliare e dirige- 
re tutto ciò che i nostri possono egualmente 
condurre a fine colla maggior facilita . 

Il non mai abbastanza lodato Sig. Duhar 
mel,\\ più celebre Mineralogista dei nostri tem- 
pi, ci dà un'ottimo avvertimento il quale io 
credo molto opportuno ed utile per il no- 
stro proposito e perciò lo riporto esattamen- 
te.,, Quante volte (egli dice) (22) abbiamo noi 
errato sulle tr accie degli Stranieri che facciamo 
venire con gravi spese per le nostre Miniere, co- 
me se ad essi solo fosse riservato il segreto di 
questi nascosti Tesori? Si credono profondi, e la. 
maggior parte dei Minatori che lascian la lor 
Patria non sono altro che misteriosi e quan- 
to meno sono intesi , tanto più persuadono . „ 

Ed infatti leggo nel libro intitolato i)e// f 
uso del Carbon di terra ec. (23) che il rinoma- 
tissimo Signor Dottor Marco Santi scoperse u- 
na Miniera di Carbon fossile a SolianQ in Ro- 
magna, il chiarissimo Sig. Conte MavcQ Fan- 
tuzzi Soprintendente Generale delle Finanze 
della Romagna medesima ne fece il Progetto 
al Governo di Roma , l'Ingegnere Sig. Michele 
Fabbri assistè ai lavori a miniera volan'e e sot- 
terranea, e le braccia di ordinarie persone di 
quel Paese gli eseguirono intieramente, tutte 
persone Italiane e native della Romagna me- 
desima . Ciò nonostante il tutto riesci felice- 
mente; si scavò, e si pose in uso eccellen- 
temente il detto Carbone, e fin' ad ora si ado- 
Q pra 

(2-2) Geomet. Subttr. To. I. nel Discorso Pre/im. 
(23) d sì na 1789. nd suo Discorso Preliminari . 
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pra con profitto grandissimo della Romagna 
tutta come ho osservato nella prima Istru- 
zione (24) . Tutte Dimostrazioni le p\ù cer- 
te che invitano V Italia ad intraprender co- 
raggiosamente l'impresa di scavare i suoi Car- 
boni senza ricorrere all' ajuto di estere Per- 
sone . 

Proporrei al più che le Italiane persone 
destinate a presedere a tal nuova impresa » 
se non si credessero abbastanza esperte ed in- 
struite da questa mia Opera, prima di porsi 
al cimento facessero la breve gita fino a So- 
liano per vedere ocularmente l'accennate sca- 
vazioni di Gallerie di Pozzi, e le preparazio- 
ni, usi ec. del Carbon fossile predetcd (25), e 

che 

(24Ì Riporto opportunamente quanto il prelodato Na- 
turalista Sig. Dott. Marco Santi si è degnato notificarmi 
con sua lettera rapporto alla predetta Miniera di Soliano 
ed è il seguente . „ Incontro pertanto conforme incontrerò sem- 
pre più che volentieri V onore degli stimatissimi suoi comandi. 
In esecuzione di essi ora succintamente le diro che i lavori fin 
ora eseguiti a questa Miniera di Carbon fossile di Soliano 
non hanno avuto bisogno di esteri Operatori , e non sono sta- 
ti impiegati che uomini di Soliano e de* Paesi circonvicini, li 
quali appoco appoco ci si sono adattati e bastantemente abi- 
litati . Le Opere de Signori Duhamel , Jars , Gensanè , Mo- 
net , Morand , e Ve/tei servirono ad istruire i Direttori dell 9 
Impresa (Egli gli diresse e modestamente si cela ) ed un In- 
gegnere di queste vicinanze vi assistè, i lavori fatti con ri- 
serva , cautele, ed in tutti i modi altrove praticati fecero acqui- 
star bastante esperienza, onde tutto è riuscito felicemente e 
senza disordine e senza disgrazie , per cui si vanno ad in- 
grandire , ed avanzare i lavori con notabile estensione , e co- 
raggio // credito e /' uso del nostro Carhon fossile si è 

di molto accresciuto fra noi , ne f odore è più un* ostacolo . 
Molte commissioni ve ne sono di fuor di Stato ancora „ 

(25) Volendo andare a Soìiano da Firenze, sani como- 
da e calessabile la gita per la parte di Faenza, è lunga 90. 
miglia circa . Per la parte della Vernia vi sono 50. mi- 
glia , ma per quésta parte è cavalcabile soltanto. Quanto 
alla situazione di Soliano si veda la prima Istruzione di 
quest' Opera . 

■ 
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che si facessero venire soltanto da esteri pac* 
si gli Strumenti i più importanti, non solo 
per i motivi che ho già indicati, ma anco- 
ra, perchè con tal mezzo gli avremo più per- 
fetti e con meno di spesa che se si facesse- 
ro in Italia. 



O ù 
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-Li On v'è certamente più facil cosa, che 
quella di scavare il Carbon fossile fin tanto 
che le sue miniere non giungono a grandis- 
sime profondità; onde è che uno si può ac- 
cingere francamente a tal* impresa colia sicu- 
rezza dell'esito il più felice, almeno fintane 
to che non debba internarsi molto profon- 
damente ; ciò vuol dire che per lunga se- 
rie di anni potremo scavare molto carbone 
con utilità non indifferente senza gran rischio 
e fatica; e che soltanto dopo averne veduto 
introdotto l'uso, dopo averne ritratti dei ca- 
pitali capaci di farci forti contro gli ostaco- 
li, e dopo aver presa tutta quella pratica 
che bisogna, in una parola quando nulla po- 
trà scoraggici, incontreremo quelle poche dif- 
ficoltà a cui son sottoposti gli Opera} nel 
tempo delle profonde escavazioni medesime; 
e allora sarà indispensabile averne ampia con- 
tezza onde sapersene liberare ai bisogni. Ciò 
nonostante io non voglio lasciare indietro un' 
Articolo sì importante, e voglio dare un idea 
delle difficoltà e perigli predetti, onde non 
siano creduti irrimediabili, e perchè a suo 
tempo ognun sappia i mezzi di superargli. 
11 principale inconveniente a cui le mi- 




niere di Carbon fossile vanno 



» • 
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sono a gran profondita è quello che vien ca- 
gionato dai vapori e dalle esalazioni perni- 
ciose, e soffocanti che in esse regnano, spe- 
cialmente duranti i gran caldi dell'estate (i). 
Allora sono si abbondanti, che non di rado 
costringono gli Opcraj ad abbandonare intie- 
ramente i loro lavori come Io asseriscono i 
Signori Hamel , He Hoc (fi) e altri. 

Io riduco questi vapori a. due sole spe- 
cie . La prima che gli Inglesi chiamano tad 
dir ( cattiva aria ) e da' Francesi pouse , o 
moufette, rassomiglia ad una folta nebbia: ha 
essa la proprietà di estinguere appoco appo- 
co le lucerne ed i carboni accesi che alla me- 
desima si espongono» nello stesso modo che 
succede nel recipiente della Macchina Pneuma- 
tica allorché da essa si èstragga l'aria, ©al- 
lorché ( estratta V aria comune ) vi si intro- 
duca un 9 aria impregnata di esalazioni di Car- 
bone; quindi corre una massima fra questi mi- 
natori , che bisogna aver Y occhio non tanto al* 
Ja sua lucerna , quanto al suo lavoro. Perciò 
costo che si accorgono che la fiamma delle lo- 
ro lucerne si vada indebolendo, il partito più 
.sicuro per essi è di farsi trar fuori prontamen- 

. . te 

- - - - 

(1) Monsieur Hales distingue sulle relazioni degli Ope- 
rài quattro specie di vapori che sorgono dalle miniere. La 
prima che rende la fiamma delle iuceìvfe órbhcolare , e la fa 
a grado a grado scemare, cagiona svenimenti, convulsioni , 
e soffocazioni. La seconda è ordinariamente odor ai fior di 
fistilo. La terza specie si raccoglie in forma di Globo ri- 
coperto di una pellicina che aprendosi lascia scappare fuo- 
ri un vapore che soffoca gli Operaj f e la quarta è un' esa~ 
lozione fulminante detta così per essere della natura del fui* 
euinè* la quale infiammandosi produce colla sua esplosione gli 
effetti di questa Meteora, 

(2) Negli Atti de IV Accademia delle Scienze di Party 
dell'anno 1763. 
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te dai sotterranei allorché ne possono avere il 
tempo; poiché la maniera di agire di questo 
vapore, è di stordire e di eccitare il sonno; 
ma quest'effetto è talvolta sì pronto, che degli 
Operaj che ne furon colti* alcuni son caduti 
dalla scala, nell'atto stesso che discendevano 
nella miniera, senza aver tempo nemmeno di gri- 
dare ajuto. Se deve credersi a Trievvald si pos- 
sono con soccorrersi a tempo liberar dalla 
morte, e risanare. Egli ne indica il rimedio (3) 
dicendo averne fatta l'esperienza con buon' 
esito; rimedio però, che giammai non distrug- 
ge il male radicalmente. 

Si congettura, che i funesti effetti di que- 
sto vapore provengano dalle particelle acido- 
ziilfuree ond'è composto, le quali distruggo- 
no l' elasticità dell 1 aria , che d'altronde trova- 
si in uno stato di ristagnamento nel fondo del- 
le miniere per mancanza di sufficiente circola- 
zione ; quindi osservasi che questi vapori ivi 
si ammassano in maggior abbondanza allorché 
per alquanti giorni si abbia cessato di lavora- 
re nelle medesime. In tal caso gli Operai non 
si azzardano ad entrarvi senza aver fatto di- 
scendere per uno dei pozzi fin' in fondo una 
candela accesa: se rimanga accesa vanno al la- 
voro senza timore; ma se vi si estingue, sic- 
come sarebbe temerità 1' esporvisi , attendono 
che questo vapore sia dissipato • 

La seconda specie di vapore da me distin- 
ta presenta effetti non men terribili, e fenome- 
ni ancora più singolari della precedente. Gli 
Inglesi la chiamano wild fire (fuoco salvatico ) 

for- 
asi Si vedano perciò gli tAttì delV AccaL di Stokolm 
rsr Vanno 1740. 
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forse a cagione che egli rassomiglia a quelli 
che diconsi fuochi fatui . Nelle miniere che tro- 
vansi nella Fiandra Francese fra Mons , e Na- 
mureCharlevoix , si nomina, ferou, o feubrisou. 

Questo vapore esce con istrepito , e con 
una specie di sibilo dalle fessure de' sotterra- 
nei , ove si lavora; rendesi anche sensibile, e 
si mostra sotto la forma di alcuni filetti bian- 
chi comedi tele di ragni. Quando Varia cir- 
cola liberamente nei sotterranei, non vi si fa 
molta attenzione; ma allorché cotesto vapore 
o materia non sia divisa dall' aria f si accen- 
de alle lucerne degli Operaj e produce degli 
effetti simili a que' del folgore o della polvere 
da cannone. 

Quando le miniere di Carbone vadano sog- 
gette a vapori di questa specie, è cosa perico- 
losa per gli Operaj l'entrare in esse, special- 
mente dopo un giorno di riposo, poiché la ma- * 
teria ha avuto il tempo di ammassarsi, men- 
tre non avevavi alcuna commozione nelT aria; 
perciò innanzi di entrare nella miniera vi fan- 
no discendere un' uomo vestito di tela incerata 
a con una veste di tela bagnata: egli tiene una 
lunga pertica fessa nell'estremità, cui è attac- 
cata nna candela accesa . Quest' uomo si mette 
col ventre a terra ed in tal positura si avanza, 
ed avvicina il lume al sito donde parte il va- 
pore, il quale si accende sul fatto con un ter- 
ribile fragore, assomigliante a quello di una 
grande scarica di artiglieria o di un violento 
colpo di folgore, che esce da uno dei pozzi. 

Tale operazione purifica 1' aere, e si pub 
quindi discendere senza timore nella Miniera. 
E' cosa rara che avvenga male a colui che dà 

fio- 
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fuoco al vapore» purché egli se ne stia bene col 
ventre a terra, atteso, che la violenza dell'azio- 
ne del vapore si dispiega contro il tetto della 
miniera . 

Tal' è il metodo che si segue in Inghil- 
terra ed in Scozia (4); ma in altri luoghi gli 
Operaj ne prevengono gli effetti cogliendo col- 
le mani i fili bianchi , che veggono uscire dal- 
le fessure, innanzi che possano accendersi alle 
loro lucerne, e quando tali jilamenti siano in 
quantità troppo grande, estinguono tosto le 
lucerne , si gettano col ventre a terra e colle 
loro grida avvertono i compagni a far lo 
stesso, e intanto uno di essi eseguisce, la pre- 
citata operazione che praticano gli Inglesi e 
Scozzesi ec. v . 

Le Transazioni filosofiche N. 318. ci reca- 
no un esempio degli effetti terribili cagionati 
nel 1708. da un vapore infiammabile della na- 
tura di quello di cui parlo. Un Minatore essen- 
dosi imprudentemente avvicinato colla sua lan- 
terna ali* apertura di uno dei pozzi di certa 
miniera di Carbone mentre usciva il detto va- 
pore , questo si accese sul fatto , e tanto bastò 
perchè da tre aperture diverse , venisse un irru- 
zione di fuoco accompagnata da uno spavente- 
vole fragore onde perirono fino a ócx persone . 
Due uomini e una donna che stavano in fondo 
di un pozzo di 50, braccia di profondita , furo- 
no cacciati fuora, e scagliati ad una notabile 
distanza; e lo scuotimento della terra fu sì vio- 
lento, che si trovò morto un gran numero di 
pesci, che viveva neW acque di un piccolo ru- 
scel- 
li Db. dclC Art. € Mcst. Tom. IV. pag. 115. ediz. /- 
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scello a non molta distanza dall' apertura della 
miniera . 

Nel N. 429. delle medesime Transazio- 
ni trovatisi pur* anche descritti parecchi al- 
tri singolari fenomeni operati da un vapore in- 
fiammabile uscito da una miniera di Carbone , 
fra i quali 11 Cavaliere Lo maker fece aprire un 
pozzo, onde pervenire ad una vena di Carbon 
minerale: quando si ebbe scavato fino a 42. brac- 
cia di profondità, si pervenne sopra un letto di 
pietra nera , il quale aveva un piede e mezzo di 
grossezza e che era sparso di piccole crepature i 
cui orli vedevansi guarniti di zolfo. Quando gli 
Opera) cominciarono a forare questo letto di pie- 
tra, ne uscì assai men copia di acqua, di quel- 
lo che speravasi ; ma scappo fuori una gran 
quantità di aria infetta e corrotta , la quale pas- 
sò bollendo attravesso V acqua che erasi raduna- 
ta nel fondo del pozzo che si andava facendo . 
Quest' aria fece uno strepito ed un sibilo tale chi 
sorprese i lavoranti: eglino presentarono alla stes- 
sa una lucerna la quale sul fatto accese il vapo- 
re e produsse una fiamma notabilissima , che 
abbruciò lunga pezza sulla superficie deh 9 acqua 
medesima: si estinse di poi la fiamma , ed il 
Cavalier Louuther fece riempire una vescica di 
Bue di esso vapore, e la trasmise alla Reale, 
Società di Londra . Si adattò poi un piccolo 
cannello di pipa air apertura della vescica, e 
premendola dolcemente per far passare il vapore 
attraverso la fiamma di una candela, egli si in- 
fiammò sul fatto, come avrebbe fatto lo spirito 
di vino, e continuò ad ardere, fina tanto che 
resto vapore nella vescica medesima: eppure c- 
ra corso un mese da che ella erane stata riempi- 
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ta. Con un mescuglio di olio di vetriolo, di 
acqua comune e di limatura di ferro fu artifi- 
cialmente imitata tale esperienza (5), e quindi 
dedotto il modo onde vengano cagionati ì Ter- 
remoti e le irruzioni di fuoco sotterraneo . 

Ed in fatti questo vapore è talvolta tan- 
to abbondante e tanto ostinato , che riesce 
infinitamente difficile e anché affatto impossi- 
bile l'estinguerlo. Il Savary dice (6) „in varj 
luoghi di Inghilterra, sono miniere di Carbone 
che ardono da moltissimi anni „. Una miniera di 
questo Carbonechc è nelle vicinanze di Zivicckau 
nella Misnia, prese fuoco dal principio del Se- 
colo passato: da quel tempo in qua non ha 
lasciato mai di ardere. 

Il rinnovamento dell' aria nelle miniere è 
il mezzo più adattato onde prevenire gli ef- 
fetti pericolosi dei detti vapori acciocché tut- 
ti gli Opera} lavorino tranquillamente e colla 
maggior sicurezza . Il Ventilatore del Dottor 
Hdles (7) o quello di M. Keane Fitzgerald (8) 
sono a ciò assai acconci . Nè qui ha luogo 
l'esporre il vario loro meccanismo, perchè o 
l'una o f altra di queste Macchine dovendo 

pure 

(5) Questa e quell' aria infiammabile che fu usata di poi 
nei Globi volanti e di cui io descrivo gli effetti nella mia 
Opera intitoltta Fondamenti Teorico-pratici del? Arte Aereo» 
nautica pag. 46. fino a 52. Firenze 1789. 

(6) Diz. del Commercio T. I. p. 299. Ediz. Italiana. 

(?) Questa Macchina fu inventata Tanno I741 . dal Sig. 
Crievald Ingegnere del Re di Svezia e di poi migliorata 
dal Sig. Hales . La sua descrizione e figura si vede nel 
libro detfi ^Avanzamenti delle Arti ec. della Società di 
Londra L. VII. Gap. XIV. Fu anche tradotto e stampato 
in Firenze datt* Allegrivi e Pisoni V anno 1723. 

(8) Un distinto ragguaglio di esso si trova nella parte 
II. del Volume L. delle Transazioni Filosofiche della Società 
Reale di Londra . 
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purè allorché sia per abbisognare, commettersi 
in Inghilterra per averla perfetta e durevole; 
essa (qualunque sia) non va mai senza V unione 
del dettaglio o descrizione delle sue parti e 
de* suoi usi. Basta pertanto qui l'accennare 
che col mezzo di una di queste Macchine si 
rinnuova Varia in qualunque luogo sia neces- 
sario, e che perciò son di un uso ottimo nelle 
più profonde miniere per estrarne V aria malsana» 
Talvolta riesce ancor più facile una tal 
rinnovazione d'aria, collocando un condotto il 
quale si estenda per tutta la lunghezza della, 
nostra miniera, e nel posto ove possa essere di 
minore imbarazzo. Questo sarà di legno d'Al- 
no che si ha cura di bene impeciare ed inverni- 
ciare con olio cotto (senza di che le acque con- 
tenute in copia in dette miniere > bagnando so- 
vente tal condotto ed essendo grandemente 
corrosive ed assai viti ioliche >\o distruggerebbe- 
ro in brevissimo tempo), ed in oltre chiuso 
da capo a piede diligentemente : alla bocca 
poi della miniera dovrà il condotto esser di fer- 
ro, e anderà a sboccare in un Fornello a taP 
uopo, fatto come quelli che si usano per cuo- 
cere il Pane, al qual Fornello sarà unito dalla 
parte opposta altro condotto laterale e orizzon- 
tale, parimente di ferro, lungo circa a 4. pie- 
di , che formando un angolo retto si eleverà ver- 
ticale per altri 10. o 12. piedi .Ciò fatto, a- 
prendo uno sportello situato lateralmente al 
Fornello stesso, vi si ponga del Carbon fossile a 
sufficienza, ed acceso che siasi chiuda lo spor- 
tello a tenuta d'aria, lutandolo con pasta di 
Argilla. Così il fuoco per alimentarsi attinge- 
rà r aria dalla più profonda parte della minie- 

? * ra 
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va cui mezzo del gran condotto predetto, e sfo- 
gherà per l'altro condotto esterno del Fornel- 
lo , con che verrà eccitata una corrente di aria 
Atmosferica nel profondo della miniera, e quin- 
di resterà. liberata dall' arie perniciose pre- 
dette. 

E' però certo che il primo interesse dell' 
Italia è quello di pensare a trovare comunque 
ed escavare nelle manierepiù facili e semplici 
i Carboni fossili, e porli in uso senza darsi pena 
per ora dei più difficili metodi . Questa sola 
cura addestrerà appoco appoco gli Operaj e i 
Direttori, e facendosi coli' andar degli anni 
passaggio alle escavazioni più profonde come 
ho già detto, sarà quello il tempo di pensare 
alla vincita degli ostacoli più laboriosi; ed in- 
contrandosi allora le predette arie perniciose 
potranno impiegarsi con tutto il comodo gli 
opportuni ripari che per un gran lasso di tem- 
po non possono interessarci per nulla. 

Un altro non minore inconveniente sarà 
allora derivato dalle acque che si incontreran- 
no alla profondità predetta, dalle quali è ne- 
cessario guardare la miniera ond* essa non si 
renda impraticabile. Eccone i mezzi. 

Se le acque gemono nel Pozzo da piccoli 
meati, si tenterà di turargli accuratamente con 
Argilla stemperata con acqua: che se ciò non 
basti , ma gemano tuttavia nel fondo del 
Pozzo, sarà necessario di estrarle con una o 
più trombe ordinarie come si ra comunemen- 
te per estrarre le acque dai Pozzi ordinar] e 
dalle fondamenta dellejiostre fabbriche , av- 
vertendo per altro che in questi casi ìTubi di 
csc debbono essere di piombo ovvero (che sa- 

reb- 
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rebbe anche meglio ) di legno d' Alno bene 
impeciato ed inverniciato con olio cotto, come i 
condotti dell'aria già citati, onde mantenerli 
lungamente . 

Forse nelle maggiori profondità, delle no- 
stre miniere si troveranno le acque in quantità 
tanto grande, che le dette Trombe ordinarie non 
siano più sufficienti per tenere asciutte le mi- 
niere medesime. Non per questo dovrà abbando- 
narsi V Impresa come costumavasi di fare an- 
ticamente,- ma converrà ricorrere a una specie 
di Trombe più efficaci, cioè a fuoco o a vapore, 
già conosciute in Italia e in Toscana segna- 
tamente , essendone stata già usata una di in- 
gegnosissimo meccanismo alle Saline di Casti- 
glione diretta e descritta dal Matematico Sig. 
Luigi Digny de Cambrai (9). 

Tali Trombe sono oggidì praticate in tut- 
te le miniere oltramontane che ne abbisognano, 
perchè le più potenti di esse sono efficacissi- 
me ad asciugar le miniere a profondità gran- 
dissime. (10) 

Frattanto poiché tali macchine dal tempo 
della loro respettiva invenzione fino al pre- 
sente vanno sempre migliorandosi e sempliciz- 
zandosi ( cosicché nel tempo che io scrivo è 
probabilissimo che gli industri Meccanici Ol- 
tramontani diano loro qualche nuovo grado di 
utilità e le rendano sempre più economiche ) , 
così io credo positivamente che al bisogno 

di 



(o) Vedasi il suo ottimo libro Intitolato Descrittiti d* 
une Mach, a feu etc. Parme 1766. 

(io; Di tali Trombe parla il Buffon Sto. Nat. dei Minernì. 
I . IL a 208. e seg. ediz. di Milano, e il Mirano* D:ì 
Lliarùo. de terr. a 404, 405. % 46$. 
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di esse (quale ho già dimostrato per ora lon- 
tano assai ) debba aspettarsi a provvedere a 
suo tempo; tanto più che tali macchine do- 
vendosi porre in azione col fuoco (n) dello 
stesso Carbone, ne suppongono già introdotto 
ed esteso 1* uso . Allora tal macchina potrà 
farsi venire dall' Inghilterra dell'ultima perfe- 
zione come saviamente fu fatto dall'Immorta- 
le Imperatrice Maria Teresa, dà Federigo iL Gran- 
de , e dal Re di Svezia per passarla nelle miniere 
del Carbon fossile che ne avevano il bisogno 
ne' respettivi loro Stati. (12) 

Tali Macchine son di molto risparmio, 
eccellentemente costruite, e di un prezzo di- 
scretissimo. Ad esse suol andar sempre uni- 
ta una descrizione particolare ed un dettaglio 
degli usi loro, e questo ci servirà allora per 
saperla collocare al posto, e per saper fab- 
bricare quanto vi abbisogna di materiale o di 
muro . 

Che se talvolta pure addivenga che V 
acqua sia di una quantità maggiore di quel 
che possono estrarre le Trombe di qualunque 
sorte esse siano ,* allora se la miniera sarà 
situata in pianura converrà certamente ab- 
bandonarla i ma se sia in Poggio, e meriti 

per 

r ■ « j 1 . " ' ** " ■ 

(li) Una mediocre Tromba a fuoco consuma l'enorme 
quantità di Carbone di 50. sacca il giorno in circa, cioè assai 
più del consumo del combustibile che si adopri attualmen- 
te ad uno dei nostri grossi Edi/zi da ferro . 

(J2) La Toscana è più di ogni altra Nazione Italiana in 
questa necessita, perchè dovendo molte parti le più im- 
portanti di questa macchina essere di ferro fuso , non pos- 
sono fabbricarsi in paese per essersi tal' arte perduta colla 
partenza dell' unico fonditore di ferri che vi era , e che a- 
desso gira per V Europa , stante la scarsità di lavori che ha 
fin' ora incontrato nella Toscana medesima . 
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per la sua fertilità di non esser negletta, al- 
lora converrà tentar V uscita dell' acque da 
qualche fianco del Poggio col mezzo di un 
foro o galleria come nella scorsa Istruzione si 
è indicato ; il qual foro salendo verso il filo- 
ne o Pozzo maestro giunga ad incontrario e 
a fare scolar le acque predette; con che si ren- 
de facile viepiù per essa galleria il trasporto 
delle materie. Riducendo quest' acque in canale, % 
anche nella galleria o foro predetto possono 
servire a far agire qualche edijizio addetto 
alla miniera. 

Oltre i già indicati possono ancora in- 
contrarsi degli altri ostacoli di diversa natura. 
Ivi talvolta si succede neir atto dell' escava- 
zione a gran profondità qualche imbarazzo 
( dagli Inglesi chiamato Trouble e dai Liegesi 
fallo o velo) che interrompe la direzione dei 
Filoni delle miniere , e il loro parallelismo (13). 
Questi ostacoli o imbarazzi son certe forme 
di scogli che vengono a tagliare ad un tratto 
ad angoli retti, obliquamente, e per ogni verso 
non solo i Filoni del carbone, ma anche i letti 
di terra che stanno al disopra e al di sotto. 

Il Triewald insegna (14) che si conosce 
la prossimità di simili scogli allorché il Carbo- 
ne è di un color di petto di piccione o adorna- 
to di vari colori dellMrco Celeste. Lo scaval- 
care cotesti scogli per ripigliare il filone è il so- 
lo espediente da prendersi, e conviene eseguirlo 
se la miniera sia fertile. Ma siccome tali in- 

ciam- 



(13) Per tali imbarazzi vedasi Buffon Storia Nat. dei 
Miner. a 164. e seg. ediz. di Milano , e il Morano*. 
Du-Charb. de Terr. ec. a 868. 

(14) G torna. Economico del Maggio e Novcmhc 1732. 
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Ciampi non si incontrano come ho già detto 
che a qualche rilevante profondità, e quindi 
in un tempo che si saranno di già. scavate 
delle Masse enormi di Carbon fossile, cioè in 
un tempo in cui ne deve esser già introdot- 
to e già familiare V uso in Italia , così può 
ben a ragione supporsi , che allora i Proprieta- 
rj o gli Impresari o gli Scavatori di dette mi- 
, niere avranno appoco appoco acquistato lumi 
per la necessaria destrezza, da poter giungere 
ad esaurire la miniera a dispetto di lutti gli 
impedimenti, giacché in sostanza non è diffi- 
cile a superargli . 

Talvolta avviene ancora che dopo tutti 
gli indizj i più certi dell'esistenza di qualche 
miniera, per i dubbj che insorgono sulla resi- 
stenza del Terreno alle scavazioni di Pozzi o 
gallerie, ne succede l'abbandono male a pro- 
posito . 

Per dimostrare quanto c remoto il caso 
che s' incontrino terreni tanto flosci da non 
poter resistere a simili operazioni , non saprei 
trovare esempio più opportuno di quello che 
mi somministra il terreno del Volterrano che è 
il più sciolto e più floscio di quanti sono in 
Toscana e forse ancora nell'Italia tutta (15), 
e che per non essere collegato con alcun vin- 
colo lapideo inzuppa e trattiene moltissimo 
tempo l'umidità, per cui finalmente frana in 
vari luoghi (16), essendo veramente composto 

di 



(I/O Che il detto terreno sia tale lo affermano il Merca- 
ti ; il Faloppio ; Ugolino da Montecatini Rafael V otterrà- 
no y G ovanni Guidi / Zaccheria Zacchio , e altri ec. 

(16 Fra le molte Frane del Territorio Volterrano sono 
tnaravigliosissirae quelle del Poggio ov 1 è situata Volterra 

dette 
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di una debolissima creta che 4icesi volgar- 
mente mattatone. Eppure il terreno predetto 
è atto benissimo alle escavazioni dei Puzzi e 
delle gallerie che si richiedono per estrarre il 
minerale . Una luminosa e convincentissima 
riprova di ciò ce la porgono le molte escava- 
zioni simili fatte in varie parti di detto Ter- 
ritorio per scavare delle miniere di varia qua- 
lità. Basterebbe per accertarsene senza por- 
tarsi sul posto (come ho fatto io) poter con- 
sultar ìd. filza dei Negozj del Soprassindaco dell* 
anno 1578. pag. 372.; Leandro Alberti (17); 
il Targioni (18) ; un Diploma che conservasi 
in Casa Giugni; il Cesalpino (19); il Cav. Ba- 
va di Volterra (20); Ulisse Aldovrando (21); V 
Orazione Funebre fatta da Lorenzo Tebalducci 
Malespini al Gran Duca Cosimo (22); e tanti 
altri che per brevità tralascio , quali tutti 
Documenti ci assicurano delle molteplici gal- 
lerie c pozzi che sono stati fatti nella Valle 
di Cecina per l'estrazioni di miniere. 

Ma per dimostrar pienamente V immen- 
sa loro profondità, e far vedere coli* ultima 
chiarezza che tali terreni sono suscettibilissi- 
mi delle escavazioni predette anche le più 

Q pro- 



dette di S. Giusto . Per farsene un idea vedasi il Giovio Hi« 
St. sui ttmp. lib. 29. pag. 83. ; Leon Batista Alberti lib. 4. 
Cap. 2; il Giovannells croni t a di Valter, pag. 56.; Filippo 
Baldi micci nella vita di Giov Coccapani pag. 12?,; e il 
Targioni Tom. III. pag. 33. le vu«le le maggiori t le più 
Spaventevoli che siano al mondo . 

(17) hai. ec. pag. 54. 

(18) Tom. III. pag. 156. dei suoi Viaggi ec. 
(io) De M et (ìli. etc. 

(20) Distertaz. Histor. Etrus. pag. 133 

(21) Mut. Metal l. pag. 99. 

(22) Fu composta per ordine dell' Accademia FìorMtha . 
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profonde, servirà che io riporti un paragra- 
fo della relazione che Giovanni BandineLli Com- 
missario di Volterra fece nell'anno 1580. al 
Gran Duca Francesco Primo , trattando delle 
escavazioni fatte alle miniere del rame situate 
a Montecatini di Valdicecina nel Poggio detto 
di Caporciano ed è il seguente (23) cioè..,., 
Dirolle solo che nel fare una strada sotterranea 
vicino a mille braccia di lunghezna per trat V 
acqua dalle miniere , che altrimenti lavorar non 
vi si potrebbe, se Dante vedute F avesse, non 
gli occorreva per somiglianza de suoi cotanto 
pro fondi centri , altra immagine vedere che que- 
sta-, e se vedesse Vostra Altezza il livido colo- 
re , le rabbuffate chiome , ed oltre agli strani 
arnesi i lordi portamenti , e gli spaventosi occhi 
di coloro che in così fangosi antri lavorano , al 
lume sempre di muffata Lucerna , e mineroso 
tanfo, le parrebbe giusto veder tanti Steropi , e 
sudici Bronci . 

Essendo state fatte adunque in tali ter- 
reni molte volte delle grandissime gallerie lun- 
ghe fino a 1000. braccia Toscane , e che mai 
si richiederà di più convincente e di più sicu- 
ro per accertarsi che ivi se ne potranno fare 
adesso delle simili ? Dunque vedesi che la 
supposta difficoltà non sussiste nè può quin- 
di opporsi all' escavazioni dei Carboni* fossili 
in tutti i terreni benché flosci dell' Italia. 

Inutile qui sarebbe al mio scopo il siste- 
mare un calcolo su/ dispendj dell' escavazio- 
ne . 

, : r-, m • — - .a 

(23) Copia della quale trovasi appresso gli eredi del fa 
Cav. Bava Aut. della Diss. Hist. Etrusca . Vien citata an- 
che dal Naturalista Targionì nel suo Tom. Ili pag. 155. 
Viaggf dalla Tosca, ce, 
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ne e dei trasporti del carbone, sulla quantità 
che se ne estrae nelle miniere oltramontane, co- 
inè pure sul numero degli Operaj, sul prezzo 
delle loro òpere giornaliere é simili oggetti 
di cui son ripiene alcune opere di Autori In- 
glesi, Francesi ec. Nulla combinerebbe con quel- 
lo che saran per somministrare ed esigere. 1' 
.escavazioni in Italia, dovendo tuttociò varia- 
re a norma del maggiore o minor bisogno di 
tal carbone, della fertilità delle nostre miniere, 
dell'attività dei lavoranti, della paga solita 
a darsi per 1' opere nei respcttivi paesi ore 
saranno scoperte e scavate tali miniere, e 
della più o meno comoda loro situazione così 
rispetto allo scavo come rispetto al trasporto 
dei loro Carboni. 

Premesse pertanto le teorie e le pratiche 
riguardanti l'uso del primo combustibile mine- 
rale cioè del Carbon fossile nelle sue varie spe- 
cie e descritti i caratteri delle sue miniere, per 
cui ora non resta altro a cercarsi (per essere 
Vitaliano pienamente istruito in tuttociòche 
richiedesi per l'uso di esso combustibile in /fa- 
i/a), sembrami cosa opportuna di passare alle 
osservazioni sul secondo combustibile fossile 
cioè sulla Turfa o Torba , e sulle sue varie 
specie, escavazioni, preparazioni , ed nsiec* 
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JLi A Tur/a e di varie specie, e ciascuna di 
esse spetta ( come il Carbon fossile ) al Regna 
vegetabile, poiché la sua composizione rico- 
nosce l'origine dalla corruzione degli steli del- 
le radici e delle foglie di diversi vegetabili 
terrestri e aquatici . Ella è di diverse specie 
Je quali son comprese in due classi. 

La prima Classe contiene le due miglio- 
ri specie , che sono la Tur fa detta di Zolle e 
la Turfa detta di Montagna, o sia di miniera 
o a zappa . 

La seconda Classe contiene tutte le altre 
specie della Turfa che sono sette: la prima di 
questa classe o sia la terza specie è detta 
Turfa di fango o sia di loto, la quarta specie 
è detta Turfa di radici a pesca , la quinta 
Turfa di radici a piallaccio , la sesta Turfa di 
foglie, la settima Turfa di Canali, l'ottava 
Turfa di sterco, e la nona in fine è detta Tur* 
fa di Concie. 

Le specie di prima classe sondi un gran- 
dissimo rilievo per uno Stato anche maggiore 
di tutte le altre Turfe insieme, e segnatamen- 
te la prima . Per questo motivo mi estenderò 
a trattare di esse anche più estesamente di 
tutte le altre, formandone perciò quest'intie- 
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La prima specie di Turfa detta Tur fa di 
Zolle compresa nella prima classe è la più co- 
nosciuta perchè è la migliore e la più abbon- 
dante per tutta Y Europa , ed è quella che 
forma il comune alimento del fuoco in molti 
vastissimi paesi , e segnatamente per tutta 1' 
Olanda (1). Così pure adoprasi nella Francia, 
nella Germania, neJT Elvezia 9 nella Svezia, 
nella Danimarca ec. (2); onde su questa specie 
può V Italia fare un' assegnamento maggiore 
che sopra tutte le altre specie. 

E' cosa certa che questa specie di Turfa 
si forma in quei luoghi nei quali concorrono 
e si fermano le acque per difetto di scolo: 
onde vi si stabiliscono permanenti o passeg- 
gere paludi, ove successivamente ella si va for- 
mando con quei vegetabili che ivi nascono, e 
con quelli che le acque medesime vi traspor- 
tano dai crrconvicini luoghi. Questi vegetabi- 
li morendo lì e rimanendo sul luogo stesso 
lungamente,ivi si vanno putrefacendo e mischian- 
do colla terra che le acque vi depositano» e cosi 
cominciano a formare quel misto Turfivo che 
annualmente va aumentandosi . 

Ecco v il motivo per cui le Turfiere di que- 
sta specie si trovano bene spesso nelle pia- 
nure che sono in elevazione poco diversa da 
quella del mare o dei laghi a. cui son vicine. 

Se ne trovano pure nelle volli e basse 
pianure che fanno capo a fumi non correnti 

in 



(1) La turfa migliore che sia nota fin* adesso in Olanda. 
di questa specie, trovasi nei contorni di Roterdam . Vedasi 
la Mem. del Signor Carcitt. 

(2) Leggasi per quest* USQ V Hist, fa Charb. d* Urre ec. 
pag. 84. di M Pfàltcr, 
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in ghiaje e ciò per cagione dell' acque che 
nelT escrescenze vi entrano e che in seguito 
per un dato tempo vi ristagnano. 

Per scoprire queste Turfiere si adoprano 
facilissimi mezzi , poiché se nelle indicate 
pianure siano i terreni molto inferiori e pro- 
ducenti un* erba grossa e aspra di color gial- 
liccio, massime verso la sommità, è indizio 
certo che questa sia una Turfiera. 

Per assicurarsene anche più , e sapere la 
sua profondita sotto la superficie della terra , e 
la grossezza dello strato della Turfiera mede- 
sima, ecco il metodo facilissimo. 
: Si levi poca crosta dei terreno medesimo, 
e quindi si insinui in terra un palo di legno 
con punta acuta che dicesi lo scandaglio o sia 
il Foraterra delle Turfiere. Se questo penetre- 
rà facilmente, sarà altr' indizio dell'esistenza 
di Turfa e molto più sarà confermato se e- 
straendolo si traverà imbrattato di un fango 
pingue e nera; replicando questo assaggio in 
diversi siti del terreno si conoscerà appresso 
a poco l'estensione della Turfiera, lo stato 
del suo letto, e la sua profondità che rare 
volte è a gran fonido. 

E' bensì vero che quanto più questa tur* 
fa si trova sotto la superficie del terreno , tan- 
to è migliore, poiché ivi non solo è in sta* 
to di putrefazione più compiuta , ma è anche 
più consistente* stante il maggior peso di terra 
che avrà sopra di se, che la, comprime. 

Acquistata che sia la necessaria certez- 
7a dell'esistenza di una Turfiera, quando esi- 
sta in un padule ove o in tutto o in par- 
te siano delle acque stagnanti} si deve livella- 
re 
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re il padule e quindi asciugarlo secondo i bi- 
sogni e le circostanze, non solo per estrarne 
la Turfa predetta ma ancora per renderlo più 
sodo ec. 

Non vi è gran difficoltà per fare scorrere 
V acque dagli stagni fangosi situati sul pendìo 
delle montagne; ma l'affare è assai differente 
nelle pianure e nelle valli, ove le turfe non 
offrono veruna declinazione da fare scorrere 
le acque predette. Il foramento di poggi che 
si trovino avanti a questi paduli, o lo stabi- 
limento di Macchine Idrauliche son mezzi che 
importano grandi spese, e che incontrano so- 
vente degli ostacoli insuperabili; allora può 
chiamarsi in soccorso un'altro spediente; 

E' da sapersi che sotto la turfa vi è qual- 
che letto di terra argillosa, e sotto questa ter- 
ra della sabbia: dunque in simili paduli se si 
scavi un pozzo che attraversi la turfa e l'ar- 
gilla fino alla sabbia, le parti poco dense di 
quest' ultimo letto lascieranno facilmente scap- 
pare l' acqua del padule assorbendola interamen- 
te, purché il pozzo sia fatto col metodo e cau- 
tele a tal' uopo necessarie, cioè: 

Deve esser questo pozzo internamente fa- 
sciato di tavoloni bucati per dove possano pas- 
sare le acque cadenti in esso che deve assorbi- 
re il , terreno e questi tavoloni saranno sostenu- 
ti con spranghe di legno che attraversando dia- 
metralmente il pozzo gli tengano obbligati al- 
le pareti . 

Quando il Padule sia molto esteso, è ne- 
cessario di farvi anche due o quatttro o sei 
di questi pozzi per asciugarlo a forma del bi- 
sogno. 

Supe- 
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Superato che sia ogni ostacolo di acque 
saremo totalmente in grado di por mano all' 
escavazione della turfa , operazione che con- 
verrà principiarsi nel Maggio e seguitarsi fino 
a tutto Ottobre , non solo perchè in tali tem- 
pi si lavora con più profitto intorno alla mo- 
ia e all' acqua e perchè le turfiere son più asciut- 
te, ma per far comodo ancora all'avanzamen- 
to dei lavori e perchè in tal tempo è remoto 
il caso che la turfa scavata e posta ad asciu- 
gare sulla turfiera sia lungamente bagnata dall' 
acque piovane le quali la disfarebbero affatto. 

Giunci dunque alla buona stagione do- 
vremo primieramente segnare un quadrato sul- 
la superficie della terra a norma della quantità 
degli Operaj che avremo, e leveremo da esso 
con attenzione la crosta della terra che resta 
sopra la turfa per levar quindi la turfa me- 
desima. 

Per scavare economicamente e con meto- 
do la detta turfa si useranno delle vanghe ta- 
glienti , delle quali il ferro è lungo e largo 
secondo la lunghezza e la larghezza che si 
vuol dare alla zolla di turfa che si cava, e 
questa zolla deve esser lunga un piede , larga 
due terzi, e grossa tre o quattro pollici. Una 
delle parti laterali di questa vanga ha un lato 
tagliente rivoltato in un'aletta, con il quale si 
fa nell' istesso tempo un doppio taglio nella 
terra , e così si leva la turfa medesima , ed i 
pezzi hanno l'istessa lunghezza, larghezza, e 
altezza (3). 

Que- 

Fra le Memorie esistenti nella Società Patriot tic* 
«tf Milano trovasi descritta una vanga 0 baditi che si usava 

nciT 
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Questi pezzi, come ho già accennato, di- 
consi motte e riescon della figura dei nostri 
mattoni, e della grossezza la più comoda. So- 
pra di essi si faranno coli' istesso badile va- 
rie incisioni, accennate soltanto, onde asciut- 
te possano facilmente esser rotti nell' incisio- 
ni medesime. # 

Quella Turfa. che troveremo la più u r 
mida è la meno consistente e non è perciò 
al caso per formarsene motte con detta van- 
ga. Per renderla a ciò adattata dovrà com- 
primersi nello strettojo fatto a vite semplice che 
pigi una cassetta della, figura e forma delle 
motte che dà la detta, vanga , con cui avremo 
facilmente una buonissima Turfa. 

Per comoditi e per economìa dovremo 
aver lo strettojo amovibile per condursi sul 
posto delle Turfiere onde fabbricar le motte 
nel luogo stesso ove si trova la Turfa. 

In qualunque maniera si facciano queste 
motte, dovranno di poi esser poste ad asciu- 
garsi, una sopra dell'altra col metodo che si 
usa per l'asciugamento dei mattoni comuni, 
tanto per profittar del gioco dell'aria» quan- 
to per i tetti che sopra di essi si fanno 
o di tavole o di embrici e tegoli per difender- 
le dall'acque piovane, quanto ancora per la 
scelta del posto elevato in cui possano insie- 
me godere il verno, ed essere esenti dall'acne 
che potessero concorrervi dai vicini tei reni. 

R Subito 



nell'ampie Turfiere di Udine : <juesta non è altro che la so- 
praddetta vanga che ho descritta e che si ad^pra in tutti 
gli oltramontani paesi a tal uso , ed è quell istessa che de- 
scrive il Sig. Pini nella sua mankra di preparar la Tor- 
ta ec; pag. 13. 
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Subito che siano porcate via le Turfc 
del quadrato, si passa a un secondo taglio, rin- 
novando Tistessa operazione finché si trova 
turfa e che si giunga all'argilla. Di poi si 
ricuopra questo quadrato colla prima crosta e 
con quella del quadrato vicino, che con po- 
chissima spesa si potrà ridurre a orti da legu- 
mi, o a prati artificiali, o a campi per il 
grano . ' 

Questa specie di Turfa si trova in gran- 
de abbondanza in tutte le basse pianure della 
Toscana. La Val di Chiana ne abbonda anch' 
essa (4), ed io ne ho veduta moltissima nelle 
valli dette i Ronconi, situate nella Comunità 
di Montecastello , appartenenti ai Sigg. Quara- 
tesi e Lucchesini ec. di Pontadera; così pu- 
re in tutte le valli del Padule di Bientina ve 
n'è una straordinaria abbondanza da far la 
sorte ai possidenti respettivi se vorranno ac- 
cudire alla loro escavazione. 

Non è sempre questa Turfa di Zolle in 
tutta una Turfiera dell' istessa qualità. Ella 
ha generalmente Letti superiori e inferiori i 
quali sono i meno buoni, trovandosi la' più 
perfetta precisamente nel mezzo. 

La miglior Turfa di questa specie è quel- 
la che ha un colore nero o bruno, che è den- 
sa e pesante (5), ed in cui si vedono molti 
vestigj di piante di radici sconosciute. E quan- 
to 



(4) Ce ne accerta il Tarpani , e il celebre Matematico Sìg. 
div. FofJombroHt nella sua Memoria ec. sopra la V a Idi chi una , e 
l'attuale Cane del Magìflrato Supremo *Si g. Giulio Porrini 
asserisce aver cotti dei quarti d* Agnelli arrosto con detta 
Turfa nell* anno 1779. in tempo che era Cancelliere a Arez- 
zo , e trovò le carni migliori che quelle cotte con legna , 
(£) Zawtt* Leu. X. 
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to più questa Turfa è leggiera e spugnosa, 
più deve considerarsi come cattiva. 

Qualunque specie di Turfa si accende nel 
modo stesso che ho indicato nella VII. Istru- 
zione per accendere il Carbon fossile ;c abbru- 
dando nel suo stato naturale la predetta pri- 
ma specie , essa si accende lentamente e da 
molto fumo benché sia stata ben diseccata ; 
questo è accompagnato da un odore più o 
meno ingrato il quale per altro dura soltaa- 
to finche essa non è ridotta in viva brace. 

Le cagioni di questi due difetti sono per- 
chè la Turfa da comunemente neli' analisi 
un acqua torbida lattiginosa che tramanda un 
odore forte d' empireuma. Di più contiene un 
sale alkali volatile , dell* olio oscuro fluido, e 
un' olio denso simile alla terebintina di color 
nero molto puzzolente, simile ali* olio di fulig- 
gine, e lascia un carbone nero, leggero, friabi- 
li da cui non si sviluppa alcun odore spia- 
cevole . 

La lenta accensione adunque ed il languo- 
re del suo fuoco proviene dalla quantità di 
umore aqueo in essa contenuto, il quale im- 
pedisce il pronto sviluppamene del fuoeo e 
ne diminuisce l'attività. 

E v cosa facilissima il toglier questi difet- 
ti alle Turfe di prima classe e spesse vol- 
te è anche necessario. Ciò si ottiene in varie 
maniere le quali tutte si riducono alla evapo- 
razione, o sia purificazione e incarbonimento di 
essa, dopo di cui rimane un Carbone che arde 
prestissimo e senza le predette ingrate esala- 
zioni. Questo dicesi Carbon di Turfa oppure 
Turfa incarbonita , la quale per altro non può 

otte- 
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ottenersi se non dalla tarfa di prima specie 

pi vdetta . 

Il metodo di farla purificare e incarbonire 
è quasi lo stesso con quel che s'impiega per 
purificare il Cai bon fossile già descritto nella 
VI. Istruzione , cioè o per distillazione in una 
fornace a ciò preparata , o per evaporazione 
semplice che ometto qui di riportare per non. 
Incorrere in repetizioni, giacché può vedersi 
nella Istruzione predetta. 

Non ostante non è da omettersi che la tur fu 
cotta o cruda, accesa che sia nella carbonara, 
vi conserva il suo calóre più del Carbon fos- 
sile anche con leggerissimo accesso d' aria , per- 
chè essendo più di esso porosa si accende nel 
suo interno potentemente (cosa che nonavvien 
cosi presto al Carbone ordinario e alla legna 
medesima che senza un grande accesso d' aria 
si spengono ); così devesi avvertire subito che 
saremo accertati che la turfa sia ben cotta nella 
Carbonaia (cosa che potrà sapersi se leveremo 
qualche porzioncella deilacoperta della Carbo- 
naia estraendo fuori qualche pezzetto di tur- 
fa di quando in quando per osservarla , e rico- 
prendola se non fosse abbastanza cotta) si spo- 
glicrii la carbonaia della sua crosta e stendere- 
mo la turfa accesa sul terreno servendoci di ra- 
strelli di ferro ce. formandone uno strato dell' 
altezza di 5. o di 6. pollici, e subito si copri- 
rà con terra dell'altezza di un piede, in modo 
che l'aria non vi abbia alcuna comunicazio- 
zione (questa terra è sempre pronta , poiché le 
' carbonaie della turfa devon farsi sempre sulle 
' turfiere medesime per comodo de' trasporti ec. sul 
fondo delle quali trovasi abbondantemente la 

terra 
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terra predetta ) e sarà spenta la nirfd del tutto 
subito che avrà cessato di fumare sopra i det- 
ti strati : ciò avviene dopo tre ore in^ cir- 
ca, il che difficilmente riescirebbe ad ottener- 
si nella carbonaia medesima, ove ammassata la 
turfa si consumerebbe del tutto in vece di 
spengersi. 

Le carbonaie della turfa posson farsi di varie 
grandezze, giacché nella Storia ve ne sono del- 
le così grandi che danno fino a 70. moggia di 
Carbone, ove dura il fuoco fino a 21 giorno. Ma 
noi (sul principio specialmente) potremo far- 
le più piccole perchè siano adattate alla pe- 
rizia dei nostri carbonari da carbon ordinàrio. 

11 Carbon di turfa è più spugnoso e più 
fragile, e si accende più presto del Carbon co- 
mune senza estinguersi fino a che ve ne re- 
sta : egli dà poca fiamma e non tramanda al- 
cun* odore spiacevole; anzi il suò vapore è as- 
sai meno ingrato di quello della brace e del 
Carbon di legna. 

La Turfa nelP incarbonirsi diminuisce in 
peso e in volume circa della meta, e quanto 
meno ella si cuoce ( che quando è poco cot- 
ta dicesi Turfa abbrostolita ) tanto meno in 
conseguenza ella cala; ma anche tanto meno 
perde i suoi odori spiacevoli ec. 

Per far uso della Turfa cruda o cotta si 
praticano i metodi medesimi che si sono in- 
dicati nell* Vili. Istruzione per l'uso del Car- 
bon fossile. Serve avvertire, che se si farà fuo- 
co in forni compiuti di ventilazione o sivvero di 
riverbero, gioverà assai la turfa cruda o poco 
abbrustolita , e se si avrà a far fuoco in foco- 
lari aperti o in forni incompiuti di ventilazione 

si 
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si userà il Carbone di Turfa , il quale pure do- 
vrà, usarsi in tutti quei luoghi, ove non vor- 
rà soffrirsi V ingrato odore che la Turfa cruda 
tramanda. 

Il Carbon di Turfa, e molto meno le Tur* 
fe naturali di qualunque specie, non sono al 
caso per fondere i più duri metalli (<5) : nè 
ciò sia maraviglia; poiché neppure la legna 
a cui propongo di sostituire le Turfe , è 
abile a tali difficili fusioni, nelle quali è ne- 
cessario il Carbon ordinario o il Carbon fossile, 
E* bensì vero che le Turfe di prima classe so- 
no al caso per arroventagli e per far bollire 
il ferro per saldarlo insieme e per qualunque 
altro uso , eccettuati i predetti * 

La seconda specie di turfa compresa nel- 
la prima classe, detta turfa di montagna, o a 
zappa, o di miniera, è molto rara e si trova 
soltanto nei Poggi sabbionosi non molto alti . 
Questi hanno in se una specie di turfa che 
si presenta in strati a pendìo o anche oriz- 
zontali che terminan presso la superficie della 
terra come alcuni filoni del Carbon fossile , la- 
sciando per indizi sulla superficie del terreno i 
Corrieri di Giorno del pari che i Carboni fossili 
già descritti. 

L* uso di questa turfa è molto antico, 
poiché leggo nel Cronico di Lamberto Parvo 
continuato da Rinieri Monaco (7) „ Hoc anno 
1 195. terra nigra ad focum faciendum optima per 

Has~ 



(6) Il Bomare nel suo Dfa. di St. Natur. ec. crede er- 
roneamente che il Carbon di Turfa sia adattato anche per 
le predette difficili ft sioni . 

(l) In Tom. VII. Vtterm Scrìptorum coli et. Morteti. 

pag. 16. lino a pag. 45/ 
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Hasbaniam multis in locis inventa est,,. Questa 
è quella terra di cui tratto, la qual si leva 
colla zappa: è profonda ordinariamente nel 
terreno dai 10. ai 12' piedi e si estende an- 
che a due e tre miglia. Ella è però sempre 
coperta di un letto di argilla bianca (8) . 1 let- 
ti di questa specie non si ritrovano mai se 
non che nelle montagne dov'è molta acqua , 
dove il pendìo non è rapido, e dove la cima 
è quasi piana. 

Questa turfa si estrae a Cava volante nel 
modo che ho dimostrato nell'Istruzione X. 
per scavare il Carbone poco profondo sotterra. 

Gli Autori che trattano di questa spe- 
cie di turfa pretendono che abbia origine da 
varj vegetabili minuti e resinosi, riunitisi in luo- 
go concavo del terreno, ed ivi mischiandosi con 
terra e roccia di selve, formi lo strato pie* 
detto . 

Per servirsi di questa turfa nel suo stato 
naturale cioè tal quale si leva dalle sue minie* 
re non bisogna lasciarla esposta all' aria aperta; 
poiché se vi stark qualche giorno diverrà pol- 
vere fine; essa però bagnata coli' acqua, e me- 
scolata colla terra grassa come ho dimostrato 
nella VI. Istruzione per comporre il Carbon 
fossile, serve a formar delle buonissime motte, 
le quali lasciate a seccarsi all'ombra in luogo 
arioso sono di poi ottime per molti usi di 
fuoco e tramandano un' odore non disgustevole . 

L* Italia non manca di questa seconda 
specie di turfa; molti Autori ne parlano, ed 

il 



(8) Questa è quella specie di ftrrs bianca colla quale 
li posson far le pipe* 
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il Dott. Mesny (y; non meno che il Targio- 
ni (io) ne additano molta nella Toscana. 

E' da sapersi finalmente che ogni turfa te- 
nera può migliorarsi, e le spese di questo mi- 
glioramento son compensate dai prodotti che 
se ne ottengono: ma per riuscirv i bisogna ren- 
dere la turfa più dura e più compatta . Per 
questo effetto basta che della turfa appena sca- 
vata si faccia subito una pasta, e si formino 
delle motte col mezzo dello Strettoio già indi- 
cato. 



• 



* » ■ 
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ISTRU- 



(9) Nella sua Disseri, ali* Accod. Econom. di Firenze 
del 1769. ' M „ 

(10) Viaggi dilla Tmm Tom. Vili. pag. 353. fiio 

alla p. 383. 
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ISTRUZIONE XIH* 



JLiA seconda Classe che abbraccia le sette 
specie di turfa meno considerabili delle due già. 
Tedute nella scorsa Istruzione, è non pertanto 
necessaria a conoscersi in tutte le sue parti per 
la perizia che tutte le dette specie richiedo- 
no tanto per ritrovarle e conoscerle , quanto per 
raccoglierle e per farne util uso a vantaggio 
dell' Italia tutta . Per il qual motivo passeremo 
ad osservarle separatamente T una dall'altra, 
almen quanto basta per il nostro proposito. 

La, terza specie di turfa (che è la prima 
della seconda classe) dicesi turfa di fango per- 
chè trovasi sempre in luoghi fangosi e nei pa- 
duli ove son acque stagnanti, e dove esse son 
grasse o nere, o dove si cuoprono di una pelli- 
cola turchina, nei quali luoghi è certo che il 
fango è composto di questa specie di turfa. 

Per averne anche maggior sicurezza si 
tasterà collo Scandaglio precitato, e se si tro- 
va la superficie poco soda, sopra della quale 
si veggano nate delle piccole canne, si potrà 
dire che vi è la turfa di fango-, poiché quer 
sta specie di turfa riconosce l'origine da tali 
e altri vegetabili aquatici i quali successiva- 
mente si moltiplicano e si distruggono nei 
detti luoghi paludosi, accrescendo così anno 
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per anno questa materia combustibile ; moti- 
vo per cui ella scende di rado a gran pro- 
fondità . 

Questa tur fa si prepara come ho detto 
in riguardo a quella di zolle, beninteso che 
non è suscettibile d'essere incarbonita. Ella 
è fra le migliori, e si megliora ancora quan- 
do è ben pigiata nel già mentovato Stretto- 
jo,e può essere allora adoprata per tutti gli 
usi e lavori a' quali la turfa di zolle natura- 
le è atta. 

La quarta specie di turfa (che è la se- 
conda della seconda classe) è detta turfa di 
radici a pesca, ed è quella specie di cui par- 
lai nel mio Avviso Economico (1) (mercè del 
quale già si conosce e si è posta in uso in 
varj luoghi della Toscana la turfa predetta (2)) 
nel quale Avviso non citai per brevità e per 
altri motivi gli Autori che ne trattano. Non 
mi diffonderò nemmeno qui ad enumerargli, 
e basterà per tutti il celebre M. Pfeitfer Pro- 
fessore neW Università di Magonza il quale ne 
parla ampiamente (3), 

Questa specie di turfa è soltanto ado- 
prata in Olanda , e da poco in quà anche in 
Toscana mercè il mio Avviso predetto; perchè 
negli altri Paesi ove ella sarebbe utilissima 
non vi è stato finora chi voglia adattarsi a 
ferne la pesca, supponendola una cosa frivo- 
la e di poco interesse. Gli Olandesi per altro 
i quali hanno provato e provano i vantaggi 

im- 

' • 1 ■• - ' ... 1 •-. — ■ . 1 , r*-t 1 

(1) Firenze l?8p, 

(2) Si veda per ciò la Prefazione di qucst* Opera . 

(3) Nella sua Storia del Qarb, di terra, ec. />. 29. , 30- > 
43.» c 43. ec, 
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immensi che da questa pesca provengono, ne 
fanno proficuamente un grand' uso, e un gran 
commercio . 

Trovasi questa mrfa abbondantemente 
quasi in ogni paese, ed è di facil raccolta, 
di spedita manipolazione, e di uso efficacis- 
simo; onde può esfere di un gran sollievo per 
ogni popolazione quanto le altre specie di tur* 
fa, le cui raccolte, usi e preparazioni son' assai 
più difficili. 

Questa turfa può aversi facilmente ed in 
abbondanza incredibile in tutti i luoghi ove 
sono acque stagnanti , ruscelli, torrenti, e fiumi , 
dei quali non scarseggia V Italia: e può ser- 
vire di un vantaggio grandissimo per le per- 
sone di qualunque ceto, e particolarmente per 
tutti gli abitanti a poca distanza dall' acque 
medesimo . 

Nè si creda già, che essa sia di tale scar- 
sezza da non produrre che un miserabile pro- 
fitto. Basta il riflettere che essa è il comples- 
so di ciò che i-està e cade sopra tutto quan- 
to il ferroso di steli , foglie , e radici ec.,eche 
le acque trasportano nei ruscéli , torrenti, e 
fiumi, ove si tratta pescarle senza perderne 
queil' insigne quantità che ivi corre nelle 
acque grosse dell' Autunno, e nell'ultime dell' 
Estate: in tali tempi ella è in tanta abbon- 
danza, che i pescatori non possono nemmeno 
tender le loro reti per l'immenso ostacolo che 
presenta : e ciò solo basta per avere una giu- 
sta idea di questo prodotto che è in sostanza 
di una quantità incredibile, e di un traffico, 
e di un utile molto grande. Poiché sel'O/an- 
d+i, la quale scarseggia tanto di piante vege* 

S 2 tabi-» 
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tabili , dalle quali procede l'abbondanza del- 
la Turfa nei fiumi, pure ne ritira sì gran 
vantaggio; cosa potrà sperarsi nella fertilissi- 
ma Italia, così abbondante di Vegetabili? E x 
necessario concludere che ella sarebbe capa- 
ce di radunar non solo tanta di questa Tur- 
fa quanta ne abbisogni per il suo consumo, 
ma ancora quanta ne voglia per esitarne fuo- 
ri con grandissimo suo vantaggio. 

Non vi è cosa più facile che il cono- 
scere quando le acque correnti trasportano que- 
sta Turfa; poiché in ogni loro escrescenza e 
segnatamente in quelle già dette del fine dell* 
Estate e in tutte quelle dell' Autunno ne tra- 
sportano prodigiosamente. Nè vi è la più fa- 
cil cosa che di pescarla ; si prende per ciò 
una rete ben forte con suo manico biforcato 
a cui si lega (la quale fra di noi vien detta 
Trappola e anche vangaiola, perchè si intro- 
duce nell'acqua colf atto medesimo con cui si 
introduce la vanga nella Terra), e con que- 
sta senz'altro apparecchio si pesca la Turfa , 
c si getta nelle Barche che la trasportano im- 
mediatamente alla spiaggia. 

E' anche più facile il pescarla nei Ru- 
scelli, e nei Torrenti ec, ove si può raccorre 
anche con frasche a mano, e con siepi di fra- 
sche poste nell'acca che la trattengono, e dal- 
le quali continuamente si raccoglie, tirando- 
la a terra. 

Pescata che sarà questa turfa, per ridur- 
la nella sua perfezione, la condurremo sulla 
spia r.\ r :ia in luogo a pendìo, ove possa scola- 
re V acqnà\ vi porremo sopra delle tavole per 
pigiarla, montandovi sopra, onde scoli vie- 
più; 
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più; di poi ne prenderemo un'adattata quan- 
tità , ponendola in una cassetta di legno o an- 
che meglio di feno , nella quale si stringerà 
col già citato strettojo a vite semplice. La tur- 
fa stretta così a forza, forma nella cassetta 
una motta di turfa di radici a pesca* la qual 
si toglie dalla cassetta appena è formata per 
farvene altre motte, facendosene tante quante 
ne somministra il raccolto, dopo di che è ulti- 
mata la manifattura, e può adoprarsi libera- 
mente!; poiché questa è la perfettissima turfa 
di radici a pesca cT Olanda . 

La quinta specie di turfa (che è la terza 
della seconda Classe) è detta Turfa di radici 
a piallacci, perchè essa è formata di erbe e di 
piccole radici insieme intralciate (4). Questa 
è la turfa la più ordinaria, e si raccoglie cosi: 

Tagliate che siano Verte sopra qualunque 
terreno, oppure dopo che vi siano state pastu- 
rate dalle Bestie, si leva colla vanga la super* 
fcie della terra a piallacci, della grossezza di 
due pollici in circa , tanto che restino nel Pial- 
laccio tutte le radici dell' erbe segate o pastu- 
rate. Questi piallacci contenenti tali radici so- 
no il vero raccolto della Turfa di radici a pial- 
lacci, quali seccati al Sole in qualunque luogo 
formano di poi la Turfa la più perfetta di 
questa specie, la quale per altro non viene 
udoprata se non dalle persone le più ordinarie 
della Finlandia che sono nella più stretta pe- 
nuria di combustibili.- 

Questa turfa ardendo getta colla sua fiam- 
ma 



(4) Zinon. leti. Jet? Ah. Zaccop. 
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ma un forte calore ; ma essendo promiscuata 
con tanta terra dà dell' esalazioni sì forti, che 
è necessario di esservi bene assuefatti per coni* 
portarle; con tuttociò si formano con questa 
specie di turfa gran quantità di ceneri buonis- 
sime per ingrassare i terreni ; al che se riflettes- 
sero i più miserabili abitatori delle campagne 
Italiane* potrebbero occuparli diligentemente 
almeno nel trar le ceneri da tutti quei piallacci 
che sono nei luoghi pubblici di fiumi ec. e ven- 
derle ai contadini ptv ingrassare i lor campi. 

La sesta specie di turfa (che è la quarta 
della seconda Classe) è detta turfa di foglie: è 
rara e non trovasi che casualmente sotto il 
terreno a gruppi, denominati Tassoni di Tur- 
fa . Ne ha non poca per altro la Toscana , ed 
il celebre Naturalista Targioni accenna diversi 
luoghi ove l'ha incontrata. Dice egli pertan- 
to (5) „ essersi riunita ed ammassata in Tassoni 
quando nell 9 alveo antico di qualche padule , fos- 
se un golfo o molinello , dove si ammassassero 
i Tassoni di foglie di alberi portatevi da torren- 
ti , e che soppravvenuta una densa torba vi si 
sia messa fi amezzo o l' abbia ricoperta „. 

Da questa specie di turfa si ritraggono gli 
stessi Vantaggj e gli stessi usi della Turfa di 
radici a pesca, quando si trovi ben matura 
che allora e facile a incendiarsi. 

Questa Turfa poco matura e di difficile 
accensione, e si trova poco sotto il terreno in 
luoghi bassi, senza che vi sia alcun indizio 
particolare per rinvenirla : onde si scuopre per 

lo 



(5) Vinai Mia Toscana Tom. Vili. pag. 3::. e 3:8. 



Digitized by Google 



Istruzione XIII. 151 

lo più per caso; ed è questo il motivo per 
cui è conosciuta da pochi Autori. 

La settima specie di turfa (che è la quin- 
ta della seconda classe ) è detta turfa di cana- 
li perchè si raccoglie attorno di essi: ma sic- 
come questi son rari in Italia, perciò non 
perderemo tempo a trattarne diffusamente , 
bastando a noi le notizie che di essa ci por- 
ge il Savary dicendo (6) „ che questa turfa è 
troppo zulfurea, e quando si abbrucia dà un'o- 
dore che offende la testa insopportabilmente „. 

Questa turfa è adoprata in Olanda dalla 
povera gente in pochi usi soltanto: vale po- 
co perchè è della peggior qualità che si trovi . 

Tutte le turfe indicate se saranno di co- 
lor chiaro e rosso contengono quantità di pian- 
te e radici non ancora distrutte ; onde esse so- 
no un poco immature, ma son con tutto ciò 
servibili , 

Le turfe bigie e gialle che per lo più sóa 
composte di gran parte di canne palustri , son 
le peggiori di tutré; ma servono nonostante 
per varj usi come per i forni da pane, per i 
Cammini da scaldarsi, e simili fuochi di fiamma. 

E' regola generale che qualunque specie 
di turfa, eccettuata quella di Canali , merita la 
spesa di estrarla anche a solo oggetto di far- 
la ardere per profittar delle sue ceneri per 
spargerle in vece di governo sopra la terra 
per i grani, legumi te. 

L'ottava specie della turfa (che è la se- 
sta della seconda classe ) è detta turfa di ster- 
co; 



(6) Tom. IV. pag. 266. ediz. Italiana „ 
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co; costumasi in varj paesi e segnatamente 
in Spagna: ella è quasi tutta composta di 
sterco di grossi animali quadrupedi, che si ab- 
bica come paglia, ove poi assodato si taglia 
e si vende ben caro per bruciarsi. Grazie al 
Cielo r Italia ben fertile di tanti Combustibi- 
bili fossili ec. non è ancora nella necessità di 
servirsi di questa specie di turfa ad uso di 
fuoco, e tali materie le adopra con maggior 
profitto ingrassando i terreni ec. 

La nona specie di turfa (che è la setti- 
ma della seconda classe) è detta turfa di concie 
perchè è fatta con gli avanzi di concia vec- 
chia. Si adopra comunemente in Francia, c 
gli abitanti intorno alle fabbriche delle con- 
cie di Firenze ne fanno uso anch'essi da po- 
co tempo in qua (7). 

Ella non è altro che l'avanzo delle con- 
cie , composto delle scorze di quercie , di pi- 
ni ce. con i tritumi delle Galle, e della vai- 
lonea , ed in questi climi delle foglie di mor- 
tella con qualche rametto della medesima (8). 

Di tutte queste materie adunque si for- 
mano delle motte coli' istessa forma e meto- 
do che si forman quelle dell'altre specie di 

turfa 

(?) Quest' uso è una certa riprova che la Ugna e il 
Carhone è molto rincarato da poco terrtpo in qua . 

(8) Tal prodotto sembrerà a prima vista piccolo: ma 
il consumo di questa, mortella nella sola Citta di Firenze 
ascende a più migliaia di sacchi V anno . Io ho veduto un 
rapporto autentico inserito nell 1 Originale della già citata 
Dissertazione che il Dott. M^sny presentò alla nostra Acca- 
demia Agraria Tanno 1279. e che conservasi originalmen- 
te presso i suoi eredi, in cui si fa ascendere il consumo 
della mortella oer le sole Concie di Firenze a 53620. sacchi 
d il dì prim 1 Jenna jo a tutto il 27. aprile 1119* i prodotto 
che non è da guardarsi con indifferenza ; 
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turfa g'ÙL indicate; ed essendo quelle scorze o 
foglie già impregnate da una certa speciale w- 
scositk che le xuoja tramandano, acquistano 
«un glutine che dà loro una notabil consisten- 
za. Le quali mot te formate che siano, si pon- 
gono ad asciugarsi sopra i solari eLÌVomlna per 
vendersi quindi alla povera gente, che se ne 
serve per qualunque uso domestico, 
> ' Avvertirò esser necessario che queste 
motte siano prive dei peli, delle cuoja , qua- 
li già sogliono separarsi avanti di metterle a 
conciarsi come richiede il mestiere. Poiché se 
talvolta la negligenza o la malizia conduca i 
Fabbricatori di tali motte a lasciarvi mescolar 
detti peli ,• in tal caso queste non son più ado- 
prabili per V insopportabile odore chetramanda- 
no, e per lo stento grandissimo con cui ardono • 
..j Se alcuno desidera di avere anche mag- 
giori lumi su questa specie di Turfa, potrà 
consultare la Dissertazione del Signor Bcllery 
premiata, dall' Accademia delle Scienze , Letter. ec. 
di Amiens (9). " v ì 

Inoltre le ceneri di ogni qualità di Tur- 
fa sono assolutamente un potente .veicolo per 
Ja propagazione e nutrizione dei vegetabili ,. co- 
me si può rilevate dall' Esame analitico della. 
Turfa del Sig. Diipre di Aulnai (10) e dal Dix. 
Economico (11) • Che se vi fosse qualche luo- 

T 1 go 
• ^ , ; -T-: — — ì 1 — — 

> (9) Questa Dissertazione è riporrata nelle Novelle Eco* 
vomiche Tom, IV. del 1775. pag. 95., ... 

(io^ Nel Giornale Econom. 1:58. pag. 153. ; e nelle No- 
velle Econom. Tomo XXXI. pag. 153. 

(il) Dizion. Econom. Tom. IV. pag. 266. Avvertasi che 
io chiamo ceneri tutto ciò che lasciano le Tur/c doro ab- 
bruciate, con tutto che yì $iano di quelle che danno una 

spe- ; 
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go in Italia, ove non sembrasse necessaria la 
yesca ovvero V escavazione delle Turfe per gli 
usi domestici, in vece della* legna ec. o per V 
abbondanza locale della legna medesima, o 
per altre cagioni; pure converrà nonostante 
promuovere ivi e V escavazione c respettivatnen- 
te la pesca delle Turfe, per prepararle almeno 
a vantaggio altrui e formarne un capordi 
commercio esitandole in luoghi mancanti di 
combustibili , oppure facendone, come ho già 
detto, delle ceneri tanto per uso del Pacche 
per fuori . 

L'operazione per bruciare la Turfa on- 
de raccoglierne le -teneri soltanto, è anch'es- 
sa facilissima. Asciutta che sìa la Turfa, si 
porta in una buca fatta a Cona nel terrjno a 
aria aperta , distante dai 1 uoghr ove possa es- 
ser pericolo di produrre incendj. In fondo di 
detta buca sarà un foro orizzontale a cur - si 
potrà scendete per una strada inclinata ; e per 
questa fow passerà Varia in alimento del fuo- 
co che arderà la Turfa, situata sopra una 
gratella posta pòco sópra alla buca medesima . 
Tutte le ceneri frattanto caderanno in fondo 
alla buca, cascando dalla gratella predetta, e 
si trarranno continuamenre fuori per la pre- 
detta apertura ; e nel tempo stesso si segui- 
terà a gettare nella buca della nuova turfa. 
In tal modo se ne formerà in breve tempo u- 
na quantità grandissima, la quale non coste- 
rà 



specie di terra gialla ( Enciclop. Econom. ) . Bomare pre- 
tende nel suo Diz. di Hist. Natur. che lascino ima specie 
di scoria come quella delle fucine dei fabbri ; e la confon- 
de colla scoria che lasciano i Carboni fossili ira. sì cioc 
quelli di prima classe già veduti. 
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rk che la sola iatica di raccoglier la turfa me- 
desima . 

; Ecco perciò qua} profitto possono rende- 
re anche le sole ceneri a chi raccorrà in avan- 
ti la Turfa di qualunque specie ella sia; ma 
quegli poiché la, raccoglieranno per sostituir- 
la alla legnate, avranno doppio vantaggio, pro- 
fittando e del fuoco e delle ceneri insieme. 

L' Italia dunque noa mancando di miniere 
di C ar boti fossile , nè di 'pianure, paludose ove 
si possa ritrovare la turfa di zolle e la -.turfa. 
di fango, nè di fiumi , di torrenti, e di stagni 
o*e si possa pestare la turfa di radici, nè di 
luoghi ove siano le turfe a piallacci, e le tur- 
fe di foglie, nè di poggi sabbionosi per ritrovar- 
vi la turfa di montagna ( come varj Autori at- 
testano ), potrebbe senza alcun dubbio far mi- 
glior uso di sue ricchezze e profittare di tan- 
ti utilissimi combustibili di cui abbonda e che 
son fin* ora negletti, provvedendo mirabilmen- 
te e alla carestia della legna, e al pericolo 
di vedersi talvolta spogliate appoco appoco 
di alberi le montagne e le colline ec. eoa ma- 
nifesto deterioramento dei paesi. 

Un'oggetto sì rilevante merita senza dub- 
bio l'uni vedale attenzione, ed è desiderabile 
che le cognizioni di tali materie si rendano 
ormai familiari a tutti. A questo singolar- 
mente ho dirette queste mie presenti fatiche, 
ove non contentandomi di raccogliere quan- 
to ho creduto necessario per aprir la via a 
un tal ramo di industria nuovo per noi, ho 
voluto ancora indicar gli Autori tutti più ac- 
creditati che posson consultarsi , e coi quali 
si può supplire a quello che per la brevi- 

T 2 tà 
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ta propostami avessi toccato troppo leggier- 
mente. 

Molto utili a tal proposito saranno tutti 
i già citati Autori, e potranno esserlo ancora 
il Trattato della terra d* Ombra del Conte di 
Habsch A. M., Henckel (12), Ausquino (13)* 
Guettard (14), Scook (15), Jean le Clero (16), 
e Charles Patin (17), dai quali Autori, e dal 
secondo Volume dell' Istoria Geogr., Fis., Nat. 
e Civile dell'Olanda del Sig. Franq. Barkhey (18) 
dall'Ocra di M. Le Sage (19), dall'Opera di 
Zenon (20), e dal Giornale Economico del luglio 
1757. N. 167. ec. possono ricavarsi ampie e 
curiose nozioni rapporto a tutto ciò che ri- 
guarda i Combustibili fossili . 

Ma per avvicinare al suo compimento 
questa mia Opera conviene ormai gettar gli 
occhi sull'esame delle utilità che può appor- 
tar 1' uso dei Combustibili fossili relativamente 
alla salute e ai comodi delia, vita . 



\ •. • 

• • • • r 
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(12) Introduz. alla Mìneralog. T. II. a32l. , e altra sua 
Opera intitolata De Lapidum Origine ec. 

(13) Suo discorso sulla Tur/a ec. 

(14) Memoria sopra le Tur fere Parigi I76Ì. 

(15) Dissertai io Pkysica de Turfs ec. 

(16) Remarques sur le Bois fossile ec. 
(I?) Des Turbe s Combustibtles ec. 

(18) Opera in 4. Volumi a Bouillon 1782. 

(19) Esame sopra /' analisi di differenti Turfe . Parigi 
i:68. 

(20) Della fomazione ec. della Tur fa . Venezia 1:69. 

<" t 
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ISTRUZIONE XIV. 



JL 1 On è certamente la sola scarsezza della 
legna e del Carbone ordinario che deve costrin- 
gere una Nazione ad applicarsi alle ricerche 
der Combustìbili fossili nel proprio Paese, ed 
introdurne l'uso; poiché data ancora una stra- 
ordinaria abbondanza di legna, chi sarà mai 
quell'uomo tanto insensato che vorrà creder 
bastante questa ragione per dovere abbando- 
nare i Combustibili predetti, quando essi pos- 
sono pure apportare ad uno Stato particolari 
vantaggi considerabili, e tali che non pos- 
sono ottenersi giammai dai Carboni ordinar] , e 
dalla legna? 

Per rimproverar quest'uso bisogna igno- 
rare ciò che si pratica più comunemente nei 
Paesi Oltramontani ove i Combustibili fossili na- 
turali, purificati, composti, e debituminizzati 
son divenuti un'utilissima merce-, bisogna non 
sapere che ivi ìì Carbone fossile è uno dei 
minerali stimati fra i più vantaggiosi alla co- 
mune utilità, non solamente per la viltà dei 
suo prezzo, ma anche per l'universalità del 
suo impiego, e per l'abbondanza con cui la 
natura lo ha sparso dovunque ; e bisogna igno- 
rare affatto che in Inghilterra, in Olanda, in 
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Fi ancia , in Svezia , in Germania e in molti altri 
luoghi si fa di queste materie un traffico gran- 
dissimo e quasi incredibile (1), per cui gravi 
Autori ci accertano (2) che „ la circolazione di 
questa derrata fa ascendere la somma del denaro a 
parecchi milioni di Lire Sterline,, (3).,, Una òmo- 
na mina di Carbon fossile (dice il Buffon (4)) 
equivale alla più abbondante foresta Basta dir 
solamente , che il carbon fossile e la turfa 
non son così tosto cavati dalle tur fiere e mi- 
niere, che si convertono in danaro col quale 
si possono immediatamente pagare gli Operaj 
e continuare le spese del lavoro. 

In tanto non potrà alcuno negare la su- 
periorità che ha il fuoco fatto col carbon fos- 
sile sopra quello che hanno le legne , sia per 
la maggior attività (5) sia per la comodità, 
per altre cause. Noi la vedremo in breve 
stabilita da prove che non si potranno eoa^ 
trastare. 

Primieramente non cade dubbio che de- 
va essere di grande economìa all' Italia, il ser- 
virsi del Carbon fossile e delle turfe in vece di 

• Carbo- 

: — f — , , — _ 

(1) Vedasi perciò 1' Avviso pubblicato in Milano per or- 
dine superiore IWÌ. 

(ty Fra i quali 1» Anonimo traduttore dell' Opera di M 
Venti. Cesena 1789. pag. X. 

(3) Una Lira Sterlina vale 28. Lire Toscane . 

(4) His& Nat. delle mine T. II. 

(5) Lavoifier , Morveau , De-Ville e tanti altri conven- 
gono che il carbon jbjjile è molto più caloroso del Carbon 
di legna . Dice il Buffon 4. libbre di Carbon fossile fanno fuo~ 
co per 12. di Carbon comune Storia Nat. dei minerali T. II. 
a 2i 6. , e il Sig. de la Ville dell' Accademia di Lione ci- 
tato dal Sig. Morand dice se 20. libbre di Ugna durati 3. ore 
20. libbre di Carbon fìssile d«r<i» 1». 
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Carbóne ordinario e di Legnai poiché non man- 
cano già dell'esattissime dimostrazioni facte 
su tal proposito che lo confermano ♦ : 

Le notizie Enciclopediche del Giugno 1775 
ci assicurano- che certa turfa scavata e asciut- 
ta in Mantova venne a costare due terzi me- 
no della legna. Il Sig. Pini dimostra con Iuih 
ghi càlcoli anch' egli tal verità dicendo (6) 
„ Servendosi della torba invece di legna , si ri- 
sparmia almeno la metà „;e poi trattando del 
Carbon fossile, dice pag. 138. „ V economìa 
nella sostituzione di questa materia alla legna 
ed al Carbon comune sarà quasi eguale a quel- 
la che nella turfaho indicata ,, .1 sentimenti me- 
desimi si riscontrano in altri gravi Autori (7), 
e neir/sfruz/o/ie..pubbIicata per ordine Supre- 
mo a Milano (8), portando ambedue le seguen- 
ti espressioni cioè ,, formando un conto ade- 
quato sul prodotto delle turffere, si trova che un 
rìalQ sito, rende sempre 20 volt$ più di materiale 
da fuòco i di quello che sarebbe se fosse piantatoi 
bosco. „ Di più „ Un terreno di tutja (dice M. 
Pfeiffèr (9)) di 800. piedi quadri , che abbia sq- 
li 6. piedi di profondità , e che sia anche di qua- 
lità mediocre , vaie al più basso prezzo due mila 
Fiorini di Germania,, ( 850. Scudi nostrali in 
circa). . i oj i . . : - 

Vedasi dunque qua] pregio sommo può 
dare l'Italia a. tutti i suoi Territori , ove soh 
le acque stagnanti, che non solo : nQH ; appor- 
: fri.- ■ . *. ' -,.: r ' tano 



(6) Maniera di $rep. la Torù.^g. II 4 fino alla pag. 135. 
(:) Enciclop. Econ. 

<8 Presso il Qahazzi 1775. pag, 0fr u . - 
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tano ora a noi veruna utilità, ma anzi con- 
tribuscono a guastar Varia atmosferica con dan- 
no notabile delle sue Provincie ec. 

Ho già altrove avvertito , che levata che 
sia la turfa da tali turfiere, si può convertire 
il terreno con pochissima spesa o in otti da 
legumi, o in prati artificiali, o anche in cara- 
fi per il grano: e se restassero bassi i terreni 
delle titrfiere da cui fosse stata levata la turfa, 
e quindi molto sottoposti al V umido, allora 
sarà miglior consiglio di porgli a bosco, fa- 
cendovi la piantagione , o- la seminazione di 
quelle piante che siano più analoghe a,'' terre- 
ni umidi, come sono i salci, gii ontani e si- 
mili. Quanti scudi dunque /potrebbe produr- 
re di rendita un buon tempo da turfà all' Ita- 
Ha? ' *?' * . . * •< / , -i vaV. 

Gran vantaggio ancora risentirà e$sa dal 
profitto delle ceneri di qualunque specie di 
combustibili fossili, le quali si è. vedatò nella 
IX. Istruzione che mischiate, colla Galee fot- 
knano un durissimo Cemento da fabbricar tini 
da vino , serbato} e conserve da acque , cisterne e 
altri simili lavori (poiché ha la proprietà di 
consolidarsi nell* acqua\, e che sono un utilis- 
simo beicelo per ingrassare i terreni ec. . Dee 
anche sapersi che servono eccellentemente per 
garantirò le piante ò&gY Insetti' ^ quando siano 
sparse nelV Aut unno sui campi che ne conten- 
gono (io) : oggetti , ciascuno de* quali anche 
separatamente meriterebbe che si scavassero 
c bruciassero tali combustibili in ogni luogo a 
tal uopo. bi 



(io) Somari c* ne assuma nel eoo Dima* di Storia 

» 

■ 
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Si è detto che resta nel fondo delle Tur- 
fere, una terra sabbionosa e quindi a poco uti- 
le . Ora se dopo che sia posta sopra di questa 
terra la materia che componeva la prima ero- 
sta del terreno della Turfiera ( la quale abbiam 
veduto nella XII. Istruzione doversi toglie- 
re dalla Turfiera medesima per levar la Tuffa 
di sotto ) gettando sopra alla detta materia 
la cenere della Turfa, questa specie di mesco- 
lanza o di impasto con cui si lavorerà il Ter- 
reno, lo renderà senza dubbio ottimo. 

La sola cenere di Turfa di radici a pesca 
se fosse di schiette radici, potrebbe servire per 
far bucati ; ma siccome è 6empre mescolata 
con terra, perciò macchierebbfc le biancherie; 
onde per il meglio io consiglio di servirsi 
anche di questa alla fertilizzazione dei terre- 
ni (u) e specialmente di quelli che sono sab- 
bionosi e molto magri -, Essa è ancora utilis- 
sima per togliere ai prati umidi la soverchia 
loro umidità spargendovela sopra, comesi usa 
nel Canton ài Berna, nella Piccardia ed altro- 
ve ec. Vedasi dunque quante importantissime 
utilità apporterà ali* Italia la sola Cenere dd 
Combustibili fossili . 

Inoltre abbiamo già veduto con infalli- 
bili autor irà che il Carbon fossile serve per 
tutti gli usi nei quali si adopra il Carbone 
ordinario , e siamo ancora accertati da gravi 
Autori fra' quali il Savary (ia) e il Sig. PL- 

V ni 



(11) Questo è il tjiotivo per cui ie proposi la cene re di 
questa turfa a questo solo uso : Vedasi il mio Avvis$ Ecorr. 
Firenze l?8o. 

(12) Tom.I. ediz, di fea. ( 
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ni (13) che le Turfe son' utili per tutti gli 
usi in cui servono le legne. I/uso dunque di 
tutti questi Combustibili serve a prevenire qua- 
lunque Carestia di legna che possa succedere 
k\l Italia medesima. 

Di più il Carbon di turfa come ancora 
il Carbon fossile purificato , e composto ce. si 
accendono senza il bisogno del soffietto , e 
mantengono il loro fuoco lungo tempo senza 
il bisogno di attizzargli o di porger loro altro 
alimento, e non schizzano come fa la legna 
delle parti ardenti qua e là con grave peri- 
colo ; tutte qualità vantaggiosissime ed invi- 
diabili, specialmente perchè lasciano in sicu- 
rezza la mobilia e le fabbriche dagli incendj (14)1 
e rendon quiete e tranquille le persone ap- 
plicate ai lavori di ogni sorte. 

11 fumo che procede da ogni specie di 
fuoco di legne è sempre incomodo, jn specie 
per gir appartamenti dove son Cammini, che 
lò rimandano per lo più indietro. Questo in- 
conveniente, il quale oltrepassa la poca in- 
telligenza de' Fumisti , e talvolta ancora la pra- 
tica de' Fisici stessi , obbliga i Padroni di 
certe Case a spengere il fuoco, e a rima- 
nere esposti rifreddo, poiché per non prova- 
re dolori agli occhi per detto fumo, debbono 
sopportare il vento di una porta , o d i una finestra 
aperta . Ma provenga pure la causa di tale in- 
con Veniente dal Cammino, dalla posizione del 

foco- 

(13) Della maniera di preparar la Torb. Milano 1785. 

(14) Circostanza non indifferente se vorremo ricordar- 
ci degli Incendj cagionati dalla negligenza di allontanare 
dai fuoco dì legna i mobili o altre cose incendiabili ; cosa 
clie non gecorre praticare con i Combustibili fossili . 
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focolare, dalla disposizione dell' appartamento, 
o da altre cause passeggiare, come dal tem- 
po, dal vento, dall' aria, dal sole che vibra i 
suoi raggi sopra il Cammino , o da altre cau- 
serie quali non vi è rimedio col fuoco di le- 
gna , è certo che i Combustibili fossili purificati 
garantiscono da tutto; poiché allora posson dir- 
si* privi totalmente delle cagioni che generano 
il fumo essendo svaporate nell'atto della loro 
purificazione, e raccolte talvolta le più utili, fra 
le quali forma un'oggetto di considerazione il 
fumo stesso, il quale dà un nero di fumo buo^ 
nissimo e quindi un'utile non indifferente. 

Una particolarità molto degna di atten- 
zione in questo genere di fuoco, e che presen- 
ta infiniti ripieghi a quelli che sono obbli- 
gati di attendere ad una severa economia e 
ridursi all' assoluto bisognevole , si è che le 
sue ceneri posson per gran tempo adoprarsk 
all' istesso uso. Questa polvere si ingrassa di 
un$ parte della materia resinosa già bruciata, 
di modo che conservando sempre l'alimento 
t del fuoco, può sola ( ridotta così in cenere, e 
mescolata con altri pochi pezzetti di questi 
Combustibili ) entrare nella produzione di un 
nuovo fuoco. Questa proprietà facile a conce- 
pirsi e ad esperimentarsi, risparmia la necessi- 
tà di mettere continuamente nuovo carbone 
nel fuoco , diminuisce di molto la spesa » e la- 
sciando la libertà d'adoprare così sem pre le cene- 
ri, somministra il mezzo di mantenere un fuo- 
fo con poca spesa , che per così dire non fini- 
sce mai (15). Per 

(15) Vi fono altri merli di preparar le ceneri predet- 
te . Il migliore e di mescolarle coli' acqua facendosene vi- 
ni 
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Per la Cucina i Combustibili fossili dizzolfa- 
ti son molto migliori di quelli di legne, per- 
chè i primi danno un calor continuo e più 
penetrante. 

11 Savary afferma (16) che i fuochi dei 
Combustibili fossili convengono meglio di que- 
gli ordinari di Carboni e di legna agli appar- 
tamenti che non sono esposti al Sole, o a que- 
glLsituatr a terreno, de* quali V umidita è poco 
sana; questi difetti difficilmente vengono cor- 
retti dal fuoco di legnaper quanto grande pos- 
sa rendersi, perchè non suol mai mantenersi 
uniforme nella sua attività: all'opposto quello 
dei Combustibili fossili avendo un calore molto 
più vivo ed ardente, e che nondimeno con- 
servasi sempre l'istesso, è perciò molto più 
adattato ed efficace dell'altro calore. 

E per vero dire la sola uniformità di tal 
calore che è propria del fuoco procedente dai 
Combustibili fossili naturali , purificati , e compo- 
sti , è un'oggetto importantissimo in molti usi, 
«come per le Caldaje ,da seta, per la cottura del 
sale ( il quale riesce molto più cotto e più bian- 
co che col fuoco di legna ) e per molti altri 
usi ec; cosa che col Carbon comune e colla le- 
gna si ottiene difficilmente. Per additarne un' 
esempio, l'esperienza fatta da Boerhaave di te* 
-nere in digestione il mercurio ad un fuoco sem- 
pre eguale durante una gran parte della sua 
vita, non gli sarebbe potuta riescire se aves- 
- ' . se 

■S ■ ■ 1 wm 

n<i specie <!i i -sta la quale di poi si versa sui ctrhoni ar- 
i'.' -fffr : e iv* iltr. una crosta* la quale si indura, s' ac 
c ' tV . c v . ;/.», e conservando la durata del fuoco , 

ii.ii < e u.. grar. dissimo colore* 

" : 
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se adoprato tua' alerò Carbone fuori di quello 
• 

Giova ancora tale uniformità di calore 
aeir afroventamento del ferro e del Y acciajo » o- 
ve senza contare che un colpo di fuoco disa- 
guale proveniente dalle legne e dal Carbone or- 
dinario pos^on guastarli ( il che non può avve- 
nire col fuoco de* Combustibili fossili perchè è 
uguale continuamente ) ha la proprietà di far 
bollire il ferro e T acciajo senza farlo molto 
scintillare ; ed ognuno sa che le scintille che 
vibrano tali metalli nell'atto del bollimento, non 
sono se non ferro o acciajo che abbrucia . A 
tal proposito sarà opportuno consultare il Trat- 
tato del Sig. Gensane (17). 

. Così pure per tutte le fusioni delle mi- 
niere, eg\\ è incontrastabile che in tutte le ope- 
razioni della Metallurgia il fuoco dcìCarbon fos- 
sili è vantaggioso ed economico sopra il Carbon 
ordinario, tanto per il risparmio del Combusti- 
bile, quanto per V economia del tempo, eh' è 
più prezioso del Combustibile stesso. Di tut- 
to ciò siamo accertati dai chiari Autori fars > 
Limbourg, Venel, Gensane ec. e quest' ultimo 
Autore insegna ancora ( come altrove ho ac- 
\-cennato ) la costruzione del citato Fornello di- 
stillatorio per debituminizzare i Combustibili fos- 
sili ricavando Yolio bituminoso contenuto nei 
medesimi Combustibili ; asserendo che ne con- 
tengono almeno un sedicesimo della lor massa. 

L'acquisto ancora di questo nuovo im- 
portantissimo prodotto ci porge altri vantag- 
gi : 



(l'i) Dt la finte d<s mhits far U fiu da ckarion de Ulte. 
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gì: cui est' Olio è di due qualità; cioè uno è 
liquido (che è il primo a separarsi), e l'altro 
è più denso. L'Olio il più denso può servire 
per varj usi per le medesime fabbriche, per 
unger mozzi da carri, pernj di macchine, per 
]q spoglie dei mantici e simili, il che produr- 
rebbe un importantissimo risparmio di altre 
materie simili che ora a tal uso si adopra- 
no; e Volto il più liquido può servire non 
solo per illuminare le Città , ma anche le Bot- 
teghe, fabbriche pubbliche, e Case rurali ec. eoa 
incredibile economìa di denarose di olio di oli- 
va . Questa veduta è per se sola bastante per 
richiamar l'attenzione non solo dei Possesso- 
ri delle miniere Italiane ma ancora di qualun- 
que altra persona, poiché è certo che tutti 
i Combustibili fossili contengono una gran por- 
zione di quest'o/zo, il quale può ricavarsi in 
varie maniere indicateci da varj Autori in 
molte dissertazioni , che per brevità tralascio 
di accennare; giacché il precitato metodo 
del Sig. Gemane è a mio parere il più utile, 
il più facile e il più spedito. 

Io ritrovo per altro che varia la quanti- 
tà di detto olio nelle diverse specie di Car* 
boni e particolarmente secondo le varietà del- 
le miniere. Così per esempio asserisce il Pa- 
dre Gandolfi (18) che da diciotto once di Schi- 
sto bituminoso da esso ritrovato nel Monte Ro- 
mano ha ritratto tre buone oncie di olio; e 
i nostri Carboni fossili Toscani che ho raccol- 
ti da me stesso sopra molte miniere, nonostan- 
te 



(18) Lat. a Don Amìr. Patnphili. Roma 1:89. pag. 16. ' 
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te che fossero situati alla superficie del terreno 
(e perciò fossero quasi esausti di ogni buona 
qualità per essere carboni da giorno, cioè il 
tetto della miniera ) ne somministrano a propor- 
zione bastantemente; ma ciò è in varia dose; 
poiché per esempio, parlando dei Carbon fos- 
sili Toscani, quelli della miniera posta nel Borro 
detto delle Macinale (territorio Volterrano) ren- 
dono un quattordicesimo della loro massa; quelli 
di proprietà della Sig. Contessa Pandolfini situati 
nel podere di Casavecchia a Burlano nel luo- 
go detto le Collante, ne danno un diciottesi- 
mo; i procedenti dalla miniera del Sig. March. 
Riccardi a Chi anni , resero il ventiduesimo del- 
la loro massa; quelli del Sig. Ricciarelli al 
Mocaio un venticinquesimo, quelli del Signor 
Corsini sul poggio detto di Montemassi un di- 
ciannovesimo, quelli del Sig. Lisci a Quercie- 
to un quattordicesimo, e quelli del Sig. Con- 
te Martini situati alla Badia di Vigesimo e a 
Camugliano reseco un dodicesimo della loro 
massa . 

Se dunque profondate tutte queste mi- 
niere con tutte le altre che troveremo in 7ra- 
lia a regola di arte, come ho già dimostrato, 
ed in esse rinvenuti i Carboni grassi , e i Car- 
boni mezzo - grassi , se ne estragga V olio ap- 
pena esciranno dalle miniere, è certo che esse 
ne renderanno incomparabilmente di più. 

Ora che abbiam veduto che il Carbon 
fossile serve per tutti gli usi più comuni de- 
gli uomini, passiamo a vedere un'altro im- 
portantissimo vantaggio che potrà ritrarre V 
Italia dall'uso di questi Combustibili fossili . 

Ad onta della volgare opinione e del co* 

mune 
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illune pregiudizio, credo di aver pienamente 
dimostrato nell'undecima Istruzione, che V esa- 
lazioni provenienti dai Combustibili fossili ai* 
denti anche usati naturalmente, cioè senza 
dizzolfare , non son nocevoli alla sanità ^p\ik 
di quello che siano i carboni , le brade e gli 
oli ordinar]. Pure il celebre Medico M. Mo- 
rand va più avanti, e maestrevolmente di- 
mostra (19) che usando i Combustibili fossili 
naturali, le loro esalazioni giungono fino a pro- 
durre comunemente effetti i più salubri alle 
persone e ai Paesi ove vengono messi in o- 
pera . 

L' istcsso afferma il Sig. Pini il quale di- 
ce (20) „ il vapore del carbone di turfa e meno 
nocivo di quello del carbon di legna ec. „ ; anzi 
nei Paesi Bassi ove la turfa di zolle è il co- 
mune alimento del fuoco, si abbrucia cruda, 
non solo perchè così il suo calore ha maggior 
attività , ma ancora perchè le ingrate esala- 
zioni che dk in tale stato naturale , purificano 
Varia in vece d 1 infettarla . 

Il Gagliano attribuisce a queste materie 
fossili bituminose naturali una virtù balsamica , 
Ja quale è ancora confermata dal precitato ce- 
lebre Medico M. Morand „ persie l'analisi (di- 
ce egli (21)) fa riconoscere in se uno spirito 
sul carattere del Bàlsamo di Zolfo „. Ed è ben 
noto in medicina quanto sia vantaggioso talo- 
ra per qualche indisposizione di petto il ritro- 
vare 



(19) Mj .1. su 7 /a iV/if. effetti e proprietà del fuoco di Car- 
UnMtU png 3;;. 

(20) Man. ai pn'p. là Torba pag. II. 

("0 Mcm. sur (4 Afo* ftCt du Carh de ter. 
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vare uri Atmosfèra pregna di esalazioni (22), 
appunto come quelle che procedono dal Carbon 
fossile. Dioscoride lo dice espressamente. 

Il Naturalista Dott. Alesny , già Medico della 
Reale r Corte di Toscana ci accerta di aver fatto 
molto uso di Carbon fossile naturale a Nancy ec. 
e con tutta la pernia e la cognizione necessa- 
ria per parlarne classicamente, trattando del 
vapore bituminoso di tal Carbone, dice (23), 
„ 1 vapbri zulfurei di questa materia non scn pe- 
ricolosi , anzi j>ur(ficah i'aria „ . 

Il celebre Chimico TLimmerman dimostra (24) 
che questo fuoco purifica Varia ; che non so- 
lamente questo vapore è vantaggioso per le 
Tisi polmonarie, per levare le ostruzioni scirro- 
se delle Glandule Bronchiali ec. , ma può essere 
ancora nn' eccellente rimedio in tempo di peste. 

Nè troveremo assolutamente azzardata, 
quest'ultima proposizione di questo gran Chi- 
mico. , se faremo attenzione all'analogia tra il 
vapore proveniente dai combustibili jòssili ar- 
denti e il loro fumo resinoso , e quello che fece 
ardere Hippocrate per far cessare la peste che af- 
fliggeva la Grecia . 

Così pure Hofmann (25) prova che il fu- 
mo , e F esalazioni dei Combustibili fossili natu- 
rali son favorevoli e proprie a purificar l' aria, 
ed a darle una maggiore elasticità, soprattut- 
to allorché quest'ar/j è umida e grossa . Il pre- 

X det- 



(22) Crssso et imprimi s sttìpìmrco gaudens aura*» 

fitiguem et hebetiorem hautire . Wilits Tom. II. pag. 164. C*p. 
VI. De phthysi pulmonari edit. Amftehd. 

(23) Nella sua Mem. diretta all' Acca A. Agr. Floient. 
1779- 

(24) Mem. inserita nel Giornale Economico Aprile I751. 

(25) (JbservMÙQnes ffiysico-ihimicae p-g. 20:. 
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detto Autore prova quanto egli allega dall' > 
esempio magnifico della Città di Hall in Sasso- 
nia dove lo scorbuto, le febbri petecchiali e ma- 
tigne , la Tise ec. erano mali troppo comuni e 
troppo frequenti prima che si facesse uso del 
Carbon fossile nelle Saline, le quali ne consu- 
mano in oggi una gran quantità; Egli osserva 
per tanto che da quel tempo in cui cominciò 
ad adoprarsi quel Carbone , le predette malat- 
tie non si vedono quasi più, o almeno son ra- 
rissime • . - 

11 Wallerio insinua la medesima massima 
parlando degli abitanti di Falun in Svezia , i 
quali non son più soggetti alla Tise degli al- 
tri paesi ove non si costumano tali Combustibili 
fossili. - , , 

Se dunque V esalazioni e i fumi dei Coni* 
bustibili fossili ardenti giovano in quei luoghi 
ove sono le arie cattive, e perchè non potrò 
io dir con franchezza che fra le tante utilità 
che ritrarrebbe Y Italia tutta, e segnatamente 
la nostra Toscana dall'uso di tali Combustibili , 
o nelle* Fornaa' da calcina e da lavoro, o nei 
moki Edifizj da ferro, da zolfo, e da saleec. che 
son situati nelle Maremme ove l'estate sono le 
arie cattive, o nella stessa Firenze che nell'In- 
verno è aggravata da un'aria molto pesante, 
una sarebbe quella di contribuire egregiamen- 
te alla salubrità di quest'arie? Utile che per 
se stesso è sì grande, da richiamare l'attenzio- 
ne di tutti i possidenti dei vasti Territorj 
che soffrono Varia cattiva in Italia per vari 
mesi dell'anno: tendendo ciò a facilitare la 
popolazione, V agricoltura , e le Fabbriche, e 
quindi a un bene infinito per V Italia tutta i 

In 
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In luoghi di arie cattive dovranno dunque , 
praticarsi i Combustibili fossili senza purificarsi 
in quegli usi che Io comporteranno, onde le. 
loro esalazioni purifichino Varia; e quando poi 
se ne voglia far uso nei luoghi situati in buon* 
aria, ove il detto ^odore spiacevole potesse cs-, 
ser nojoso ai Circostanti , o nocivo ai lavori,, 
potrà, allora purificarsi coi metodi già descrit- 
ti nella VI. Istruzione, e rendersi praticabile 
con ciò per ogni uso e per ogni luogo an- 
che dalle più delicate Persone non assuefatte 
alle sue esalazioni, come altrove si è veduto 
chiaramente. 

Dopo tutto ciò sejnbra dimostrata ad e- 
videnza la superiorità dei Combustibili fissili 
sopra il Carbone ordinario e la legna rispet- 
to agli usi i più comuni della vita, e per 
nuovi importantissimi prodotti e traffici a cui 
non posson supplire se non i Combustimi pre- 
detti , dai quali può certamente V Italia pro- 
mettersi infiniti vantaggi; e sembra ormai 
parimente che non convenga ad alcuno il tra- 
scurare di profittarne nei respettivi bisogni 
tanto di comodo , che di commercio e di arti ec. , 
giacche non credo di aver omesso in queste 
mie Istruzioni nulla d'importante fra quanto 
poteva indicarsi all'Italia sopra ciò che vi è 
d'essenziale riguardo alla natura, qualità, e- 
scavazioni, preparazioni, ed usi dei Combusti- 
bili fossili predetti . 

Possa ella profittare una volta di tante 
miniere e Turjìere che si nascondon fin* ora o 
inutili o sconosciute -, c possano al fine non 
solamente eccitarsi i timidi Possidenti di ta- 
li miniere a produrre al Pubblico le loro ric- 
che:^- 
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chezze, ina anche risolversi gli Artisti a far- 
ne T uso proficuo che possono. L' Industria 
accelerandone la pratica, ne renderà universa- 
li i vantaggi; e V Italia tutta avrà motivo di 
applaudirsi di avere imitato in qualche cosa 
d'importanza le costumanze di quei Popoli, 
de' quali tante volte imita senza ragione le 
mode inutili ed i capricci. 
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